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PREMESSA 
Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di 

massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le 

amministrazioni. 

Il Piano ha durata triennale ed è aggiornato annualmente. 

Il PIAO sostituisce, quindi, alcuni altri strumenti di programmazione, in particolare: 

a. il Piano della Performance, poiché definisce gli obiettivi programmatici e 

strategici della performance, stabilendo il collegamento tra performance 

individuale e risultati della performance organizzativa (art. 10, comma 1, lett. 

a) e comma 1 ter del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150); 

b. b) il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e il Piano della Formazione, 

poiché definisce la strategia di gestione del capitale umano e dello sviluppo 

organizzativo (art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124); 

c. c) il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale, poiché definisce gli 

strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e la valorizzazione 

delle risorse interne (art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 

165); 

d. d) il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(PTPCT) (art. 1, commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 novembre 2012, n. 

190); 

e. il Piano delle azioni concrete (art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 

165); 

f. il Piano delle azioni positive (art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198). 

 

Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la 

molteplicità degli strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi 

dell’evoluzione normativa e di creare un piano unico di governance. In quest’ottica, il 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione rappresenta una sorta di “testo unico” 

della programmazione. 

In un’ottica di transizione dall’attuale sistema di programmazione al PIAO, il compito 

principale che questa Amministrazione si è posta è quello di fornire in modo organico 

una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa già 

adottati, al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli documenti. 

Nella sua redazione, oltre alle Linee Guida per la compilazione del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO) pubblicate dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica, è stata quindi tenuta in considerazione anche la normativa precedente e non 

ancora abrogata riguardante la programmazione degli Enti Pubblici. 

Nello specifico, è stato rispettato il quadro normativo di riferimento, ovvero:  



 4 

- per quanto concerne la Performance, il decreto legislativo n. 150/2009 e s.m.i, la 

L.R. n. 22/2010 e s.m.i. e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica; 

- riguardo ai Rischi corruttivi ed alla trasparenza, il Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e gli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 

sensi della legge n. 190 del 2012, il decreto legislativo n. 33 del 2013; 

- in materia di Organizzazione del lavoro agile, Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica e tutte le ulteriori specifiche normative 

di riferimento delle altre materie relative al Piano delle azioni positive, al Piano 

triennale dei fabbisogni di personale ed alla Formazione; 

 

Per gli Enti con non più di cinquanta dipendenti sono previste modalità semplificate. 

Essendo pertanto la dotazione organica del Comune inferiore a cinquanta dipendenti, 

si è fatta applicazione delle disposizioni che prevedono modalità semplificate: in 

particolare, si fa riferimento al Piano-tipo allegato al DM del 30.06.2023 firmato di 

concerto dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e dal ministro dell’Economia e 

delle Finanze. 

Viene conservata la sottosezione sulla performance così da potere consentire 

l’attivazione del relativo ciclo, ai sensi delle previsioni dettate dal d.lgs. n. 150/2009.  
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

 

Denominazione Unione Colli Mantovani 

Indirizzo 
Via Beata Paola Montaldi, n.15 

46049 - Volta Mantovana (MN) 

Presidente Unione Colli Mantovani Bertaiola Luciano 

Durata dell’incarico 2 anni e 6 mesi 

Sito internet istituzionale 
https://www.halleyweb.com/ucmantovani/

hh/index.php 

Telefono 0376/839412 

Email istituzionale segreteria@comune.volta.mn.it 

Pec unionecollimantovani@legalmail.it 

Codice fiscale/P.IVA 02508200207 

Codice Istat - 

Codice Ipa - 

Personale 27 

Comparto di appartenenza Enti Locali 

Abitanti al 31/12/2022 12.158 
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

 
SEZIONE 2.1 - VALORE PUBBLICO 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2023, la 

presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato 

elettorale del Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di 

Programmazione, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 28/02/2023. 

 

SEZIONE 2.2 - PERFORMANCE 

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), del decreto 30 giugno 2023, n.132, questo ambito 

programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II 

del decreto legislativo n. 150/2009. 

Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 

performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione 

di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. 

La performance è definita come il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del 

risultato) che un soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo 

individuo) apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli 

obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è 

costituita. 

In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una 

determinata attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, 

espresso ex ante come obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è 

riconducibile e l’attività che viene posta in essere dal soggetto per raggiungere il risultato. 

Il Comune, avendo meno di 50 dipendenti, non sarebbe tenuto alla redazione di questa 

sezione. Tuttavia, come anticipato nelle premesse, si è scelto di compilarla egualmente, anche 

seguendo le indicazioni della Corte dei Conti. 

Gli obiettivi elaborati già ricalcano quanto richiesto, ovvero che si enucleino: 

● obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale in 

materia in vigore); 

● obiettivi di digitalizzazione; 

● obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure, il 

Piano efficientamento ed il Nucleo concretezza; 

● obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi; 
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● obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell’amministrazione; 

● obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

Inoltre riprendono le strategie di creazione di valore pubblico, in continuità con il DUP. 
 
 
 
 
 
 

PIANO DELLA 
PERFORMANCE/P.E.G. 

2023/2025 
 
 
 
 
 
 

 
PREMESSA 

 
 

Il presente Piano degli Obiettivi è elaborato tenendo in considerazione la 
situazione di contesto interno. Alcuni obiettivi sono già in fase di 
attuazione, seppure formalizzati solo in questa sede ed altri potranno 
essere aggiunti con l’inserimento di nuove risorse umane. 
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L'Amministrazione comunale, oltre agli OBIETTIVI assegnati ad ogni Responsabile di Area per il settore 
di competenza, ha individuato i seguenti OBIETTIVI trasversali a tutte le Aree: 

 

 

N. DENOMINAZIONE PESO 

1T 

Aggiornamento del Sito istituzionale – “Amministrazione 
Trasparente” - con inserimento costante dei dati e delle 
informazioni di cui al PTPCT 2023 – 2025, di nuove pagine per 
pubblicizzazione servizi, attività, manifestazioni, modulistica 

8 

2T Attuazione misure anticorruzione, nel rispetto del PTPCT 2023 – 
2025 

5 

   3T Digitalizzazione attività e servizi   10 

4T Piano di formazione anno 2023 7 

 
 

  

OBIETTIVI TRASVERSALI A TUTTE LE AREE 
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MISSIONE 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

PROGRAMMA 2 Segreteria generale 

OBIETTIVO OPERATIVO DUP Dare attuazione alle disposizioni del D.Lgs.33/2013 

RESPONSABILE Tutti i Responsabili di Area + Segretario Generale 

OBIETTIVO N. 1T DENOMINAZIONE: Aggiornamento del Sito istituzionale – “Amministrazione Trasparente” - con inserimento 
costante dei dati e delle informazioni di cui al PTPCT 2023 – 2025, di nuove pagine per pubblicizzazione servizi, 
attività, manifestazioni, modulistica.  

 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: il D.Lgs. n. 33/2013, che persegue l’obiettivo di rafforzare lo 
strumento della trasparenza, misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, pone obblighi di pubblicità 
e trasparenza, con la diffusione di informazioni a carico della P.A. sul sito istituzionale in “Amministrazione 
Trasparente”. Ogni ufficio dovrà provvedere ad implementare e tenere aggiornate le informazioni oggetto di 
pubblicazione, garantendo il rispetto delle normative e disposizioni sovraccomunali anche sopravvenienti in corso 
d’anno. La finalità è: 

• garantire l’esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione e l’aggiornamento delle pubblicazioni; 

• garantire il bilanciamento tra trasparenza e privacy, in conformità al principio di minimizzazione dei dati 
personali, al fine di evitare la diffusione di dati personali eccedenti o non pertinenti; 

• garantire la regolare tenuta del registro degli accessi; 

• tempestività degli aggiornamenti e rispetto dei tempi procedimentali; 

• implementazione dei dati ulteriori come richiesti dai singoli uffici e dagli amministratori. 
 

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

 
N° 

 
ATTIVITÀ/FASI 

SERVIZI 
COINVOLTI 

CRONOPROGRAMMA 2023 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
1 

Costante aggiornamento di “Amministrazione Trasparente” nel 
rispetto del D.Lgs. n. 33/2013, del PTPCT 2023 - 2025 e delle 
normative e disposizioni sovraccomunali anche sopravvenienti 
in corso d’anno, garantendo: 

• l’esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione e 

 
TUTTI 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 
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l’aggiornamento delle pubblicazioni; 

• il bilanciamento tra trasparenza e privacy, in conformità al 
principio di minimizzazione dei dati personali, al fine di 
evitare la diffusione di dati personali eccedenti o non 
pertinenti; 

• la regolare tenuta del registro degli accessi; 
• tempestività degli aggiornamenti e rispetto dei tempi 

procedimentali.  
• implementazione dei dati ulteriori come richiesti dai singoli 

uffici e dagli amministratori. 

INDICATORI DI RISULTATO: Tempestiva pubblicazione dei dati di competenza effettuata nel 2023 in “Amministrazione Trasparente”, il rispetto dei 
termini dei procedimenti, l’elenco dei dati ulteriori inseriti, il rispetto delle indicazioni ANAC in tema di pubblicazioni. 
 

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Tutti i dipendenti + Segretario Generale 

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: nessuna risorsa direttamente collegata 

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO: 
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MISSIONE 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

PROGRAMMA 2 Segreteria generale 

OBIETTIVO OPERATIVO DUP Dare attuazione alle disposizioni della L.190/2012  

RESPONSABILE Tutti i Responsabili di Area + Segretario Generale 

OBIETTIVO N. 2T DENOMINAZIONE: Attuazione misure anticorruzione, nel rispetto del PTPCT 2023 – 2025. 

 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Attuazione e rispetto del PTPCT 2023 – 2025. 

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

 
N° 

 
ATTIVITÀ/FASI 

SERVIZI 
COINVOLTI 

CRONOPROGRAMMA 2023 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
1 

Attuazione e rispetto delle misure obbligatorie del PTPCT 2023 – 
2025 

 
TUTTI 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

INDICATORI DI RISULTATO: misure attuate al 31/12/2023 – Verifica da parte di ogni Responsabile di Area con le modalità indicate dal Segretario 

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Segretario Generale – Responsabili -Dipendenti  

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: nessuna risorsa direttamente collegata 

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO: 
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MISSIONE  1 Servizi istituzionali, generali e di gestione  

PROGRAMMA  8 Statistica e sistemi informativi 

OBIETTIVO OPERATIVO DUP  Liquidazione digitale delle fatture elettroniche da parte dei servizi e predisposizione configurazione per 
digitalizzazione atti amministrativi 

RESPONSABILE  Segretario - Responsabili di Area  

OBIETTIVO N. 3T  DENOMINAZIONE: Digitalizzazione attività e servizi 
 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: il Comune intende eliminare la produzione cartacea di atti e documenti 
attraverso un processo di  digitalizzazione della liquidazione delle fatture elettroniche. 
Si concorderà pertanto con i responsabile e la software house del sistema in dotazione dell’ente del workflow 
relativo alla liquidazione delle fatture in entrata all’ente al fine di rendere il procedimento completamente 
automatizzato. Il ridisegno ha l’obiettivo rendere maggiormente autonomi i responsabili di area nella gestione della 
spesa e nel controllo dei propri stanziamenti di bilancio. 
Per quanto riguarda gli atti amministrativi (delibere di Consiglio e Giunta Comunale e Unione e determinazioni dei 
Responsabili) attualmente ancora gestiti in modalità cartaceo con firma autografa, nell’anno 2023 si inizierà la 
predisposizione e configurazione del software adattando il workflow e la relativa modulistica alle esigenze dei servizi 
al fine di poter iniziare il processo dal 2024. 
 
 

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

N° ATTIVITÀ/FASI 
SERVIZI 

COINVOLTI 
CRONOPROGRAMMA 2023 

1 

• Verifica ed esame, da parte di ogni ufficio, dei procedimenti 
di competenza e della relativa modulistica. Confronto e 
impostazione con il servizio informatico di supporto per la 
migliore attuazione delle varie fasi. 

 
 

TUTTI 

1 
 

2 3 
 

4 
 

5 
 

6 
X 

7 
X 

8 
X 

9 
X 

10 
X 

11 
X 

12 
X 

 
 
 

_____________________________________________________ 
entro il 31/12/2023 

INDICATORI DI RISULTATO: attivazione della liquidazione digitale delle fatture e predisposizione digitalizzazione degli atti amministrativi e relativa 
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formazione. 

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Responsabili - dipendenti  

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: nessuna risorsa direttamente collegata   

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO: 
 

 
 
 

MISSIONE 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

PROGRAMMA 10 Risorse umane 

OBIETTIVO OPERATIVO DUP Formazione mirata a un miglioramento del servizio erogato al cittadino 

RESPONSABILE Segretario Generale - Responsabili - dipendenti 

OBIETTIVO N. 4T DENOMINAZIONE: Piano di formazione anno 2023 

 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Predisposizione ed attuazione del piano di formazione anno 2023  

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

 
N° 

 
ATTIVITÀ/FASI 

SERVIZI 
COINVOLTI 

CRONOPROGRAMMA 2023 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
1 

L’Unione Colli Mantovani provvederà all’adesione del sistema 
Syllabus (valevole anche per i Resp.) implementato dal 
Dipartimento della funzione pubblica con l’obiettivo di 
promuovere l’inserimento della metodologia di assessment delle 
competenze e della formazione sul tema del digitale mirato al 
rafforzamento della capacità amministrativa e organizzativa 
oltre che digitale. Saranno coinvolti tutti i dipendenti  

Inoltre i responsabili dovranno garantire la partecipazione, ove 

 
TUTTI 

      
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 
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necessario, di corsi di interesse generale o specifici, a cui i 
dipendenti dovranno partecipare. I Responsabili imposteranno 
la formazione dei dipendenti della propria area. 

 

INDICATORI DI RISULTATO: Report del Responsabile relativo a ogni dipendente, che attesta la partecipazione a corsi di formazione - almeno 2 corsi 
comprovati per ogni dipendente. 
Per i Responsabili il report è effettuato dal Segretario. 

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Segretario Generale-Responsabili-Dipendenti 

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: si rinvia al P.E.G. finanziario   

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO: 
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 SETTORE AFFARI GENERALI - 

FINANZIARIA 

Responsabile: 
Stevanin 
Monia 

NR. Obiettivo Peso
% 

1 
Partecipazione ai bandi di interesse dell’amm.ne nell’ambito del 
PNRR PA digitale e/o di altri finanziamenti e loro Attuazione 
progetti PNRR relativi alla digitalizzazione degli Enti Locali 

20 

2 Inserimento e formazione nuove figure per cessazioni dipendenti 15 

3 Codice di comportamento dei dipendenti Unione 5 

4 
Piattaforma crediti: formazione personale e costante 
monitoraggio 

15 

5 Gestione notifiche arretrate  5 

6  Sistemazione apparato informatico – Comune di Monzambano 10 

1T 

Aggiornamento del Sito istituzionale – “Amministrazione 
Trasparente” - con inserimento costante dei dati e delle 
informazioni di cui al PTPCT 2023 – 2025, di nuove pagine per 
pubblicizzazione servizi, attività, manifestazioni, modulistica 

8 

2T 
Attuazione misure anticorruzione, nel rispetto del PTPCT 2023 – 
2025 con particolare attenzione ai progetti PNRR 

5 

   3T Digitalizzazione attività e servizi   10 

4T Piano di formazione anno 2023 7 

 TOTALE 100 
 

 
PESATURA OBIETTIVI ANNO 2023 
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SETTORE ENTRATE – 
ANAGRAFE ELETTORALE - 

URP 

Responsabile: 
D.ssa Barbieri 

Erika 

NR. Obiettivo Peso% 

1 PASSAGGIO A CORRISPETTIVO RIFIUTI 20 

2 SUBENTRO IN ANPR – GESTIONE CENSIMENTO PERMANENTE 
DELLA POPOLAZIONE E DELLE ABITAZIONI..  

10 

3 AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI AFFIANCAMENTO ALL’UFFICIO 
TRIBUTI COMUNALI PER EMISSIONE AVVISI DI ACCERTAMENTO 
IMU COMUNE DI MONZAMBANO 

15 

4 AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE, 
ACCERTAMENTO, RISCOSSIONE ORDINARIA E COATTIVA, DEL 
CANONE UNICO PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, 
AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL CANONE 
DI CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLISPAZI 
APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE 
DESTINATI A MERCATI. 

10 

5 ATTIVITA’ DI ACCERTAMENTO EVASIONE IMU 15 

1T 

Aggiornamento del Sito istituzionale – “Amministrazione 
Trasparente” - con inserimento costante dei dati e delle 
informazioni di cui al PTPCT 2023 – 2025, di nuove pagine per 
pubblicizzazione servizi, attività, manifestazioni, modulistica 

8 

2T Attuazione misure anticorruzione, nel rispetto del PTPCT 2023 – 
2025 con particolare attenzione ai progetti PNRR 5 

   3T Digitalizzazione attività e servizi   10 

4T Piano di formazione anno 2023 7 

 
TOTALE 100 
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     SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA E SCOLASTICI Responsabile: 

Delmenico Federico 

NR. Obiettivo Peso % 
1 Progetti di servizio civile universale 25 

2 

Programmazione finalizzata agli interventi del programma regionale di 
sviluppo nell’ambito delle azioni per la disabilità “Misura B2” Fondo
Nazionale Annualità 2023. 
 

25 

3 Applicazione delle disposizioni attuative ed applicative del fondo 
destinato all’acquisto di beni alimentari di prima necessità 20 

1T 

Aggiornamento del Sito istituzionale – “Amministrazione 
Trasparente” - con inserimento costante dei dati e delle 
informazioni di cui al PTPCT 2023 – 2025, di nuove pagine per 
pubblicizzazione servizi, attività, manifestazioni, modulistica 

8 

2T 
Attuazione misure anticorruzione, nel rispetto del PTPCT 2023 – 
2025 con particolare attenzione ai progetti PNRR 5 

   3T Digitalizzazione attività e servizi   10 

4T Piano di formazione anno 2023 7 

 
TOTALE 100 
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                                            SETTORE TECNICO Responsabile: 
Milani 

Gianluca 

NR. Obiettivo Peso % 

1 
Lavori di Completamento “Scuola Sicura – Scuola Aperta dell’istituto 
Comprensivo di Volta Mantovana – Piano Triennale Edilizia Scolastica 

25 

2 
Lavori di Completamento Efficientamento Energetico e 
Riqualificazione Energetica dell’istituto Comprensivo di Volta 
Mantovana 

25 

3 Prosecuzione Bando Regionale Borghi Storici – Monzambano – 
Esecuzione Lavori 

20 

1T 

Aggiornamento del Sito istituzionale – “Amministrazione 
Trasparente” - con inserimento costante dei dati e delle 
informazioni di cui al PTPCT 2023 – 2025, di nuove pagine per 
pubblicizzazione servizi, attività, manifestazioni, modulistica 

8 

2T Attuazione misure anticorruzione, nel rispetto del PTPCT 2023 – 
2025 con particolare attenzione ai progetti PNRR 

5 

   3T Digitalizzazione attività e servizi   10 

4T Piano di formazione anno 2023 7 

 
TOTALE 100 
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AREA POLIZIA LOCALE 
Responsabile 

NR. Obiettivo Peso% 

1  Controlli di polizia urbana  

2 Realizzazione progetto regionale telecamere nei parchi  

3 Potenziamento dei controlli delle soste negli stalli riservati ai 
diversamente abili 

 

1T 

Aggiornamento del Sito istituzionale – “Amministrazione 
Trasparente” - con inserimento costante dei dati e delle 
informazioni di cui al PTPCT 2023 – 2025, di nuove pagine per 
pubblicizzazione servizi, attività, manifestazioni, modulistica 

 

2T Attuazione misure anticorruzione, nel rispetto del PTPCT 2023 – 
2025 con particolare attenzione ai progetti PNRR  

   3T Digitalizzazione attività e servizi    

4T Rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni  

5T Piano di formazione anno 2023  

 
TOTALE 100 
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Personale assegnato:  
  

 
   

Categoria Giuridica Cognome e Nome Ore settimanali Profilo 

Area Funzionari ed EQ (ex D1-
D1) 

Stevanin Monia 36 Istruttore Direttivo 

Area Funzionari ed EQ D1 (ex 
DI-D3) 

Marchi Emilia part time Istruttore Direttivo 

Area degli istruttori (ex cat 
C-C5) Barbieri Lorena part time Istruttore 

Amministrativo  

Area Istruttori (ex C1-C2) Zenegaglia Federica 36 Istruttore 
Amministrativo  

Area Operatori Esperti B3 (ex 
BN-B7) 

Venturelli Mauro 36 Collaboratore 
amministrativo - messo 

Risorse strumentali assegnate: 

Tutte le risorse strumentali assegnate in inventario. 

 

SETTORE FINANZIARIO – AFFARI GENERALI -  

Responsabile: Dott. Ssa Monia Stevanin 
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OBIETTIVO INNOVATIVO:  
 

PNRR – TRANSIZIONE DIGITALE 

SERVIZIO/AREA INFORMATICA 

RESPONSABILE  Monia Stevanin 

OBIETTIVO N. 1 DENOMINAZIONE: PNRR – TRANSIZIONE DIGITALE 

 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI:. Al fine di rendere più efficiente l’azione della pubblica 
amministrazione, migliorando da una parte, la qualità dei servizi pubblici erogati ai cittadini e diminuendo 
dall’altra, i costi per la collettività, si intende partecipare ai bandi di interesse sia per il Comune di Volta 
Mantovana che Monzambano nell’ambito del PNRR PA digitale e/o di altri finanziamenti e loro attuazione. 

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

 
N° 

 
ATTIVITÀ/FASI 

ALTRI 
SERVIZI 

COINVOLTI 

CRONOPROGRAMMA 2023 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
 

1 

Richiesta finanziamenti progetti nuovi PNRR 

 

Revisione dei progetti già finanziati e loro contrattualizzazione 

 
 

 

 
 

Tutto l’anno 
 

INDICATORI DI RISULTATO:  

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Monia Stevanin 

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: si rinvia a Peg finanziario 

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO: 
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OBIETTIVO INNOVATIVO:  
 

Inserimento e formazione nuove figure per cessazioni dipendenti 

SERVIZIO/AREA SEGRETERIA 

RESPONSABILE  Monia Stevanin 

OBIETTIVO N. 2 DENOMINAZIONE: Inserimento e formazione nuove figure per cessazioni dipendenti 

 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Nell’anno 2023 verranno a cessare le due unità che si occupano 
del servizio di segreteria per i Comuni di Volta Mantovana e Monzambano. Si prevede l’assunzione una o più
figure probabilmente carenti di specifica esperienza lavorativa cui verrà affiancato il personale già presente 
oltre che al responsabile di Area nelle fasi inziali di formazione. In particolare si inizierà con la conoscenza e 
l’inserimento nell’organizzazione “aziendale” in cui è articolato il settore amministrativo comunale, cui farà 
seguito la conoscenza del sistema informativo comunale ed in particolare i software utilizzati nell’ufficio di 
competenza. Il Responsabile Area affiancherà i neo assunti al fine di trasmettere le informazioni, le nozioni e 
le tecniche necessarie per lo svolgimento del lavoro assegnato, con il fine ultimo di rendere autonome ed 
operative le nuove figure professionali. 
 

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

 
N° 

 
ATTIVITÀ/FASI 

ALTRI 
SERVIZI 

COINVOLTI 

CRONOPROGRAMMA 2023 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
 

1 

Assunzione personale tramite concorsi/procedure di mobilità 

Formazione area segreteria 

 
 

 

 
 

Tutto l’anno 
 

INDICATORI DI RISULTATO: Dipendenti autonomi nel lavoro Area Segreteria. 

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Emilia Marchi, Barbieri Lorena  

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: si rinvia a Peg finanziario 

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO: 
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OBIETTIVO INNOVATIVO:  
 

 Approvazione Codice di comportamento e disciplinare dei dipendenti Unione Colli Mantovani 

SERVIZIO/AREA Segreteria- Personale  

RESPONSABILE  Monia Stevanin 

OBIETTIVO N. 1 DENOMINAZIONE: Codice di comportamento e disciplinare dei dipendenti Unione Colli Mantovani 

 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Il Codice di comportamento e disciplinare rappresenta lo strumento 
attraverso il quale l'amministrazione comunale sistematizza e descrive i doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e 
buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare. Attualmente il codice di comportamento in 
vigore è quello del comune di Volta Mantovana approvato in data 16/01/2014 delibera di G.C. n. 1. 

 

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

 
N° 

 
ATTIVITÀ/FASI 

 CRONOPROGRAMMA 2023 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
1 

Studio della normativa ed elaborazione testo per 
l’approvazione.  

Iter di approvazione  

         X X X X 

INDICATORI DI RISULTATO: approvazione codice di comportamento e disciplinare 

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Emilia Marchi, nuova risorsa 

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: si rinvia al P.E.G. finanziario  

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO:  
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OBIETTIVO INNOVATIVO:  
 

Piattaforma crediti commerciali PCC: formazione personale e costante monitoraggio 

SERVIZIO/AREA Ragioneria 
RESPONSABILE Monia Stevanin 

OBIETTIVO N. 4 DENOMINAZIONE: Piattaforma crediti commerciali: formazione personale e costante monitoraggio 

 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Analizzare, gestire e controllare i flussi finanziari ed economici 
dell'ente, con particolare attenzione alla coerenza dell'azione amministrativa alla normativa vigente in materia, 
nel rispetto degli equilibri finanziari. L'obiettivo si propone di monitorare le scadenze delle fatture di acquisto al 
fine della diminuzione dei tempi di pagamento al fine di un miglioramento dei tempi rispetto agli anni pregressi
con costante monitoraggio della Piattaforma crediti del MEF. 

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

 
N° 

 
ATTIVITÀ/FASI 

ALTRI 
SERVIZI 

COINVOLTI 

CRONOPROGRAMMA 2023 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
 

1 

Formazione personale nel monitoraggio PCC 

Verifica bimestrale delle fatture non pagate e delle date di 
scadenza 

Controllo e sollecito ai servizi delle liquidazioni delle fatture in 
scadenza 

 

 
 

 

 
 

Tutto l’anno 
 

INDICATORI DI RISULTATO: Emissione mandato di pagamento due giorni antecedenti la scadenza della fattura 

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Zenegaglia Federica 

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: si rinvia a Peg finanziario 

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO: 
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OBIETTIVO INNOVATIVO:  

 
Gestione notifiche arretrate  

SERVIZIO/AREA NOTIFICHE 

RESPONSABILE  Monia Stevanin 

OBIETTIVO N. 5 DENOMINAZIONE: Gestione notifiche arretrate  
 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: A seguito di verifica, si è riscontrato il mancato pagamento di 

richieste da parte dei comuni dei diritti di notifica. Nell’anno 2023 si effettuerà un resoconto e successivo 
pagamento di tutti i sospesi. 

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

 
N° 

 
ATTIVITÀ/FASI 

ALTRI 
SERVIZI 

COINVOLTI 

CRONOPROGRAMMA 2023 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
 

1 

Verifica di tutte le richieste ed i  solleciti di pagamento dei diritti 
di notifica ricevuti dal 2017 

Pagamento di tutti i solleciti arretrati e contatti con i comuni 
creditori 

Inserimento date di effettuato pagamento nel gestionale 

 
 

 

 
 

Tutto l’anno 
 

INDICATORI DI RISULTATO:  

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Mauro Venturelli, Luca Menzà 

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: si rinvia a Peg finanziario 

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO: 
 

 
Sistemazione apparato informatico – Comune di Monzambano 
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OBIETTIVO INNOVATIVO:  

 
Sistemazione apparato informatico – Comune di Monzambano 

 

SERVIZIO/AREA INFORMATICA 

RESPONSABILE  Monia Stevanin 

OBIETTIVO N. 6 DENOMINAZIONE: Sistemazione apparato informatico – Comune di Monzambano 
 

 
 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Iniziato già con un primo intervento nel dicembre 2022 di 

installazione di condizionamento nella sala server del Comune di Monzambano, la cui mancanza causava il 
surriscaldamento degli apparati server con rischio di spegnimento degli stessi, vista la situazione alquanto 
delicata e grave e la relazione della ditta di assistenza inviata già ai primi del 2022 , nel 2023 si provvederà al 
rifacimento dell’intero sistema di backup e messa in sicurezza di tutti gli apparati informatici della sala server 
e la sostituzione del 90% dei pc in dotazione in quanto molto obsoleti e all’acquisto delle licenze server di 
backup e sistema operativo scaduti nel 2020. 

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

 
N° 

 
ATTIVITÀ/FASI 

ALTRI 
SERVIZI 

COINVOLTI 

CRONOPROGRAMMA 2023 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
 

1 

Verifica con ditta adibita all’assistenza software e hardware degli 
acquisti e interventi da effettuare 

Stipula contratti per acquisto materiale 

Installazione di tutto il materiale e configurazione del sistema 
informatico 

 
 

 

 
 

Tutto l’anno 
 

INDICATORI DI RISULTATO:  

RISORSE UMANE ASSEGNATE: - 

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: si rinvia a Peg finanziario 

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO: 
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Personale assegnato: 
 

  
  

 
   

Categoria Giuridica Cognome e Nome Ore settimanali Profilo 

Area Funzionari ed EQ 
D1(ex DZ-D1) 

Barbieri Erika 36 Istruttore Direttivo 

Area Operatori Esperti B3 
(ex BB-B4) 

Quagliotto Marika 36 Collaboratore 
amministrativo 

Area Istruttori (ex C1-C1) Sartori Gloria 36 Istruttore 
Amministrativo  

Area Istruttori (ex C1-C3) Cerini Maria 36 Istruttore 
Amministrativo  

Area Istruttori (ex C1-C1) Castagna Flavia 36 Istruttore 
Amministrativo 

Area Istruttori (ex C1-C1) Meneghetti Chiara 36 Istruttore 
Amministrativo 

Area Operatori Esperti B3 
(ex BB-B4) 

Vanoni Morena 36 
Collaboratore 
amministrativo 

 
Risorse strumentali assegnate: 

 
Tutte le risorse strumentali assegnate in inventario. 

 

SETTORE ENTRATE – ANAGRAFE ELETTORALE - URP 

Responsabile: D.ssa Barbieri Erika 
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OBIETTIVI ASSEGNATI PER L’ANNO 2023 
Di seguito le schede integrali degli Obiettivi assegnati 

 
OBIETTIVO INNOVATIVO:  
 

PASSAGGIO A CORRISPETTIVO RIFIUTI – COMUNE DI MONZAMBANO 

SERVIZIO/AREA Tributi 

RESPONSABILE Erika Barbieri 

OBIETTIVO N. 1 DENOMINAZIONE: Passaggio a corrispettivo rifiuti 

 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Conclusione fatturazione anno 2022 in capo al Comune di 
Monzambano con svolgimento attività di sportello e implementazione banca dati. Approvazione regolamento per il 
corrispettivo rifiuti in luogo della TARI. 

Attività di passaggio dati a Mantova Ambiente. Attività di sportello ai cittadini e conseguente rapporto con il 
gestore ai fini della fatturazione anno 2023. Verifiche anagrafiche. 

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

 
N° 

 
ATTIVITÀ/FASI 

    SERVIZI    
COINVOLTI 

CRONOPROGRAMMA 2023 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
1 

 Ufficio tributi 
Ufficio 

anagrafe 

X X X X X X X X X X X X 

INDICATORI DI RISULTATO:  

RISORSE UMANE ASSEGNATE:  

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: si rinvia al P.E.G. finanziario  

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO:  
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OBIETTIVI ASSEGNATI PER L’ANNO 2023 
Di seguito le schede integrali degli Obiettivi assegnati 

 
OBIETTIVO INNOVATIVO:  
 

SUBENTRO IN ANPR – GESTIONE CENSIMENTO PERMANENTE DELLA POPOLAZIONE E DELLE ABITAZIONI..  

SERVIZIO/AREA Elettorale 

RESPONSABILE Erika Barbieri 

OBIETTIVO N. 1 DENOMINAZIONE:  

Subentro del servizio elettorale nella piattaforma ANPR-Gestione censimento permanente della popolazione e delle 
abitazioni. Riorganizzazione delle risorse. 

 
 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI:  

Bonifica dei dati con depurazione di quelli non congruenti-Inserimento dei dati corretti nella Piattaforma ANPR. 
Riorganizzazione della dotazione organica. 
 

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

 
N° 

 
ATTIVITÀ/FASI 

    SERVIZI    
COINVOLTI 

CRONOPROGRAMMA 2023 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
1 

 Ufficio tributi 
Ufficio 

anagrafe 

X X X X X X X X X X X X 

INDICATORI DI RISULTATO:  

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Sartori Gloria-Meneghetti Chiara-Castagna Flavia 

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: si rinvia al P.E.G. finanziario  

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO:  
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OBIETTIVI ASSEGNATI PER L’ANNO 2023 
Di seguito le schede integrali degli Obiettivi assegnati 

 
OBIETTIVO INNOVATIVO:  
 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI AFFIANCAMENTO ALL’UFFICIO TRIBUTI COMUNALI PER EMISSIONE AVVISI DI 
ACCERTAMENTO IMU COMUNE DI MONZAMBANO 

SERVIZIO/AREA Tributi 

RESPONSABILE Erika Barbieri 

OBIETTIVO N. 1 DENOMINAZIONE: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO A SOCIETA’ ESTERNA PER L’ EMISSIONE AVVISI DI 
ACCERTAMENTO IMU 

 
 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Organizzazione della fase preparatoria per lo svolgimento 

dell’attività di accertamento, dell’analisi delle posizioni contributive, della definizione dei contenuti degli avvisi, nella 
valutazione della correttezza dell’atto emesso. Protocollazione, spedizione degli avvisi e gestione servizio con 
l’utenza. 
 

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

 
N° 

 
ATTIVITÀ/FASI 

    SERVIZI    
COINVOLTI 

CRONOPROGRAMMA 2023 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
1 

 Ufficio tributi 
Ufficio 

anagrafe 

     x x X X X X X 

INDICATORI DI RISULTATO:  

RISORSE UMANE ASSEGNATE:  

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: si rinvia al P.E.G. finanziario  

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO:  
 

 



 31 

 

 

OBIETTIVI ASSEGNATI PER L’ANNO 2023 
Di seguito le schede integrali degli Obiettivi assegnati 

 
OBIETTIVO INNOVATIVO:  
 

AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE, ACCERTAMENTO, RISCOSSIONE ORDINARIA E 
COATTIVA, DEL CANONE UNICO PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL CANONE DI CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLISPAZI APPARTENENTI 
AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE DESTINATI A MERCATI. 

SERVIZIO/AREA Tributi 

RESPONSABILE Erika Barbieri 

OBIETTIVO N. 1 DENOMINAZIONE: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO A SOCIETA’ ESTERNA  

 b) DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Organizzazione della fase preparatoria per lo svolgimento 
dell’attività di accertamento, riscossione ordinaria e coattiva del CUP. Gestione rapporti con l’utenza. 

 

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

 
N° 

 
ATTIVITÀ/FASI 

    SERVIZI    
COINVOLTI 

CRONOPROGRAMMA 2023 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
1 

 Ufficio tributi 
Ufficio 

anagrafe 

       X X X X X 

INDICATORI DI RISULTATO:  

RISORSE UMANE ASSEGNATE:  

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: si rinvia al P.E.G. finanziario  

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO:  
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OBIETTIVI ASSEGNATI PER L’ANNO 2023 
Di seguito le schede integrali degli Obiettivi assegnati 

 
OBIETTIVO SVILUPPO:  
 

ATTIVITA’ DI ACCERTAMENTO EVASIONE IMU 

SERVIZIO/AREA Tributi 

RESPONSABILE Erika Barbieri 

OBIETTIVO N. 1 DENOMINAZIONE: ATTIVITA’ ACCERTATIVA  

 c) DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA IMU ED EMISSIONE 
ATTI DI ACCERTAMENTO. Analisi, confronti e bonifiche tra banche dati interne ed esterne.  Analisi delle 
singole posizioni anomale. Passaggio a nuova versione software Halley e formazione. Emissione di nuovi 
provvedimenti di accertamento e liquidazione 

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

 
N° 

 
ATTIVITÀ/FASI 

    SERVIZI    
COINVOLTI 

CRONOPROGRAMMA 2023 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
1 

 Ufficio tributi 
Ufficio 

anagrafe 

X X X X X X X X X X X X 

INDICATORI DI RISULTATO:  

RISORSE UMANE ASSEGNATE:  

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: si rinvia al P.E.G. finanziario  

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO:  
 

 



 33

 

 
 

Personale assegnato: 
  

  
 

   

Categoria Giuridica Cognome e Nome Ore settimanali Profilo 

Area Funzionari ed EQ D1(ex 
DN-D1) 

Delmenico Federico 36 Istruttore Direttivo 

Area Funzionari ed EQ D1 (ex 
DI-D3) 

Marchi Emilia part time Istruttore 
Amministrativo  

Area Istruttori C1-C5 (ex CN-
C5) 

Barbieri Lorena part time Istruttore 
Amministrativo  

 
Risorse strumentali assegnate: 

 
Tutte le risorse strumentali assegnate in inventario. 

 

Settore Servizi alla Persona e Scolastici 
 

Responsabile: Dott. Delmenico Federico 
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OBIETTIVI ASSEGNATI PER L’ANNO 2023 
 
Di seguito le schede integrali degli Obiettivi assegnati 

 
OBIETTIVO    INNOVATIVO         
(NUOVO BANDO 2023) 

PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE: 
“ANIMAZIONE CON I MINORI”  

“PROMOZIONE CULTURALE DELLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE”  

SERVIZIO/AREA SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA E SCOLASTICI 

RESPONSABILE DELMENICO FEDERICO 

OBIETTIVO N. 1 DENOMINAZIONE:  
Progetti di servizio civile universale per ottenere l’affidamento di n. 6 volontari per la realizzazione e svolgimento di 
attività in ambito educativo, ricreativo e assistenziale denominato “Animazione con i minori” e di n. 2 volontari per la 
realizzazione e svolgimento di attività in ambito educativo e culturale con il progetto denominato “Promozione 
culturale della sostenibilità ambientale”. È previsto un percorso formativo dei volontari selezionati entro i primi 3 mesi 
dell’avvio in servizio.  
Si attiveranno, attraverso l’impiego di giovani volontari, nuovi percorsi di sussidiarietà, cura, sensibilizzazione e 
accompagnamento nei servizi educativi, ricreativi e culturali. 

 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI:  

 
L’obiettivo del progetto e implementare il benessere dei minori attraverso attività che possono essere a loro rivolte a 
domicilio e nell’orario extra scolastico, favorendo il benessere, l’istruzione e l’inclusione di questa fascia della 
popolazione oggettivamente fragile.  
Questo obiettivo permette di: 
- incrementare, diversificare, personalizzare l’offerta di aiuto ai minori italiani e stranieri in condizioni di criticità per 
favorire e migliorare la qualità della vita quotidiana; 
- realizzare l’incontro tra due bisogni: da un lato la domanda di aiuto espressa, direttamente o non, da minori, 
nonché dalle loro famiglie, e dall’altro l’offerta, potenziale o concreta, da parte di giovani di testimoniare solidarietà e 
prossimità nei confronti dei più deboli. 
- promuovere la qualità e lo sviluppo delle politiche giovanili attraverso la diffusione del servizio civile. 
- favorire la partecipazione al progetto dei giovani NEET, con attività che non necessitano di un elevato grado di 
scolarizzazione. 

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

  SERVIZI      CRONOPROGRAMMA 2023 
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N° ATTIVITÀ/FASI COINVOLTI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
 

1 
Presentazione e inserimento dei progetti per il bando 
servizio civile universale 2023. 

  
x 

 
 

  
x 

  
x 

   
x 

   

 
2 

Diffusione e pubblicizzazione dei bandi servizio civile 
universale finanziati dal Dipartimento della Gioventù e della 
Presidenza del consiglio. Apertura bando per la selezione dei 
volontari. 

   
 

x 

          

 
3 

Colloqui di selezione dei volontari che hanno presentato 
domanda per i progetti di servizio civile universale. 
Approvazione graduatoria e attivazione procedure per avvio 
in servizio volontari idonei e selezionati. 

     
 

x 

        

 

4 
Avvio in servizio dei volontari e sottoscrizione dei contratti di 
servizio. 

       
x 

   
 

   

 

5 
Attivazione del percorso formativo di n. 72 ore in presenza 
per la formazione specifica dei volontari in servizio  

       
 

  
x 

 
 

   

 
6 

Verifica finale del percorso formativo e monitoraggio dei 
volontari assegnati ai vari progetti. 

       
 

  
 

 
x 

   

INDICATORI DI RISULTATO: Rispetto tempistiche, avvio in servizio dei volontari e compilazione del registro della Formazione Specifica con presenze 
firmate dai volontari e temi della formazione affrontati a lezione dal formatore. 

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Responsabile di Area Delmenico Federico 

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: si rinvia al P.E.G. finanziario (Cap. Servizio Civile) 

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO:  
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OBIETTIVI ASSEGNATI PER L’ANNO 2023 
 

OBIETTIVO INNOVATIVO         
(NUOVA MISURA REGIONALE E 
NUOVO BANDO 2023)            
 

PROGRAMMAZIONE FINALIZZATA AGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA REGIONALE DI SVILUPPO NELL’AMBITO 
DELLE AZIONI PER LA DISABILITÀ “MISURA B2” FONDO NAZIONALE ANNUALITÀ 2023. 
 

SERVIZIO/AREA SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA E SCOLASTICI 

RESPONSABILE DELMENICO FEDERICO 

OBIETTIVO N. 2 DENOMINAZIONE:  
 
Attuazione della progettualità per progetti di vita indipendente “Misura B2”, conseguente approvazione ed apertura 
bando per le domande delle famiglie che sostengono e gestiscono familiari nella condizione di grave e gravissima 
disabilità. 
 

 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI:  
Il progetto intende perseguire gli obiettivi regionali attraverso il sostegno e la valorizzazione dell’assistenza a 
domicilio in tutti i settori di intervento sociale e sanitario, come metodologia e come intervento specifico alternativo, 
in particolare si intende porre particolare attenzione a quelle persone con disabilità gravissima alle quali va garantito 
il mantenimento il più a lungo possibile nel loro contesto di vita attivando interventi a sostegno dei loro caregiver 
familiari; 
La Misura B2 è un bonus riservato alle persone in condizione di disabilità grave o di non autosufficienza e si 
concretizza in interventi di sostegno per garantire la piena permanenza della persona fragile al proprio domicilio e 
nel proprio contesto di vita.  
Il bonus mensile e il voucher vengono destinati oltre all'assistenza di adulti e minori e vengono erogati attraverso gli 
Ambiti Territoriali, previa valutazione e predisposizione del "Progetto individuale di Assistenza". 
Per alcune tipologie di bisogni, di carattere sociosanitario, la valutazione viene effettuata dagli Ambiti territoriali in 
raccordo con l’Azienda Socio Sanitaria Territoriale competente (ASST). Si prevede l’attivazione di uno sportello con 
giorni ed orari dedicati, per l’aiuto alle famiglie nell’inserimento delle domande sul portale e successivo 
invio alla segreteria del Comune capofila dell’ambito distrettuale. È da ritenersi necessaria la presenza 
dell’operatore comunale (assistente sociale) per l’accompagnamento agli utenti richiedenti, nella 
compilazione e scelta delle opportunità di intervento e sostegno alla domiciliarità. 

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

 
N° 

 
ATTIVITÀ/FASI 

SERVIZI      
COINVOLTI 

CRONOPROGRAMMA 2023 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
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1 
Approvazione delle regole di attuazione della Misura B2 
legata alla condizione di grave e gravissima disabilità 
attivata a valere sulle risorse del FNA esercizio 2023. 

   
 

  
x 

  
 

   
 

   

 
2 

Diffusione e pubblicizzazione del bando Misura B2 con 
conseguente apertura sportello per l’aiuto alle famiglie 
nell’inserimento delle domande sul portale. 

   
 
 

   
x 

       

 
3 

Raccolta delle domande presentate dai richiedenti entro la 
scadenza fissata dal bando e accertamento dei requisiti di 
accesso con conseguente valutazione integrata con gli 
operatori del Centro Multiservizi dell’ASST di Mantova. 

     
 
 

  
 

x 

      

 

4 
Valutazione, verifica e controlli dei requisiti per la misura 
attivata ed accompagnamento nella scelta delle opportunità 
di intervento e sostegno alla domiciliarità (assistente 
domiciliare, assistenza integrata, R.S.A, aperta, CDI ecc. 
ecc.) in fase di assegnazione beneficio con conseguente 
rendicontazione al Distretto per invio alla Regione 
Lombardia. 

       
 

   
 
 

x 

   

 

5 
Erogazione dei benefici agli aventi diritto e rendicontazione 
degli interventi attivati all’ufficio del Piano di Zona.  

       
 

  
 

 
 

  
x 

 

INDICATORI DI RISULTATO: Rispetto tempistiche per la pubblicizzazione nei termini previsti, raccolta domande richiedenti (almeno n. 10 istruttorie 
domande di grave disabilità) e rendicontazione in tabella formato Excel per l’ambito distrettuale dei nuclei familiari beneficiari. 

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Responsabile di Area Delmenico Federico e Assistente sociale Dott.ssa Daniela Daricello 

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: si rinvia al P.E.G. finanziario (Trasferimento risorse regionali dall’ambito distrettuale Cap. Spese Conto Terzi) 

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO:  
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OBIETTIVI ASSEGNATI PER L’ANNO 2023 
 

OBIETTIVO     INNOVATIVO 
Legge 29/12/2022 n. 197        
 

APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI ATTUATIVE ED APPLICATIVE DEL FONDO DESTINATO ALL’ACQUISTO DI 
BENI ALIMENTARI DI PRIMA NECESSITÀ DI CUI ALL’ARTICOLO 1, COMMA 450, DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 
2022, N. 197, AI SENSI DEL COMMA 451 DEL MEDESIMO ARTICOLO. 

SERVIZIO/AREA SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA E SCOLASTICI 

RESPONSABILE DELMENICO FEDERICO 

OBIETTIVO N. 3 DENOMINAZIONE:  
Misure di contrasto alla povertà per le famiglie ed i nuclei familiari particolarmente colpiti dagli effetti dell’inflazione 
per i comuni di Volta Mantovana e Monzambano. 
I Comuni ricevono dall’INPS, ai sensi dell'art.1, comma 451, lettera c) della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
l’elenco dei beneficiari del contributo, individuati tra i nuclei familiari residenti sul proprio territorio, sulla base 
dei dati elaborati e messi a disposizione dalla stessa INPS, secondo i criteri previsti dalla normativa.  

 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI:  
 
Beneficiari del contributo sono i cittadini appartenenti ai nuclei familiari residenti, in possesso dei requisiti 
previsti dall’articolo 1, comma 450, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, ai sensi del comma 451 del 
medesimo articolo.  
Il contributo non spetta ai nuclei familiari che includano titolari di:  
a) Reddito di Cittadinanza;  
b) Reddito di inclusione; 
c) qualsiasi altra misura di inclusione sociale o sostegno alla povertà. 
Non spetta, inoltre, ai nuclei familiari nei quali almeno un componente sia percettore di:  
a) Nuova Assicurazione Sociale per l'Impiego - NASPI e Indennità mensile di disoccupazione per i collaboratori;  
b) Indennità di mobilità;  
c) Fondi di solidarietà per l’integrazione del reddito;  
d) Cassa integrazione guadagni-CIG;  
e) qualsivoglia differente forma di integrazione salariale, o di sostegno nel caso di disoccupazione involontaria, 
erogata dallo Stato.  
È concesso un solo contributo per nucleo familiare, di importo complessivo pari ad € 382,50 ed utilizzabile per il 
solo acquisto di beni di prima necessità.  

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

  SERVIZI      CRONOPROGRAMMA 2023 
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N° ATTIVITÀ/FASI COINVOLTI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
 

1 
Individuazione della platea dei beneficiari delle carte prepagate 
tra i nuclei familiari residenti sul proprio territorio, sulla base 
dei dati elaborati e messi a disposizione dalla stessa INPS, 
secondo i criteri previsti dalla normativa. 

      
 

x 

       

 
2 

Verifica delle posizioni anagrafiche dei nuclei familiari contenuti 
negli elenchi elaborati da INPS sulla base del numero di carte 
loro assegnate. 

       
 

x 
 

      

 
3 

I Comuni consolidano gli elenchi dei beneficiari entro e non 
oltre quindici giorni dalla pubblicazione degli elenchi sul sito 
INPS.  
I Comuni comunicano agli interessati l’assegnazione del 
beneficio e le modalità di ritiro delle carte presso gli uffici 
postali abilitati al servizio. 

        
 

x 
 

 

 
 
 
 

 
 

    

 

4 Previa presentazione di apposita domanda e verifica delle 
condizioni previste dalla normativa, il Ministro dell’agricoltura e 
il Ministro dell’economia, con apposita convenzione, 
individuano gli esercizi commerciali aderenti alla misura.  

         
 

x 
 

    

 

5 
Verifica dell’attivazione delle carte prepagate entro i termini 
stabiliti dalla normativa con conseguente primo acquisto. 

          
x 
 

   

INDICATORI DI RISULTATO: Attivazione delle carte prepagate su entrambi i comuni per i nuclei familiari aventi diritto (percentuale del 75% 
dell’elenco/platea individuata dall’INPS). 

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Responsabile di Area Delmenico Federico e le Assistenti sociali Dott.ssa Daniela Daricello – Dott.ssa Silvana Venza 

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Nessuna risorsa direttamente collegata. 

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO:  
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Personale assegnato area PL: 
  

  
 

   
Categoria Giuridica Cognome e Nome Ore settimanali Profilo 

Area Funzionari ed EQ 
D1(ex DN-D1) 

Feudatari Emanuele 36 Istruttore Direttivo - 
comandante P.L. 

Area Istruttori (ex C1-C1) Passaniti Francesco 36 Agente di P.L. 

Area Istruttori (ex C1-C1) Dalai Marco Leonardo 36 Agente di P.L. 

Area Istruttori C1-C5 (ex CN-
C5) 

Schiocchetto Giuseppe 36 Agente di P.L. 

 
Risorse strumentali assegnate: 
 
Tutte le risorse strumentali e le tecnologie complesse assegnate in inventario. 

AREA POLIZIA LOCALE 

Responsabile: Dott. Feudatari Emanuele 
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OBIETTIVI ASSEGNATI PER L’ANNO 2023 
 

Di seguito le schede integrali degli Obiettivi assegnati 
 

O
B
I
O
B
I
E
T
T
I
V
I
 
A
S
S
E
G
N
A
T
I
  

 
D
i
  

AREA POLIZIA LOCALE 

OBIETTIVO INNOVATIVO 

RESPONSABILE DOTT. FEUDATARI EMANUELE 

OBIETTIVO N. 1 DENOMINAZIONE: 

CONTROLLI DI POLIZIA URBANA 

 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: 
SERVIZI DI CONTROLLO DEL TERRITORIO E ACCERTAMENTI DI POLIZIA URBANA PER CONTRASTARE E PREVENIRE EPISODI DI 
INCIVILTA’, DEGRADO URBANO E ATTI ILLECITI COME USO DI SOSTANZE STUPEFACENTI, IMMIGRAZIONE CLANDESTINA E 
UBRIACHEZZA IN AREA PUBBLICA 

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

 
N° 

 
ATTIVITÀ/FASI 

SERVIZI    
COINVOLTI 

CRONOPROGRAMMA 2023 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
1 

CONTROLLI TERRITORIALI SOPRATTUTO NEL FINE 
SETTIMANA 

POLIZIA LOCALE X X X X X X X X X X X X 

INDICATORI DI RISULTATO: NUMERO DI CONTROLLI EFFETTUATI E NUMERO DI SOGGETTI IDENTIFICATI O SANZIONATI 

RISORSE UMANE ASSEGNATE: 2 AGENTI DI POLZIA LOCALE DELL’UNIONE COLLI MANTOVANI ( 50% PER UNO ) 
 

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: si rinvia al P.E.G. finanziario 

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO: 
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AREA  POLIZIA LOCALE 

OBIETTIVO SVILUPPO 

RESPONSABILE DOTT. FEUDATARI EMANUELE 

OBIETTIVO N. 2 DENOMINAZIONE:  

REALIZZAZIONE PROGETTO REGIONALE TELECAMERE NEI PARCHI 

 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI:  
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO TELECAMERE NEI PARCHI AGGIUDICATO A DICEMBRE 2022 E DA ULTIMARE ENTRO SETTEMBRE 
2023 

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

 
N° 

 
ATTIVITÀ/FASI 

    SERVIZI    
COINVOLTI 

CRONOPROGRAMMA 2023 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
1 

REALIZZAZIONE PROGETTO REGIONALE TELECAMERE NEI 
PARCHI 

POLIZIA LOCALE X X X X X X X X X    

INDICATORI DI RISULTATO: FORNITURA TELECAMERE NEI PARCHI E COLLAUDO FINALE DEL SISTEMA DI TELECAMERE.  

RISORSE UMANE ASSEGNATE: 2 AGENTI DI POLZIA LOCALE DELL’UNIONE COLLI MANTOVANI ( 50% PER UNO ) 
 

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: si rinvia al P.E.G. finanziario 

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO:  
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OBIETTIVI ASSEGNATI PER L’ANNO 2023 
 

Di seguito le schede integrali degli Obiettivi assegnati 
 

AREA  POLIZIA LOCALE 

OBIETTIVO MANTENIMENTO 

RESPONSABILE DOTT. FEUDATARI EMANUELE 

OBIETTIVO N. 3 DENOMINAZIONE:  

POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI DELLE SOSTE NEGLI STALLI RISERVATI AI DIVERSAMENTE ABILI 

 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI:  
INCREMENTARE I CONTROLLI STRADALI RELATIVAMENTE ALL’USO CORRETTO DEGLI STALLI DI SOSTA RISERVATI AI 
DIVERSAMENTE ABILI IN CENTRO PAESE COME IN PIAZZA XX SETTEMBRE, PIAZZA GARIBALDI, VIA RISORGIMENTO, VIA 
TONELLO, PIAZZA CANTARANA, PIAZZA VITTORIO EMANUELE, PIAZZA ZANIBONI, VIA UMBERTO I, PIAZZA ZEFIRINO 

ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023 

 
N
°

 
ATTIVITÀ/FASI 

    
SERVIZI    
COINVO
LTI 

CRONOPROGRAMMA 2023 

6

 
1

CONTROLLO DEGLI STALLI DI SOSTA RISERVATI AI 
DIVERSAMENTE ABILI 

POLIZIA 
LOCALE 

X

INDICATORI DI RISULTATO: NUMERO DI CONTROLLI SETTIMANALI EFFETTUATI E SANZIONI EMESSE RELATIVAMENTE ALLA VIOLAZIONE DEL 
C.D.S. CONNESSE ALL’USO ILLEGITTIMO DEGLI STALLI RISERVATI AI DIVERSAMENTE ABILI  

RISORSE UMANE ASSEGNATE: 2 AGENTI DI POLZIA LOCALE DELL’UNIONE COLLI MANTOVANI ( 50% PER UNO ) 
 

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: si rinvia al P.E.G. finanziario 

RELAZIONE DEL RESPONSABILE SULLO STATO DI AVANZAMENTO DELL’OBIETTIVO:  
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Personale assegnato: 

  
  

 
   

Categoria Giuridica Cognome e Nome Ore settimanali Profilo 

Area Funzionari ed EQ (ex D1-
D4) 

Milani Gianluca 36 Istruttore Direttivo 

Area Operatori Esperti (ex B1-
B3) 

Bussolini Stefano 36 Operaio 

Area Operatori Esperti B3 (ex 
BN-B3) 

Forgetta Mauro 36 Operaio 

Area Operatori Esperti (ex B1-
B3) 

Bassignani Moris 36 Operaio 

Area Operatori Esperti (ex B1-
B1) 

Facchini Luca 36 Autista - operaio 

Area Operatori Esperti (ex B3-
B4) 

Tonoli Enea 36 Operaio 

Area Istruttori C1C3 (ex CN-C3) Panizza Federica 36 
Istruttore 

amministrativo 

Area Istruttori C1-C4 (ex CC-C4) Vincenzi Alberto 36 Istruttore tecnico 

Area Istruttori (ex C1-C1) Ruffoni Barbara 36 Istruttore tecnico 

Area Istruttori (ex C1-C1) Tomasetto Rachele 36 Istruttore tecnico 

Area Istruttori (ex C1-C1) Vanoni Gabriele 36 Istruttore tecnico 

 
 

Risorse strumentali assegnate: 
 

Tutte le risorse strumentali assegnate in inventario. 
 

Settore Lavori Pubblici – Edilizia Privata  

Geom Milani Gianluca  
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OBIETTIVI ASSEGNATI PER L’ANNO 2023 
 
Di seguito le schede integrali degli Obiettivi assegnati 

 
 

Comune Volta 
Mantovana 

 

Obiettivo generale – OG 1 
Obiettivo specifico – Os 2 
Azione Strategica – As 
1/2023 

 
Titolo – Lavori di Completamento “Scuola Sicura – Scuola Aperta dell’istituto 
Comprensivo di Volta Mantovana – Piano Triennale Edilizia Scolastica 

 
Responsabile P.O. Milani Gianluca 

 
Descrizione progetto e risultati attesi: Il progetto, avviato nell’anno 2018, prevedeva lavori 
necessari per l’adeguamento sismico del complesso scolastico afferente all’Istituto Comprensivo di 
Volta Mantovana. L’importo complessivo del progetto assomma ad € 2.650.000,00. Il progetto ha 
ottenuto un finanziamento in conto capitale con D.M. Miur n. 392 del 30/04/2019 per un importo 
di 
€ 2.067.000,00, la restante quota è stata coperta con fondi propri comunali. 
In data 02/12/2020, a seguito di regolare esperimento di procedura di gara aperta, veniva 
sottoscritto con la ditta C.G.V. S.r.l. il contratto d’appalto per l’esecuzione dei lavori. In data 
15/01/2021 si procedeva con la consegna dei lavori. In relazione alla tipologia dell’edificio ed alla 
compresenza di altre attività all’interno dell’immobile venivano effettuate tre consegne parziali con 
relativo cronoprogramma per l’esecuzione delle singole lavorazioni. La ditta esecutrice ha sempre 
mantenuto un atteggiamento di ostruzionismo e di poca collaborazione per la risoluzione delle 
problematiche operative di cantiere, inoltre la forza lavoro messa a disposizione era nettamente 
inadeguata all’importanza dei lavori da eseguire. A seguito di copiosa corrispondenza tra la 
stazione appaltante e la ditta C.G.V. S.r.l. in data 07/12/2021, senza nessuna giustificazione, ha 
abbandonato il cantiere. In data 04/01/2022 e 24/01/2022 venivano emessi ordini di servizio per 
l’immediata ripresa dei lavori, ordini di servizio rimasti disattesi. 
In data 28/02/2022 si effettuava la comunicazione alla ditta C.G.V. S.r.l. di “Messa in mora ai sensi 
dell’art. 21 comma 2 del C.S.A. per mancato rispetto dei termini ed ai sensi dell’art. 46 comma 4 
del C.S.A. per inosservanza delle disposizioni dei piani di sicurezza.” 
Con nota del 12/03/2022 si convocava il legale rappresentante della ditta C.G.V. S.r.l. per il giorno 
16/03/2022, al fine di redigere, in contradditorio, il processo verbale di cui all’art. 108 comma 4 del 
D.lgs 50/2016 e s.m.i. 
In data 16/03/2022 veniva redatto in contradditorio con la ditta C.G.V. S.r.l. il verbale attestante la 
permanenza delle condizioni di inadempimento a seguito della messa in mora del 28/02/2022. 
Con determinazione del Responsabile del Settore Tecnico n. 16 del 15/04/2022 si effettuava la 
risoluzione del contratto d’appalto, ai sensi dell’art. 108 comma 4 del D.lgs 50/2016 e s.m.i., tra il 
Comune di Volta Mantovana e la ditta C.G.V. S.r.l. 
Conseguentemente alla risoluzione del contratto si è proceduto con il ripiegamento del cantiere. 
L’obbiettivo primario dell’Amministrazione a seguito della risoluzione del contratto risulta quello di 
procedere con il riappalto per il completamento dei lavori nonché la realizzazione nel breve 
termine degli stessi. 

 
Fasi progetto/cronoprogramma* 

 

1. Approvazione  ANNO 2022 G F M A M G L A S O N D  
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progetto opere di 
completamento 

data prevista            X  
  

2. Gara d’appalto  ANNO 2023 G F M A M G L A S O N D  

data prevista  X            

3. Aggiudicazione  ANNO 2023 G F M A M G L A S O N D  

data prevista    X          

4. Consegna Lavori 

– Stipula contratto 
 ANNO 2023 G F M A M G L A S O N D  

data prevista     X X        

5. Esecuzione lavori  ANNO 2023 G F M A M G L A S O N D  

data prevista      X X X X X X X  

6. Esecuzione lavori 

– Fine lavori 
 ANNO 2024 G F M A M G L A S O N D  

data prevista X X X X X X        

6. Collaudo  ANNO 2024 G F M A M G L A S O N D  

data prevista         X X    

 

Capitoli collegati: 

 
 

 

Indicatori dei progetti 
1 – Delibera approvazione progetto esecutivo lavori di completamento 2 
– Pubblicazione bandi di gara / lettera d’invito 
3 – Stipula contratto appalto 
4 – Verbale Consegna Lavori – Determine liquidazione Stati avanzamento lavori 

 
Altri servizi coinvolti 
Nessuno 
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Comune Volta 
Mantovana 

 

Obiettivo generale – OG 1 
Obiettivo specifico – Os 2 
Azione Strategica – As 
2/2023 

 

Titolo: Lavori di Completamento Efficientamento Energetico e Riqualificazione 
Energetica dell’istituto Comprensivo di Volta Mantovana. 

 

Responsabile P.O. Milani Gianluca 
 

Descrizione progetto e risultati attesi: Con delibera di G.U. n. 7 del 12/02/2019 è stato approvato il 
progetto esecutivo inerente all’efficientamento energetico e la riqualificazione energetica 
dell’Istituto Comprensivo di Volta Mantovana, per una somma complessiva di € 3.180.000,00. Il 
progetto ha ottenuto finanziamenti dal GSE per € € 1.762.219,10 e da Regione Lombardia per € 
921.248,37, la restante quota è stata coperta con fondi propri comunali. 
In data 24/05/2019, a seguito di regolare esperimento di procedura di gara aperta, veniva 
stipulato il contratto d’appalto con la ditta Viola S.r.l. In relazione alla tipologia di lavorazioni da 
eseguire ad alla concomitanza dell’utilizzo dell’istituto per le funzioni scolastiche, il contratto 
prevedeva che le lavorazioni si dovessero svolgere nel periodo estivo per le annualità 2019 – 2020 
– 2021. 
Con nota del 09/06/2021 la ditta Viola S.r.l. lamentava la presenza in cantiere di altra ditta 
impegnata nei lavori di miglioramento sismico dell’Istituto Comprensivo, con richiesta della 
trasmissione di un cronoprogramma dettagliato dei lavori da eseguire, con le date di inizio degli 
stessi e la specifica delle lavorazioni che intendete eseguire. 
Con nota del 21/06/2021 il sottoscritto Direttore Lavori comunicava e disponeva alla ditta l’elenco 
delle lavorazioni da compiere. 
Con nota del 20/05/2022 si inviata la ditta Viola S.r.l. alla sollecita ripresa dei lavori a decorrere dal 
23/05/2022, ordinandosi l’esecuzione delle lavorazioni contenute nella comunicazione del 
21/06/2021. 
In data 16/06/2022 si effettuava la comunicazione alla ditta Viola S.r.l. di “Messa in mora ai 
dell’art. 108 comma 3 del D.lgs 50/2016 e s.m.i. ed sensi dell’art. 21 comma 2 del C.S.A. per 
mancato rispetto dei termini”. 
Con determinazione del Responsabile del Settore Tecnico n. 165 del 06/08/2022 si effettuava la 
risoluzione del contratto d’appalto, ai sensi dell’art. 108 comma 3 del D.lgs 50/2016 e s.m.i. 
Conseguentemente alla risoluzione del contratto si è proceduto al ripiegamento del cantiere. 
L’obbiettivo primario dell’Amministrazione a seguito della risoluzione del contratto risulta quello di 
procedere con il riappalto per il completamento dei lavori nonché la realizzazione nel breve 
termine degli stessi. 

 
Fasi progetto/cronoprogramma* 

 

1. Approvazione 
progetto opere di 
completamento 

 ANNO 2022 G F M A M G L A S O N D  

data prevista            X  
  

2. Gara d’appalto  ANNO 2023 G F M A M G L A S O N D  

data prevista  X            

3. Aggiudicazione  ANNO 2023 G F M A M G L A S O N D  

data prevista    X          

4. Consegna Lavori 

– Stipula contratto 
 ANNO 2023 G F M A M G L A S O N D  

data prevista     X X        

5. Esecuzione lavori  ANNO 2023 G F M A M G L A S O N D  

data prevista      X X X X X X X  
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6. Esecuzione lavori 

– Fine lavori 
 ANNO 2024 G F M A M G L A S O N D  

data prevista X X            

6. Collaudo  ANNO 2024 G F M A M G L A S O N D  

data prevista    X X         
 

Capitoli collegati: 

 
 

 

Comune Monzambano  

Obiettivo generale – OG 1 
Obiettivo specifico – Os 2 
Azione Strategica – As 
3/2023 

 

Titolo: Esecuzione progetto Bando Regionale Borghi Storici – Monzambano – 
Realizzazione di un polo culturale nei fabbricati storici di piazzetta delle arti e 
mestieri in Monzambano - “Casa di Apollo” 

 

Responsabile P.O. Milani Gianluca 
 
Descrizione progetto e risultati attesi: Nell’ambito del bando regionale Borghi storici il Comune di 
Monzambano ha candidato il progetto inerente il recupero dell’immobile di Piazzetta delle Arti e 
Mestieri per la realizzazione al suo interno di un centro culturale e multimediale. Tale progetto 
prevede un importo complessivo di € 1.200.000,00 di cui € 900.000,00 a carico di Regione 
Lombardia. 
Con determinazione n. 281 del 16/12/2022 sono stati aggiudicati definitivamente i lavori di 
recupero dell’immobile. In data 23/02/2023 è stato sottoscritto il contratto d’appalto con la ditta 
aggiudicataria Moschini Costruzioni S.r.l. ed in data 24/02/2023 sono stati consegnai i lavori 
all’impresa. 
L’obbiettivo primario dell’Amministrazione è quello di ultimare le lavorazioni entro Febbraio 2024. 
Oltre a ciò, si renderà indispensabile una variante per l’esecuzione di lavori aggiuntivi di finitura 
non previsti inizialmente. 

 
Fasi progetto/cronoprogramma* 

 

1. Esecuzione lavori  ANNO 2023 G F M A M G L A S O N D  
data prevista  X X X X X X X X X X X  

2. Esecuzione lavori 

– Fine lavori 
 ANNO 2024 G F M A M G L A S O N D  

data prevista X X            

3. Collaudo  ANNO 2024 G F M A M G L A S O N D  

data prevista    X X         

 
 

Capitoli collegati: 

 
Indicatori dei progetti 
1 – Delibera approvazione progetto esecutivo lavori di completamento 2 
– Pubblicazione bandi di gara / lettera d’invito 
3 – Stipula contratto appalto 
4 – Verbale Consegna Lavori – Determine liquidazione Stati avanzamento lavori 

 
Altri servizi coinvolti 
Nessuno 
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Indicatori dei progetti 
1 – Verbale Consegna Lavori – Determine liquidazione Stati avanzamento lavori 2 – 
Approvazione Relazione Conto Finale e Collaudo Amministrativo. 

 
Altri servizi coinvolti 
Nessuno 
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SEZIONE 2.3 - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

La sottosezione è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012, che vanno formulati in 

una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione 

di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli 

indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC 

ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 

pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed 

avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del 

PNA, potrà contenere: 

● Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 

ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

● Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 

struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 

l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

● Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 

delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 

processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 

pubblico (cfr. 2.2.). 

● Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 

ponderati con esiti positivo). 

● Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 

le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 

specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 

modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 

benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 

misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 

efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 

digitalizzazione. 

● Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

● Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 

generalizzato. 



51 

 

 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2023-2025 
 

1. Contenuti del Piano 

1.1. PNA, PTPCT e principi generali 

1.2. La nozione di corruzione 

1.3. Ambito soggettivo 

1.4. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

1.5. I compiti del RPCT 

1.6. Gli altri attori del sistema 

1.7. L'approvazione del PTPCT 

1.8. Obiettivi strategici 

1.9. PTPCT e perfomance 

2. Analisi del contesto 

2.1. Analisi del contesto esterno 

2.2.  Analisi del contesto interno 

2.2.1. La struttura organizzativa 

2.2.2. Funzioni e compiti della struttura 

2.3. La mappatura dei processi 

3. Valutazione e trattamento del rischio 

3.1. Identificazione 

3.2. Analisi del rischio 

3.3. La ponderazione 

3.4. Trattamento del rischio 

3.4.1. Individuazione delle misure 

3.4.2. Programmazione delle misure 

4. Trasparenza sostanziale e accesso civico 

4.1. Trasparenza 

4.2. Accesso civico e trasparenza 

4.3. Trasparenza e privacy 

4.4. Comunicazione 

4.5. Modalità attuative 

4.6. Organizzazione 

4.7. Pubblicazione di dati ulteriori 

5. Altri contenuti del PTPCT 

5.1. Formazione in tema di anticorruzione 
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5.2. Codice di comportamento 

5.3. Criteri di rotazione del personale 

5.4. Ricorso all'arbitrato 

5.5. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 

5.6. Attribuzione degli incarichi dirigenziali 

5.7. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 

5.8. Controlli su ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 

5.9. Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

5.10. Protocolli di legalità 

5.11. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 

5.12. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti  

5.13. Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di 
qualunque genere 

5.14. Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 

5.15. Monitoraggio sull'attuazione del PTPC 
       5.16. Vigilanza su enti controllati e partecipati 

Allegati:  
A- Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi;  
B- Analisi dei rischi;  
C- Individuazione e programmazione delle misure;  
C1 – Individuazione delle principali misure per aree di rischio;  
D- Misure di trasparenza;  
E- Schema di Patto di Integrità. 

 

1 – CONTENUTI DEL PIANO 

 

1.1. PNA, PTPCT e principi generali 

 

Il sistema organico di prevenzione della corruzione, introdotto nel nostro ordinamento dalla legge 
190/2012, prevede l’articolazione del processo di formulazione e attuazione delle strategie di prevenzione 
della corruzione da realizzarsi mediante un’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a 
ciascuna amministrazione. 
La strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC). 
In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali rischi di 
corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di 
adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 
Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre aggiornamenti. 
L'Autorità nazionale anticorruzione ha approvato il PNA 2019 in data 13 novembre 2019 (deliberazione n. 
1064). 
Detto Piano costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei propri 
Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT). 
Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione 
e indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma 5, 



53 

 

 

legge 190/2012) ed è predisposto ogni anno entro il 31 gennaio.  
La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i seguenti 
principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019). 
Principi strategici: 

1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: l’organo di indirizzo politico 
amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio 
corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, anche attraverso 
la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT. 
2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo 
il RPCT ma l’intera struttura organizzativa. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una 
responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell’importanza del processo di gestione del 
rischio e delle responsabilità correlate. L’efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva 
collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di controllo 
(vedi infra § 4. I Soggetti coinvolti). 
3) Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello 
stesso comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del 
processo di gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi 
informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione “acritica” di strumenti senza una 
preventiva valutazione delle specificità del contesto. 
Principi metodologici: 

1) prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di 
rischio di corruzione. A tal fine, il processo non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una 
logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle 
specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione. 
2) Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole 
dimensioni o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un 
approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la profondità 
dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il 
trattamento dei rischi. 
3) Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo di 
gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno individuare le 
proprie priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. Occorre 
selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, interventi specifici e 
puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la reale 
necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già dimostrato un’adeguata 
efficacia. 
4) Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei 
processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre garantire una sostanziale 
integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. A tal fine, alle 
misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici obiettivi nel Piano della Performance e 
nella misurazione e valutazione delle performance organizzative e individuali si deve tener conto 
dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e degli 
individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il 
RPCT. 
5) Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un 
processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il 
monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico 
della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione. 
Principi finalistici: 
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1) Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione 
dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza ed efficacia complessiva 
dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando 
misure specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di una cultura 
organizzativa basata sull’integrità. 
2) Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore 
pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle 
pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di 
fenomeni corruttivi. 
Infine, si precisa che la violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel PTPCT 
è fonte di responsabilità disciplinare (legge 190/2012, art. 14). Tale previsione è confermata dall’art. 44 
della legge 190/2012 che stabilisce che la violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, 
compresi quelli relativi all’attuazione del PTPCT, è fonte di responsabilità disciplinare. 
1.2. La nozione di corruzione 

La legge 190/2012, non contiene una definizione di “corruzione”. Tuttavia, da alcune norme e 
dall’impianto complessivo della legge è possibile evincere un significato ampio di corruzione a cui si 
riferiscono gli strumenti e le misure previsti dal legislatore. L’art. 1, comma 36, della legge 190/2012, 
laddove definisce i criteri di delega per il riordino della disciplina della trasparenza, si riferisce 
esplicitamente al fatto che gli obblighi di pubblicazione integrano livelli essenziali delle prestazioni che le 
pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare anche a fini di prevenzione e contrasto della “cattiva 
amministrazione” e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e contrasto della corruzione. 
Il collegamento tra le disposizioni della legge 190/2012 e l’innalzamento del livello di qualità dell’azione 
amministrativa, e quindi al contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione, è evidenziato 
anche dai successivi interventi del legislatore sulla legge 190/2012. 
In particolare, nell’art. 1, comma 8-bis della legge suddetta, in cui è stato fatto un esplicito riferimento alla 
verifica da parte dell'organismo indipendente di valutazione alla coerenza fra gli obiettivi stabiliti nei 
documenti di programmazione strategico-gestionale e i Piani triennali di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza. 
Pertanto, l’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha ritenuto che, poiché la 
legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione di una tutela anticipatoria, debba 
essere privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, volta a ricomprendere le varie 
situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto del potere a 
lui conferito, al fine di ottenere vantaggi privati. 
Al termine “corruzione” è attribuito, dunque, un significato più esteso di quello strettamente connesso con 
le fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del Codice penale (ipotesi di corruzione per 
l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari), 
tale da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica 
amministrazione, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un 
malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero 
l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in 
cui rimanga a livello di tentativo. 
1.3. Ambito soggettivo 

Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza si applicano a diverse categorie di 
soggetti pubblici e privati, come individuati nell’art. 1, comma 2-bis, della legge 190/2012 e nell’art. 2-bis 
del d.lgs. 33/2013. 
In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, le disposizioni richiamate prevedono 
regimi parzialmente differenziati. 
Per l’esatta individuazione dell’ambito soggettivo, l’ANAC ha dato indicazioni con: 
- la deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 
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degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 

modificato dal d.lgs. 97/2016”); 
- la deliberane n. 1134 dello 8 novembre 2017, recante “Nuove linee guida per l’attuazione della 

normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 

diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”. 
Nelle citate deliberazioni sono stati approfonditi profili attinenti all’ambito soggettivo, al contenuto degli 
obblighi di pubblicazione, alla nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e la 
trasparenza (RPCT) e alla predisposizione dei PTPCT, in conformità alle modifiche apportate dal d.lgs. 
97/2016, ovvero all’adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative del “Modello 231” per 
gli enti di diritto privato. 
Per quel che concerne la trasparenza, l’ANAC ha fornito chiarimenti sul criterio della “compatibilità”, 
introdotto dal legislatore all’art. 2-bis, commi 2 e 3, del d.lgs. 33/2013 ove è stabilito che i soggetti 
pubblici e privati, ivi indicati, applicano la disciplina sulla trasparenza prevista per le pubbliche 
amministrazioni “in quanto compatibile”. 
Nelle deliberazioni nn. 1310 e 1134, l’ANAC ha espresso l’avviso che la “compatibilità” non vada 
esaminata per ogni singolo ente, bensì in relazione alle categorie di enti e all’attività propria di ciascuna 
categoria. In particolare, il criterio della “compatibilità” va inteso come necessità di trovare adattamenti 
agli obblighi di pubblicazione in ragione delle peculiarità organizzative e funzionali delle diverse tipologie 
di enti. 
Alla luce del quadro normativo e delle deliberazioni ANAC, i soggetti tenuti all’applicazione della 
disciplina sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza sono innanzitutto le pubbliche 
amministrazioni individuate e definite all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e smi. 
Pertanto, le pubbliche amministrazioni sono le principali destinatarie delle misure di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza, e sono tenute a: 
- adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT); 
- nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT); 
- pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività (in 
“Amministrazione trasparente”); 
- assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle stesse (accesso 
civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 33/2013. 
Sono altresì tenute all’applicazione della disciplina in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza: 
 le Autorità di sistema portuale; 
 le Autorità amministrative indipendenti; 
 gli enti pubblici economici; 
 gli ordini professionali; 
 le società in controllo pubblico, le associazioni, fondazioni ed altri enti di diritto privato e altri enti di 
diritto privato (cfr. deliberazione n. 1134/2017). 
1.4. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è dott.Paolo 
Coppola, Segretario dell’Unione, nominato con decreto del Presidente n. 1 del 01/03/2023. 
Il comma 7 dell’art. 1 della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i 

dirigenti di ruolo in servizio”, il Responsabile anticorruzione e della trasparenza (RPCT). 
La figura del Responsabile anticorruzione è stata l’oggetto di significative modifiche da parte del d.lgs. 
97/2016, norma che: 
1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza; 
2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo 
svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. 
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La legge 190/2012 (articolo 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il Responsabile sia individuato, di 
norma, nel Segretario comunale o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. 
In caso di carenza di ruoli dirigenziali può essere designato un titolare di posizione organizzativa. Ma la 
nomina di un dipendente privo della qualifica di dirigente deve essere adeguatamente motivata con 
riferimento alle caratteristiche dimensionali e organizzative dell’ente. 
“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato nel 

Sindaco quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il singolo comune, nell’esercizio 

della propria autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglio” (ANAC, 
FAQ anticorruzione, n. 3.4). 
Considerato il ruolo delicato che il RPCT svolge in ogni amministrazione, già nel PNA 2016, l’Autorità 
riteneva opportuno che la scelta del RPCT dovesse ricadere su persone che avessero sempre mantenuto 
una condotta integerrima, escludendo coloro che fossero stati destinatari di provvedimenti giudiziali di 
condanna o provvedimenti disciplinari. 
Il PNA ha evidenziato l’esigenza che il responsabile abbia “adeguata conoscenza dell’organizzazione e 

del funzionamento dell’amministrazione”, e che sia: dotato della necessaria “autonomia valutativa”; in 
una posizione del tutto “priva di profili di conflitto di interessi” anche potenziali; di norma, scelto tra i 
“dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di amministrazione attiva”. Pertanto, 
deve essere evitato, per quanto possibile, che il responsabile sia nominato tra i dirigenti assegnati ad uffici 
dei settori più esposti al rischio corruttivo, “come l’ufficio contratti o quello preposto alla gestione del 

patrimonio”. 
Il PNA prevede che, per il tipo di funzioni svolte dal responsabile anticorruzione improntate alla 
collaborazione e all’interlocuzione con gli uffici, occorra “valutare con molta attenzione la possibilità che 

il RPCT sia il dirigente che si occupa dell’ufficio procedimenti disciplinari”. 
A parere dell’ANAC tale soluzione sembrerebbe addirittura preclusa dal comma 7, dell’art. 1, della legge 
190/2012. Norma secondo la quale il Responsabile deve segnalare “agli uffici competenti all’esercizio 

dell’azione disciplinare” i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 
anticorruzione. In ogni caso, conclude l’ANAC, “è rimessa agli organi di indirizzo delle amministrazioni, 

cui compete la nomina, in relazione alle caratteristiche strutturali dell’ente e sulla base dell’autonomia 

organizzativa, la valutazione in ordine alla scelta del responsabile”. 
Il d.lgs. 97/2016 (art. 41 comma 1 lettera f) ha stabilito che l’organo di indirizzo assuma le modifiche 
organizzative necessarie “per assicurare che al responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per 

lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività”. 
Secondo l’ANAC, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a cura degli organi di 
indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile possa svolgere “il suo delicato 

compito in modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”. 
L’ANAC invita le amministrazioni “a regolare adeguatamente la materia con atti organizzativi generali 

(ad esempio, negli enti locali il regolamento degli uffici e dei servizi) e comunque nell’atto con il quale 

l’organo di indirizzo individua e nomina il responsabile”. 
Pertanto, secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che: 
- il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del personale e 
per mezzi tecnici; 
- siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura. 
Quindi, a parere dell’Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo 

svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno 
assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici. 
La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del Responsabile discende anche dalle rilevanti 
competenze in materia di “accesso civico” attribuite sempre al responsabile anticorruzione dal d.lgs. 
97/2016. Riguardo all’“accesso civico”, il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza: 
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- ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico; 
- si occupa dei casi di “riesame” delle domande rigettate (articolo 5 comma 7 del decreto legislativo 
33/2013). 
Il d.lgs. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le “eventuali misure 

discriminatorie” poste in essere nei confronti del responsabile anticorruzione e comunque collegate, 
direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza era prevista la 
segnalazione della sola “revoca”. L’ANAC può chiedere informazioni all’organo di indirizzo e 
intervenire con i poteri di cui al comma 3 dell’articolo 15 del d.lgs. 39/2013. 
Il comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPCT, la previsione di 
obblighi di informazione nei confronti del Responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e 
sull’osservanza del Piano. Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di 
elaborazione del PTPCT e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate. 
Il PNA sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti 
nei confronti del Responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, 
tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la 
necessaria collaborazione. 
La legge indica, in particolare, che i dirigenti nonché i responsabili apicali dell’amministrazione sono 
tenuti a collaborare con il RPCT sia in sede di mappatura dei processi, sulla base della propria percezione 
del rischio, sia in fase di stesura del PTPCT (art. 1, co. 9 lett. a) l. 190 del 2012). 
Dal decreto 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione tra le attività del 
Responsabile anticorruzione e quelle dell’OIV/NV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di 
performance organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione. A tal fine, la norma prevede: 
- la facoltà all’OIV/NV di richiedere al Responsabile anticorruzione informazioni e documenti per lo 
svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza; 
- che il Responsabile trasmetta anche all’OIV/NV la sua relazione annuale recante i risultati dell’attività 
svolta. 
Le modifiche normative, apportate dal legislatore del d.lgs. 97/2016, hanno precisato che nel caso di 
ripetute violazioni del PTPCT sussista responsabilità dirigenziale e per omesso controllo, sul piano 
disciplinare, se il Responsabile anticorruzione non è in grado di provare “di aver comunicato agli uffici le 

misure da adottare e le relative modalità” e di aver vigilato sull’osservanza del PTPCT. 
I dirigenti o i responsabili apicali, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione, se il Responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli 
uffici e di avere vigilato sull’osservanza del piano anticorruzione. 
Immutata, la responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all’immagine della 
pubblica amministrazione, in caso di commissione di un reato di corruzione, accertato con sentenza 
passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione (articolo 1, comma 12, della legge 190/2012). Anche 
in questa ipotesi, il Responsabile deve dimostrare di avere proposto un PTPCT con misure adeguate e di 
averne vigilato funzionamento e osservanza. 
Il responsabile della protezione dei dati (RPD), previsto dal Regolamento UE 2016/679, deve essere 
nominato in tutte le amministrazioni pubbliche. Può essere individuato in una professionalità interna o 
assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica o giuridica esterna. 
Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati-RPD svolge specifici compiti, 
anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 
sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati 
personali (art. 39 del RGPD). 
In materia si è proceduto: 
- con deliberazione della Giunta Unione n. 27 del 24/05/2018 all’approvazione delle disposizioni 
organizzative per gli adempimenti derivanti dal regolamento generale sulla protezione dei dati - 
regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016; 
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- con decreto del Presidente n. 5 del 19/11/2018 si è proceduto alla designazione del Responsabile della 
Protezione dei dati personali (RDP) ai sensi dell’art. 37 del Regolamento UE 679/2016 individuato 
nell’Avv. Monica Lippa Via Solferino 26 – Brescia-Indirizzo mail/PEC: dpo@studiomlippa.it. 
 

1.5. I compiti del RPCT 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti seguenti: 
- elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di Prevenzione 
della Corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 
- verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 
190/2012); 
- comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e le 
relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 
- propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o 
nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano 
stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 
- definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività 
particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 
- individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica 
amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 
11 legge 190/2012); 
- d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che svolgono 
attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 
190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non trovano 

applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la 

dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 
- riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico lo 
richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 
190/2012); 
- entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV/NV e all’organo di indirizzo una relazione recante i 
risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 
- trasmette all’OIV/NV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 
(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 
- segnala all'organo di indirizzo e all'OIV/NV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure 
in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 
- indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 
- segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti “per 

motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 
legge 190/2012); 
- quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 
- quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013). 
- quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei 
casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 
- al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), 
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il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 
21); 
- può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe 
unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 
- può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai sensi del 
DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 
Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente “stabilmente un’attività 

di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni 

pubblicate nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’Organismo indipendente di valutazione 

(OIV), all’Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 
È evidente l’importanza della collaborazione tra l’Autorità ed il Responsabile al fine di favorire la corretta 
attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di 
interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del 29 marzo 2017. 
Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione interessata, all’OIV o altro 
organismo con funzioni analoghe) cui ANAC comunica l’avvio del procedimento con la contestazione 
delle presunte violazioni degli adempimenti di pubblicazione dell’amministrazione interessata. Tale 
comunicazione può anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, 
indirizzata al medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l’avvio del procedimento. È opportuno che il 
RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti dal richiamato Regolamento fornendo notizie sul 
risultato dell’attività di controllo. 
Il RPCT dell’Unione Colli Mantovani 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione dell’Unione Colli Mantovani è stato individuato nel 
segretario dell’Unione nominato con decreto del Presidente n. 1 del 01/03/2023. 
E’ stato attribuito al segretario dell’Unione un ruolo centrale in materia di anticorruzione e trasparenza. 
Il segretario generale è stato individuato quale 
 Responsabile dell'Ufficio per i procedimenti disciplinari 
 Componente dell’Organismo Comunale di Valutazione 
 Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
 Responsabile dei controlli interni e del controllo successivo di regolarità amministrativa 
 Soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo di cui all'articolo 2 comma 9-bis della legge n.241/1990 in 
caso di inerzia del responsabile del procedimento inadempiente in materia di accesso 
 Responsabile delle pari opportunità 
 Responsabile del rispetto del Codice di comportamento. 
E’ da evidenziare che questo Ente non ha concrete alternative rispetto alla attribuzione dell’incarico di 
RPCT al segretario generale, che questi presta servizio in questo Ente per un numero ridotto di ore e che 
non vi è nessuna possibilità concreta che allo stesso possa essere assegnato personale e attrezzature di 
supporto per svolgere le funzioni di RPCT. 
Di certo, stante la carenza di personale ed i limiti rigorosi posti dal legislatore all’assunzione di personale, 
non è possibile dare seguito al parere dell’ANAC secondo cui “appare necessaria la costituzione di un 

apposito ufficio dedicato allo svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile” oppure, ove ciò 
non fosse possibile, assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale 
di altri uffici considerato che detto personale già fa fatica a porre in essere quanto di competenza. 
E’, ancora, da segnalare che questo Ente non ha nemmeno concrete alternative rispetto agli altri incarichi 
attribuiti al segretario generale per cui questi assomma incarichi che appaiono poco conciliabili tra di loro 
considerato quanto previsto dalla normativa e segnalato da Anac. 
Si pensi alla funzione di Ufficio per i procedimenti disciplinari che, a parere dell’ANAC, sembrerebbe 
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addirittura preclusa dal comma 7, dell’articolo 1, della legge 190/2012 in base alla quale il RPCT deve 
indicare “agli uffici competenti all’esercizio dell’azione disciplinare” i nominativi dei dipendenti che non 
hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
E’, infine, da segnalare che, in generale, l’individuazione del segretario generale (in questo come in tutti 
gli altri Comuni d’Italia) quale RPCT previsto dalla norma non tiene in alcun conto il fatto che i segretari 
comunali sono soggetti allo spoils system che consente ai sindaci di scegliere e revocare liberamente i 
segretari comunali che, quindi, non possono godere di quell’autonomia e quell’indipendenza che la norma 
vuole a tutela dei RPCT. 
Appare fortemente dubbio che la nomina del segretario generale quale RPCT sia coerente con la seguente 
affermazione, “considerata la posizione di autonomia che deve essere assicurata al responsabile, e il 

ruolo di garanzia sull’effettività del sistema di prevenzione della corruzione, non appare coerente con i 

requisiti di legge la nomina di un dirigente che provenga direttamente da uffici di diretta collaborazione 

con l’organo di indirizzo laddove esista un vincolo fiduciario”. 
Altrettanto dubbio, appare che al segretario generale quale RPCT possa essere assicurato da qualsiasi 
Comune/Unione di poter svolgere “il suo delicato compito in modo imparziale, al riparo da possibili 

ritorsioni”. 
 

1.6. Gli altri attori del sistema 

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di 
coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione 
del PTPCT e al monitoraggio. 
Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori organizzativi 
come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione del rischio. 
Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al 
contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. 
Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del 
rischio corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività 
dello stesso. 
L’organo di indirizzo politico deve: 
- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la 
realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 
- tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto 
svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 
- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 
adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 
- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 
l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero 
personale. 
I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative devono: 
- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 
formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 
- partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, 
e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il 
trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 
- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 
promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una 
cultura organizzativa basata sull’integrità; 
- assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT 
e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte 
del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei 
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principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza 
della sostanza sulla forma); 
- tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 
all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 
Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni assimilabili, devono: 
- offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri 
attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 
- fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei 
processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 
- favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del 
rischio corruttivo. 
Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 
- attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il supporto di 
queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità delle misure di 
trattamento del rischio; 
- svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 
I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione 
delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 
Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al 
RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio. 
1.7. L'approvazione del PTPCT 

La legge 190/2012 impone, ad ogni pubblica amministrazione, l’approvazione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCTT). 
Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve essere approvato 
ogni anno entro il 31 gennaio. L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni 
all'amministrazione. 
Per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 lettera g) del d.lgs. 97/2016). 
L’approvazione ogni anno di un nuovo piano triennale anticorruzione è obbligatoria (comunicato del 
Presidente ANAC 16 marzo 2018). 
L’Autorità sostiene che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” anticorruzione 
con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 
La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile dal sito della 
stessa ANAC. Il PTPCT, infine, è pubblicato in "amministrazione trasparente". 
I Piani devono rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti. 
1.8. Obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di 
indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono 
“contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPCT”. 
Il d.lgs. 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”. Il PTPCT, 
infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati 
dall’organo di indirizzo. Conseguentemente, l’elaborazione del Piano non può prescindere dal diretto 
coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da 
perseguire. Decisione che è “elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di 

programmazione strategico gestionale”. 
L’ANAC, con la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare 
“particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole 

partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”. 
Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di 

trasparenza” da tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 del 
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d.lgs. 33/2013). 
La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 
190/2012. 
Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016 “La trasparenza è intesa come 

accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i 

diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche.”. 
Secondo l’ANAC, gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da 
altri documenti di programmazione dei comuni quali: il piano della performance; il documento unico di 
programmazione (DUP). 
In particolare, riguardo al DUP, il PNA “propone” che tra gli obiettivi strategico operativi di tale 
strumento “vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPCT 

al fine di migliorare la coerenza programmatica e l’efficacia operativa degli strumenti”. 
L’Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, propone “di inserire nel DUP 

quantomeno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della 

trasparenza ed i relativi indicatori di performance”. 
Con deliberazione del Consiglio Unione n. 3 del 28.02.2023 è stato approvato il DUP del triennio 
2023/2025. 
 

1.9. PTPCT e performance. 

Come già precisato, l’integrazione è tra i principi metodologici che devono guidare la progettazione e 
l’attuazione del processo di gestione del rischio. 
Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è necessario che i 
PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti 
nell’amministrazione. 
In particolare, l’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della performance è stata 
chiaramente indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla stessa Autorità. 
L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario agli atti di programmazione strategico-
gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i due strumenti che le amministrazioni 
sono tenute ad assicurare. 
Il legame è ulteriormente rafforzato dalla disposizione contenuta nell’art. 44 del d.lgs. 33/2013 che 
espressamente attribuisce all’OIV/nv il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel 
PTPCT e quelli indicati nel Piano della performance e di valutare l’adeguatezza dei relativi indicatori. 
Gli obiettivi strategici, principalmente di trasparenza sostanziale, sono stati formulati coerentemente con 
la programmazione strategica e operativa degli strumenti di programmazione: 
- documento unico di programmazione (DUP), art. 170 TUEL, e bilancio previsionale (art. 162 del 
TUEL); 
- piano esecutivo di gestione e piano dettagliato degli obiettivi (artt. 169 e 108 del TUEL); 
- piano della performance triennale (art. 10 d.lgs. 150/2009); 
A norma dell’art. 169, comma 3-bis, del TUEL, il Piano dettagliato degli obiettivi e il Piano della 
performance sono unificati organicamente nel PEG 
 

2 – ANALISI DEL CONTESTO 

 

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia 
esterno che interno. 
In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, 
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in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 
organizzazione (contesto interno). 
2.1. Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 
- il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale 
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 
- il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio corruttivo 
e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 
Da un punto di vista operativo, l’analisi prevede sostanzialmente a due tipologie di attività: 1) 
l’acquisizione dei dati rilevanti; 2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio 
corruttivo. 
Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo “oggettivo” 
(economico, giudiziario, ecc.) che di tipo “soggettivo”, relativi alla percezione del fenomeno corruttivo da 
parte degli stakeholder. 
Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire una molteplicità di dati 
relativi al contesto culturale, sociale ed economico attraverso la consultazione di banche dati o di studi di 
diversi soggetti e istituzioni (ISTAT, Università e Centri di ricerca, ecc.). 
Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del territorio di 
riferimento (ad esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della criminalità 
organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni, nonché più specificamente ai 
reati contro la pubblica amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.) reperibili attraverso 
diverse banche dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei Conti o Corte Suprema di Cassazione). 
Potrebbe essere utile, inoltre, condurre apposite indagini relative agli stakeholder di riferimento attraverso 
questionari on-line o altre metodologie idonee (es. focus group, interviste, ecc.). 

Per quanto concerne il territorio dell’Unione Colli Mantovani non si rilevano avvenimenti criminosi di 
particolare rilievo né episodi o situazioni che possano far pensare a ipotesi di corruzione di chicchessia nei 
confronti di dipendenti e amministratori dell’Ente. 

In generale, non si è a conoscenza di casi, nel passato recente, di fattispecie corruttive avvenute 
nell’ambito dell’Unione Colli Mantovani, che abbiano interessato i dipendenti o gli amministratori 
comunali, né i mass media hanno mai fornito notizie fondate in tal senso. 
Per quanto riguarda le fonti interne, dalla sommaria analisi delle dinamiche socio territoriali, svolta con il 
supporto della Polizia Locale, in stretta collaborazione con l’Arma dei Carabinieri, il territorio comunale 
non sembra, a prima vista, essere contagiato dalla criminalità organizzata di tipo mafioso e similare per 
quanto sia oggetto di attività di ordinaria microcriminalità, anche organizzata (furti di rame, furti con 
scasso in abitazioni private e negozi, spaccio di stupefacenti, prostituzione, altri reati di tipo predatorio). 
Nell’Ente, in linea con quanto accade su tutto il territorio lombardo, si assiste ad un costante flusso 
migratorio, con insediamenti stabili di diverse etnie straniere, che determina vari problemi di media 
complessità, con ricadute sul sistema dei servizi sociali. 
Dal punto di vista economico, si può parlare di uno sviluppo tecnologico, commerciale, industriale ed 
imprenditoriale di media portata. 
Per un quadro più completo dell’economia si rimanda all’analisi del contesto esterno effettuata all’interno 
del Documento Unico di Programmazione (DUP). 
2.2. Analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il 
sistema delle responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione. 
Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di 
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incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 
L’analisi del contesto interno è incentrata: 
sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema 
delle responsabilità; 
sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi dei 
processi organizzativi. 
2.2.1. La struttura organizzativa 

L’Unione Colli Mantovani costituito dal Comune di Volta Mantovana, n. 7272 abitanti, e dal Comune di 
Monzambano, n. 4886 abitanti, per un totale di n. 12.158, è catalogato come “piccolo Comune”, avendo 
un numero di abitanti inferiore a 15 mila. 
La struttura organizzativa dell’Ente, nel rispetto del principio di flessibilità, si articola in: 
 a) Settori; 
 b) Uffici, unità organizzativa o gruppi di progetto. 
L’articolazione della struttura dell’Unione è improntata a criteri di massima flessibilità, tesi a garantirne il 
tempestivo ed idoneo adeguamento al mutare delle funzioni, dei programmi e degli obiettivi. 
L’Ente non ha sottoscritto una convenzione di segreteria comunale ed il Segretario dell’Unione è in 
reggenza presso questo ente. 
Il segretario esercita il ruolo e le funzioni previste dall’articolo 97 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267. In 
particolare, il segretario dell’Unione sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Responsabili di Area 
e ne coordina l'attività.  
I Settori di attività rappresentano le unità operative di massimo livello dell’Ente. 
I Settori sono così individuati: 
 - Settore Finanziario - Affari Generali 
 - Settore Entrate – Anagrafe elettorale - URP; 
 - Settore Lavori Pubblici – Edilizia Privata; 
 - Settore Servizi alla Persona e Scolastici; 
 - Settore Polizia Locale; 
Alla direzione di ogni Settore è preposto un dipendente comunale di Categoria D. 
Per l’anno 2023 il Presidente dell’Unione con propri atti ha nominato i Responsabili di Settori come 
segue: 
• Dott.ssa Stevanin Monia, quale Responsabile del Settore Finanziario - Affari Generali 
• Dott.ssa Barbieri Erika, quale Responsabile del Settore Entrate – Anagrafe Elettorale - URP; 
• Geom. Milani Gianluca, quale Responsabile del Settore Lavori Pubblici – Edilizia Privata; 
• Dott. Federico Delmenico, quale Responsabile del Settore Servizi alla Persona e Scolastici. 
• Dott. Feudatari Emanuele, responsabile del Servizio di Polizia Locale;  

 
I Responsabili di Settore sono identificati come centri di responsabilità e si identificano con i centri di 
costo che vengono determinati in sede di affidamento del Piano Esecutivo di Gestione. 
I Responsabili di Settore operano con ampia autonomia decisionale in ordine agli obiettivi del Piano 
Esecutivo di Gestione che devono essere conseguiti in quanto predeterminati. 
La istituzione, la modifica e la soppressione dei Settori spetta alla Giunta Comunale nel rispetto dei criteri 
generali di organizzazione fissati dal Consiglio Comunale. 
I Servizi costituiscono, di norma, un’articolazione dei Settori. 
Nell’ambito di ogni Settore sono individuati, in particolare, i seguenti Servizi operativi: 
- Settore Finanziario - Affari Generali: Gestione giuridica ed economica del personale, gestione 
finanziaria e contabile di controllo, Affari generali, gestione Segreteria organi istituzionali, 
digitalizzazione de informatica; 
- Settore Entrate – Anagrafe Elettorale-URP: Gestione e riscossione tributi, gestione e riscossione delle 
entrate patrimoniali, protocollo, URP, SUAP, Anagrafe, stato civile, elettorale;  
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-Settore Lavori Pubblici – Edilizia Privata: Edilizia scolastica, Edilizia Pubblica, SUE, CUC – gare, 
gestione e manutenzione patrimonio, urbanistica pianificazione territoriale, Ambiente ed Ecologia; 
-Settore Servizi alla Persona e Scolastici: Servizi Sociali, Edilizia Residenziale Pubblica, Pari opportunità, 
gestione dei servizi scolastici, ivi compreso il trasporto scolastico, Cultura Sport e Turismo, Politiche 
giovanili; 
-Area vigilanza: Servizio di Polizia Locale, Protezione Civile. Al Responsabile del servizio di polizia 
locale sono attribuite sia le funzioni amministrative, che i compiti e le responsabilità previste dalla 
normativa vigente in materia ed, in particolare, dall’articolo 11 della Legge Regionale 01 aprile 2015, n.6. 
L’organigramma dell’ente 

Il prospetto che segue riporta la dotazione organica dell’ente per il triennio 2023/2025, situazione 
aggiornata al 01/01/2023 approvata con deliberazione della Giunta Unione, n. 6 del 08/02/2023, esecutiva 
ai sensi di legge. 

CATEGORIA 
PROFILO 

DIPENDENTI IN 
SERVIZIO 

CESSAZIONI  ASSUNZIONI PREVISTE TOTALE 

T. Pieno P. Time T. Pieno P. Time 
2023 2024 2025 T. Pieno P. Time 

T. Pieno P. Time T. Pieno P. Time T. Pieno P. Time   

D 5 1 1 0 1 0 0 0 0 0 7 1 

C 13 0 1 0 1 0 0 0 0 0 14 0 

B 8 0 2 0 2 1 0 0 0 0 9 1 

 26 1 4 0 4 1  29 2 

 27 4 5  31 

 
Dalla dotazione organica così come approvata dalla citata deliberazione della Giunta Unione, n. 6 del 
08/02/2023, esecutiva ai sensi di legge, sopra riportata, consente di delineare il seguente prospetto da cui è 
possibile delineare la situazione degli uffici e del relativo personale assegnato ed in servizio: 

ORGANIGRAMMA  

N.  AREA  SETTORE NOMINATIVO  PROFILO  POS. ECON.   

1 

Tecnica  

Responsabile 
dell'area-PO Milani Gianluca Istruttore Direttivo 

Elevata qualifica 
– ex D Part time  

    

2 

Operai  

Tonoli Enea  operaio 
Operatore 

Esperto – ex B Tempo pieno 

3 Bussolini Stefano Operaio 
Operatore 

Esperto – ex B tempo pieno 

4 Bassignani Moris Operaio 
Operatore 

Esperto – ex B Tempo pieno 

6 Forgetta Mauro Operaio 
Operatore 

Esperto – ex B tempo pieno 

7 
 

Facchini Luca Operaio 
Operatore 

Esperto – ex B Tempo pieno 

8 AUTISTA Venturelli Mauro Autista-Messo 
Operatore 

Esperto – ex B tempo pieno 
9 

Urbanistica-edilizia 
privata e pubblica 

Panizza Federica  istruttore direttivo tecnico  D3 
 

istruttore amministrativo 
 

 Istruttore – ex C Tempo pieno 
 

10 Vanoni Gabriele Istruttore amministrativo-GEOMETRA Istruttore – ex C Tempo pieno 
10 Vincenzi Alberto  istruttore amministrativo  Istruttore – ex C Tempo pieno 
11 Ruffoni Barbara  istruttore amministrativo -GEOMETRA Istruttore – ex C Tempo pieno 

 
 Tomasetto Rachele Istruttore amministrativo – GEOMETRA Istruttore – ex C Tempo pieno 

   

 

Settore 
Entrate- 
Anagrafe 
Elettorale-
URP 

Responsabile di -
settore P.O. Dott.ssa Barbieri Erika Istruttore Direttivo 

Elevata qualifica 
– ex D Tempo pieno 12 

      

13 
Entrate – Tributi - 
SUAP Quagliotto Marika Collaboratore Amministrativo 

Operatore 
Esperto – ex B Part time 

14 

Anagrafe-Stato 
Civile Elettorale 

Castagna Flavia istruttore amministrativo  Istruttore – ex C Tempo pieno 

15 Vanoni Morena Collaboratore amministrativo 
Operatore 

Esperto – ex B Tempo pieno 
16 Meneghetti Chiara Istruttore amministrativo Operatore Tempo pieno 
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Esperto – ex B 
17 Sartori Gloria istruttore amministrativo Istruttore – ex C Tempo pieno 
18  Cerini Maria Istruttore amministrativo Istruttore – ex C Tempo pieno 

       

19 

Finanziario – 
Affari 
Generalii 

Responsabile del 
Settore -PO Stevanin Monia  Istruttore Direttivo 

Elevata qualifica 
– ex D 

 Tempo 
pieno 

    

 

20 patrimonio-
economato 
contabilità-bilancio  

Zenegaglia Federica  Istruttore Amministrativo Istruttore – ex C Tempo pieno 

21 Quagliotto Marika Collaboratore amministrativo 
Operatore 

Esperto – ex B Part time 
      

22 Affari Generali Marchi Emilia Istruttore Direttivo 
Elevata qualifica 

– ex D Part time 
23 Barbieri Lorena Istruttore Amministrativo Istruttore – ex C Part time 

  
    

24 Servizi 
alla 

persona e 
Scolastici 

Responsabile 
dell'area-PO Delmenico Federico  Istruttore Direttivo 

Elevata qualifica 
– ex D Tempo pieno 

    
25 

socio-assistenziale  
Marchi Emilia  Istruttore Direttivo D Part time 

26 Barbieri Lorena  Istruttore amministrativo C Part time 
  

27 
 

Responsabile dell’area 
PO Feudatari Emanuele Istruttore Direttivo D Tempo pieno 

       
28 Polizia 

Locale 
Polizia Locale 
Protezione civile 

Passaniti Francesco  Agente di polizia locale C Tempo pieno 
29 Schiocchetto Giuseppe agente di polizia locale  C Tempo pieno 

 
Il decreto del Ministro dell’intero 10.04.2017 prevede che per i comuni da 5.000 a 9.999 abitanti il 
rapporto medio dipendenti/abitanti è fissato in 1 dipendente ogni 159 (1/159).  
L’Unione Colli Mantovani (comprendente i Comuni di Volta Mantovana e Monzambano) al 01.01.2023 
aveva 12.158 e n. 27 dipendenti per cui il rapporto medio dipendenti/abitanti è fissato in 1 dipendente ogni 
434 abitanti (1/434). 
Se l’Unione Colli Mantovani dovesse rispettare i parametri fissati dal DM di cui sopra dovrebbe avere 
circa 76 dipendenti anziché 27. 
Dunque, la carenza di personale, rispetto ai parametri del citato DM è evidente e particolarmente 
significativa perché si traduce, oggettivamente, in una grande difficoltà a garantire servizi e adempimenti 
nei tempi previsti e nelle migliori modalità possibili. 
Il PEG 2023/2025 (che include il Piano della performance ed il Piano degli obiettivi) dell’Unione Colli 
Mantovani è predisposto tenuto conto del fatto che la carenza di personale, rispetto ai parametri del citato 
DM, è particolarmente significativa e si traduce, oggettivamente, in una seria difficoltà a garantire servizi 
e adempimenti nei tempi previsti e nelle migliori modalità possibili. 
2.2.2. Funzioni e compiti della struttura 

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni previste dall’ordinamento. 
In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali - TUEL) spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed 
il territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 
- dei servizi alla persona e alla comunità; 
- dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 
- dello sviluppo economico; 
salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le 
rispettive competenze. 
Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di competenza statale, 
elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal 
sindaco quale “Ufficiale del Governo”. Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con 
modificazioni dalla legge 122/2010), infine, elenca le “funzioni fondamentali”. 
Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della Costituzione: 
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a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di 
trasporto pubblico comunale; 
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione 
territoriale di livello sovracomunale; 
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e 
la riscossione dei relativi tributi; 
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai 
cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 
h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione 
dei servizi scolastici; 
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in 
materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 
l-bis) i servizi in materia statistica. 
2.3. La mappatura dei processi 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi 
alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che nella individuazione e 
nell’analisi dei processi organizzativi. 
L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di 
identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente 
esposte a rischi corruttivi. 
Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che 
un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di 
corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi. 
Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti 
che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione 
(utente). 
La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione. 
L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione 
dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
accuratamente esaminati e descritti. 
In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 
approfondimento nella successiva fase. 
L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 
dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una 
analisi strutturata) a rischio. 
Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 
dall’amministrazione. 
Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, 
intese come raggruppamenti omogenei di processi. 
Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le 
amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche 
riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa 
svolte. 
Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 
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1. acquisizione e gestione del personale; 
2. affari legali e contenzioso; 
3. contratti pubblici; 
4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
5. gestione dei rifiuti; 
6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7. governo del territorio; 
8. incarichi e nomine; 
9. pianificazione urbanistica; 
10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 
immediato; 
11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 
immediato. 
Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede un’ulteriore area definita “Altri 

servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza 
economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. 
Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi 
collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 
La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 
misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una compiuta 
analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si 
generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 
Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative 
principali. 
Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai 
Responsabili di Settore nominati dal Sindaco ai fini della mappatura dei processi a rischio. 
Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun Responsabile di Settore dei procedimenti, dei processi 
e delle attività svolte dal proprio ufficio, è stato possibile enucleare i processi elencati nelle schede 
allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). 
Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti 
(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è 
stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 
 

3 – VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella 
quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare 

le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”. 
Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 
3.1. Identificazione 

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, 
relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 
Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere 

gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace di 

prevenzione della corruzione”. 
In questa fase, il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari Responsabili di 
Settore, vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli 
eventi rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento attivo, attento a 

individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai responsabili degli uffici e a integrare, 
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eventualmente, il registro (o catalogo) dei rischi”. 
Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 
identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT.  
L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 
Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività che 
compongono ciascun processo. 
Secondo l’Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle 

conoscenze e delle risorse disponibili, l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità e, 

dunque, di qualità progressivamente crescenti”. 
L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba essere 
rappresentato almeno dal “processo”. In tal caso, i processi rappresentativi dell’attività 
dell’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività”. Tale impostazione metodologica 

è conforme al principio della “gradualità”. 
L’analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i processi, “è ammissibile per 

amministrazioni di dimensione organizzativa ridotta o con poche risorse e competenze adeguate allo 

scopo, ovvero in particolari situazioni di criticità”. 
“L’impossibilità di realizzare l’analisi a un livello qualitativo più avanzato deve essere adeguatamente 

motivata nel PTPCT” che deve prevedere la programmazione, nel tempo, del graduale innalzamento del 
dettaglio dell’analisi. 
L’Autorità consente che l’analisi non sia svolta per singole attività anche per i “processi in cui, a seguito 

di adeguate e rigorose valutazioni già svolte nei precedenti PTPCT, il rischio corruttivo [sia] stato 

ritenuto basso e per i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni indicative di qualche 

forma di criticità”. Al contrario, per i processi che abbiano registrato rischi corruttivi elevati, 
l’identificazione del rischio sarà “sviluppata con un maggior livello di dettaglio, individuando come 

oggetto di analisi, le singole attività del processo”. 
Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo di 
lavoro” composto dai Responsabili di Area. 
Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, il Gruppo di lavoro ha svolto l’analisi per singoli 
“processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti 
di lavori, servizi e forniture). 
Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni amministrazione 

utilizzi una pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio numero possibile di fonti 

informative”. 
Le tecniche applicabili sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle 
segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con 
amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 
Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato principalmente le metodologie 
seguenti: 
- in primo luogo, la partecipazione degli stessi Responsabili di Settore, con conoscenza diretta dei processi 
e quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro; 
- quindi, i risultati dell’analisi del contesto; 
- le risultanze della mappatura; 
- l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in altre 
amministrazioni o enti simili; 
- segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità. 
Identificazione dei rischi: una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e 
documentati nel PTPCT. 
Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per 
ogni oggetto di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi rischiosi che 
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possono manifestarsi”. Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento rischioso. 
Nella costruzione del registro l’Autorità ritiene che sia “importante fare in modo che gli eventi rischiosi 
siano adeguatamente descritti” e che siano “specifici del processo nel quale sono stati rilevati e non 
generici”. 
Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, composto dai Responsabili di Settore ha prodotto 
un catalogo dei rischi principali. 
Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” 
(Allegato A). Il catalogo è riportato nella colonna F. 
Per ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato dal Gruppo di lavoro. 
Nel catalogo dei rischi sono inseriti anche i rischi relativi a processi che non sono momentaneamente 
svolti nell’Ente o che sono svolti da soggetti terzi. 
3.2. Analisi del rischio 

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 
- comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti 
“fattori abilitanti” della corruzione; 
- stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 
Fattori abilitanti 
L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il 
verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano 
denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). 
Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. 
L’Autorità propone i seguenti esempi: 
- assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, e 
con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
- mancanza di trasparenza; 
- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto; 
- scarsa responsabilizzazione interna; 
- inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
- inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
- mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
Stima del livello di rischio 
In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. 
Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali 
concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 
Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è 
assolutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun 

modo le opportune misure di prevenzione”. 
L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: scegliere l’approccio valutativo; individuare i criteri di 
valutazione; rilevare i dati e le informazioni; formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 
Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un mix 
tra i due. 
- Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 
soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere 
non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 
- Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche 
per quantificare il rischio in termini numerici. 
Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale 
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non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che 

richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore 

sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio 

alla motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza”. 
Criteri di valutazione 
L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono 

essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle 

indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per stimare il 
rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al 
rischio di corruzione. 
In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e 
delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti. 
L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna 
amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). 
Gli indicatori sono: 
1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i 
destinatari determina un incremento del rischio; 
2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 
caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 
3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che 
rendono praticabile il malaffare; 
4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e 
non solo formale, abbassa il rischio; 
5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 
6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad 
una minore probabilità di fatti corruttivi. 
Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT. 
Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai Responsabili di Settore, ha fatto uso dei 
suddetti indicatori. 
I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato 

B). 
Nell’analisi dei rischi sono inseriti anche i rischi relativi a processi che non sono momentaneamente svolti 
nell’Ente o che sono svolti da soggetti terzi. 
Rilevazione dei dati e delle informazioni 
La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 
rischio, di cui al paragrafo precedente, “deve essere coordinata dal RPCT”. 
Il PNA prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con specifiche competenze o 

adeguatamente formati”, oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli 
uffici coinvolti nello svolgimento del processo. 
Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la 
ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 
Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite di “evidenze a 
supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, 
Part. 4.2, pag. 29). 
L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”: 
- i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da 
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considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati 
contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis 
CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti); 
- le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, 
ecc.; 
- ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 
Infine, l’Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione individuando nel 

PTPCT tempi e responsabilità” e, laddove sia possibile, consiglia “di avvalersi di strumenti e soluzioni 

informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati e delle 

informazioni necessarie” (Allegato n. 1, pag. 30). 
La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 
Come già precisato, il "Gruppo di lavoro" ha applicato gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC. 
Il “Gruppo di lavoro” coordinato dal RPCT e composto dai Responsabili di Settore ha ritenuto di 
procedere con la metodologia dell''autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 
29). 
Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" svolta dal Gruppo di lavoro, il RPCT ha vagliato le stime 
dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio 
della “prudenza”. 
I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato 

B). 
Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nell'ultima 
colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 
Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, 
Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 
Misurazione del rischio 
In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 
L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da 

adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 

l’attribuzione di punteggi". 
Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 
applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve essere 

adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30). 
Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello 
di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo 
caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 
L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 
- qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, “si 
raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio”; 
- evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far prevalere il 
giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”. 
In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei 

dati e delle evidenze raccolte”. 
Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo 

ed è stata applicata una scala ordinale persino di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA 
(basso, medio, alto): 
Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso B- 
Rischio basso B 
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Rischio moderato M 
Rischio alto A 
Rischio molto alto A+ 
Rischio altissimo A++ 
Il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha 
proceduto ad autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo qualitativo. 
Il Gruppo ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui 
sopra. 
I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 

(Allegato B). Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi 
di ciascun oggetto di analisi. 
Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nell'ultima colonna a 
destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 
Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, 
Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 
3.3. La ponderazione 

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del rischio. 
Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi 

decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione” 

(Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31). 
Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 
- le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 
- le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 
opera, attraverso il loro confronto. 
Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate diverse 
opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. 
“La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento 

il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”. 
Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste nel 
rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate. 
L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un 
livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in 
quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare 
non potrà mai essere del tutto annullata. 
Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione si 
dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, 
iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle 
con un rischio più contenuto. 
In questa fase, il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha ritenuto di: 
1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di 
rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala 
ordinale; 
2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 
3.4. Trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 
prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 
In tale fase, si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in 
base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 
La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di contemperare anche la 
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sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di 
misure astratte e non attuabili. 
Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 
Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per 
la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione; 
le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 
valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. 
L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della corruzione 
rappresentano il “cuore” del PTPCT. 
Tutte le attività fin qui effettuate sono propedeutiche alla identificazione e progettazione delle misure che 
rappresentano, quindi, la parte fondamentale del PTPCT. 
È pur vero tuttavia che, in assenza di un’adeguata analisi propedeutica, l’attività di identificazione e 
progettazione delle misure di prevenzione può rivelarsi inadeguata. 
In conclusione, il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a 
prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della 
loro attuazione (fase 2). 
3.4.1. Individuazione delle misure 
La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 
corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 
In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a prevenire i 
rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti. 
L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del 
processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della 
corruzione abbinate a tali rischi. 
Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che come 
"specifiche": 
- controllo; 
- trasparenza; 
- definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 
- regolamentazione; 
- semplificazione; 
- formazione; 
- sensibilizzazione e partecipazione; 
- rotazione; 
- segnalazione e protezione; 
- disciplina del conflitto di interessi; 
- regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 
A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza può essere programmata come misura “generale” o 
come misura “specifica”. 
Essa è generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare 
complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del 
d.lgs. 33/2013); è, invece, di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza rilevati 
tramite l’analisi del rischio trovando, ad esempio, modalità per rendere più trasparenti particolari processi 
prima “opachi” e maggiormente fruibili informazioni sugli stessi. 
Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti quelle 
relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna (promozione di etica pubblica) in quanto, ad oggi, 
ancora poco utilizzate. 
La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i fattori 
abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare una 
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forte asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del processo. 
L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica. 
L’indicazione della mera categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito di 
individuare la misura (sia essa generale o specifica) che si intende attuare. E' necessario indicare 
chiaramente la misura puntuale che l’amministrazione ha individuato ed intende attuare. 
Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 
1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici preesistenti sul rischio individuato e sul 

quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: 
al fine di evitare la stratificazione di misure che possono rimanere inapplicate, prima dell’identificazione 
di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali 
controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi 
fattori abilitanti; solo in caso contrario occorre identificare nuove misure; in caso di misure già esistenti e 
non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le 
motivazioni; 
2- capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della misura deve essere 
la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l’evento rischioso; se l’analisi del 
rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla carenza dei controlli, la 
misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad esempio, l’attivazione di una nuova 
procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. In questo stesso esempio, avrà poco senso 
applicare per questo evento rischioso la rotazione del personale dirigenziale perché, anche ammesso che la 
rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso (che è 
appunto l’assenza di strumenti di controllo); 
3- sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure di prevenzione è 
strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni; se fosse ignorato 
quest’aspetto, il PTPCT finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario rispettare due 
condizioni: 
a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente esposto al 
rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente efficace; 
b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia; 
4- adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: l’identificazione delle misure di 
prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative, per questa 
ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un n. significativo di misure, in maniera tale da consentire la 
personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle esigenze peculiari di ogni 
singola amministrazione. 
Come nelle fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della 
struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai 
processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 
In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, secondo il PNA, ha individuato misure 
generali e misure specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di 
rischio A++. 
Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione 

e programmazione delle misure" (Allegato C). 
Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 
Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 
prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia". 
Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1). 
3.4.2. Programmazione delle misure 

La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e operativamente 
le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione. 
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La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del quale 
il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012. 
La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto alla 
definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale 
strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa. 
Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi 
descrittivi: 
- fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa e necessiti 
di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una maggiore 
responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione, 
cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui 
l’amministrazione intende adottare la misura; 
- tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel tempo; ciò 
consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificarne l’effettiva 
adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni nei tempi previsti; 
- responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione di tutta la 
struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una o 
più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili dell’attuazione 
della misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia 
di prevenzione della corruzione; 
- indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più delle 
variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure. 
Secondo l'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, l’identificazione e la programmazione delle 
misure devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità della loro 
attuazione, anche al fine di individuare le modalità più adeguate in tal senso. 
Il PTPCT carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di responsabilità, 
articolazione temporale, verificabilità effettiva attuazione, verificabilità efficacia), risulterebbe mancante 
del contenuto essenziale previsto dalla legge. 
In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure 
specifiche (elencate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione 

delle misure" - Allegato C), ha provveduto alla programmazione temporale delle medesime, fissando le 
modalità di attuazione. 
Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F ("Programmazione delle misure") delle 
suddette schede alle quali si rinvia. 
 

4 – TRASPARENZA SOSTANZIALE E ACCESSO CIVICO 

 

4.1. Trasparenza 

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 
190/2012. 
Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: 
“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 

interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate 
dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 
4.2. Accesso civico e trasparenza 

Il d.lgs. 33/2013 (comma 1 dell’art. 5) prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle 
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pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 

richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 
Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del 
decreto 33/2013. 
La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 33/2013, oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli da 
pubblicare in “Amministrazione trasparente”. 
L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche 
amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente 
rilevanti” secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis. 
Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico”. 
L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto 

alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente 

dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato dall’ANAC 
nell’allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28). 
Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) l’Autorità 
anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed accesso 
documentale normato dalla legge 241/1990. 
Il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato dal decreto 
trasparenza prima delle modifiche apportate dal “Foia”. 
L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione 
obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti 

dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, 

dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6). 
Al contrario, l’accesso generalizzato “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti 

obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da 

una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi 1 e 2, e 

dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. 

La deliberazione 1309/2016 ha il merito di precisare anche le differenze tra accesso civico e diritto di 
accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990. 
L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso 
“documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento amministrativo. La finalità 
dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato. E’ quella di porre “i 

soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o oppositive e difensive – che 

l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari”. Infatti, 
dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, 

concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al 

quale è chiesto l'accesso”. 
Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per 
sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è 
riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico”. 
“Dunque, l’accesso agli atti di cui alla l. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma parallelamente 
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all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi” (ANAC 
deliberazione 1309/2016 pag. 7). 
Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più in 

profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso 
del cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione all’operatività 

dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga 

conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”. 
L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività amministrativa: 
“la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni 

poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati dalla rivelazione di 

certe informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari di una situazione 

giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è invece negato l’accesso generalizzato”. 
L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si 

aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti 
all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno 

sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi 

alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal 

legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa amministrazione”. 
La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso 
documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico 
“semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato. 
Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali interni per 

la gestione delle richieste di accesso generalizzato”. 
In sostanza, si tratterebbe di: 
- individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; 
- disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso. 
In attuazione di quanto sopra, questo Ente dovrà dotarsi al più presto del regolamento per la disciplina 
delle diverse forme di accesso. 
Inoltre, l’Autorità, “al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di accesso” 

invita le amministrazioni “ad adottare anche adeguate soluzioni organizzative”. Quindi suggerisce “la 

concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso in un unico ufficio (dotato di risorse 

professionali adeguate, che si specializzano nel tempo, accumulando know how ed esperienza), che, ai fini 

istruttori, dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti” (ANAC deliberazione 1309/2016 paragrafi 
3.1 e 3.2). 
Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità propone il “registro delle richieste 

di accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione. Questo perché l’ANAC svolge il 
monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso generalizzato. A tal 
fine raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli 

accessi”, che le amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri siti”. 
Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della 
data della decisione. 
Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno 
ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”. 
Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’Autorità intende svolgere 

sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere utile per le pubbliche 

amministrazioni che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni è stato 

consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”. 
In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del registro consigliato 
dall’ANAC. 
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E’ stato istituito nel 2018 il “Registro delle richieste di accesso” presentate ai sensi della Legge n. 
241/1990 e dell’art. 5 comma 1 e 2 del D. Lgs. 33/2013, pubblicato nella sezione Amministrazione 
Trasparente nella sottosezione “Altri contenuti – Accesso Civico.(nei siti dei 2 Comuni) 
Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. 
A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 
- le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 
- il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico; 
- il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale; 
I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, 
nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 
4.3. Trasparenza e privacy 

Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 

generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD). 
Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di 
protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 
2016/679. 
L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del 
Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di un 
compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da 

una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento”. 
Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, 

trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a 

soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 

1”. 
Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 
sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da 
una norma di legge o di regolamento. Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere 
a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi 
compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza 
contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza 
di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei 
dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 
Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle 
finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di 
esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per 
cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, 
lett. d). Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di 

legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 

provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 

indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. 
Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che 
risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati 
pubblicati. 
Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici 
compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza 
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e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei 
dati personali (art. 39 del RGPD). 
4.4. Comunicazione 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il 
linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei 
documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 
È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 
burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche 
amministrazioni. 
Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 
attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo 
operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso 
ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 
internet istituzionale costantemente aggiornato. 
La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 
informatici delle PA. 
L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di 

atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 

pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il 
relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 
Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 
legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è 
previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito 
istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi “amministrazione 
trasparente”). 
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 
Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 
ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché 
gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 
4.5. Modalità attuative 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda 
allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 
Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito 
web. 
Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 
1310/2016. 
Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i 
contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione 
ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310. 
Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché 
sei. Infatti, è stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio 
responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 
Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti: 
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- Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
- Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
- Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 
- Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 
- Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-
sezione secondo le linee guida di ANAC); 
- Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
- Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti 
nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 
Nota ai dati della Colonna F: 
la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti. 
L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, 
oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 
L’aggiornamento di alcuni dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto 
di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e 
documenti quando effettuata entro n. 10 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e 
documenti. 
Nota ai dati della Colonna G: 
L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 

dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini 

del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 
I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili di Area degli uffici 
indicati nella colonna G ovvero del personale formalmente individuato allo scopo. 
I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili 
di Area degli uffici indicati nella colonna G. 
4.6. Organizzazione 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle 
attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono i Responsabili di Settore individuati dal Sindaco. 
Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di tutti 
i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. 
Ciascun Responsabile di Settore è responsabile della trasmissione e della pubblicazione dei dati di 
competenza degli uffici del proprio Settore come indicati nella colonna G. 
I responsabili di Settore svolgono stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, 
nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), 
all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o 
ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal presente 
programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-
bis, commi 2 e 3, del TUEL. 
4.7. Pubblicazione di dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che 
sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 
Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 
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In ogni caso, i Responsabili di Area possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari 
per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 
 

5 – ALTRI CONTENUTI DEL PTPCT 

 

5.1. Formazione in tema di anticorruzione 

La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione dovrebbe essere strutturata su 
due livelli: 
- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio 
contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale); 
- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 
controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari 
strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun 
soggetto nell'amministrazione. 
A tal proposito si precisa che: 
- l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale della formazione 
(prassi, comunque, da “consigliare”), è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 70; 
- l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme associative) consente di 
finanziare liberamente le attività di formazione dei dipendenti pubblici senza tener conto del limite di 
spesa 2009 a condizione che sia stato approvato il bilancio previsionale dell'esercizio di riferimento entro 
il 31 dicembre dell'anno precedente e che sia tuttora in equilibrio; 
- il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 2020, alle regioni, alle 

province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti strumentali come 

definiti dall'art. 1, comma 2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, 

[cessino] di applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione della spesa per formazione 

[…]”. 
Individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione Si demanda al RPCT 
il compito di individuare, di concerto con i Responsabili di Area, i collaboratori cui somministrare 
formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 
Individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione Si demanda al RPCT il 
compito di individuare, di concerto con i Responsabili di Area, i soggetti incaricati della formazione. 
Indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione 
Si demanda al RPCT il compito di definire i contenuti della formazione anche sulla base del programma 
che la Scuola della Pubblica Amministrazione proporrà alle amministrazioni dello Stato. 
Indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema di anticorruzione 
La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, tavoli di lavoro, 
ecc. 
A questi si aggiungono seminari di formazione online, in remoto. 
5.2. Codice di comportamento 

In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013, il 
Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 
Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio 
Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 

proprio organismo indipendente di valutazione”. 
Sull'applicazione del Codice vigilano i Responsabili di Settore ed il Segretario generale. 
Le attività di vigilanza e di monitoraggio sull’applicazione del Codice di comportamento rientrano tra le 
azioni previste dal presente Piano di prevenzione della corruzione. 
L’ente inserisce nei contratti per affidamenti di beni, servizi e lavori, sia in forma pubblica amministrativa 
che in forma di scrittura privata, comprese le lettere del commercio, e nei disciplinari di incarichi, per gli 
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incarichi professionali la condizione dell'osservanza del Codici di comportamento per i collaboratori 
esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta 
collaborazione dell'autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a 
favore dell'amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di 
violazione degli obblighi derivanti dal codici. 
Riguardo ai meccanismi di denuncia delle violazioni del codice trova piena applicazione l'art. 55-bis 
comma 3 del d.lgs. 165/2001 e smi in materia di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti 
disciplinari. 
5.3. Criteri di rotazione del personale 

L’ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, lett. I-quater), 
del d.lgs. 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della corruzione mediante la tutela anticipata. 
L’Unione Colli Mantovani, in ragione delle dimensioni dell’ente (numero di abitanti inferiori a 15 mila) e 
del numero limitato di personale operante al suo interno (n. 27 dipendenti, compresi i n. 5 responsabili 
P.O.), non può attuare la rotazione del personale, in quanto ciò causerebbe inefficienza e inefficacia 
dell’azione amministrativa tale da precludere in alcuni casi la possibilità di erogare in maniera ottimale i 
servizi ai cittadini. 
La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: 
“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, 

ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 
In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per 
sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 
L’allegato n.2 della Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 “Approvazione in via definitiva del 

Piano Nazionale Anticorruzione 2019” al punto 5 individua le misure alternative nel caso di impossibilità 
di rotazione. 
“5. Misure alternative in caso di impossibilità di rotazione 

Non sempre la rotazione è misura che si può realizzare, specie all’interno di amministrazioni di piccole 

dimensioni. In casi del genere è necessario che le amministrazioni motivino adeguatamente nel PTPCT le 

ragioni della mancata applicazione dell’istituto. In questi casi le amministrazioni sono comunque tenute 

ad adottare misure per evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei 

processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione. In particolare dovrebbero essere sviluppate 

altre misure organizzative di prevenzione che sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione, a 

cominciare, ad esempio, da quelle di trasparenza. 

A titolo esemplificativo: 

- potrebbero essere rafforzate le misure di trasparenza – anche prevedendo la pubblicazione di dati 

ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria – in relazione al processo rispetto al quale 

non è stata disposta la rotazione 

- potrebbero essere previste dal dirigente modalità operative che favoriscano una maggiore 

compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio; 

- nelle aree identificate come più a rischio e per le istruttorie più delicate, potrebbero essere preferiti 

meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali. 

Ad esempio il funzionario istruttore può essere affiancato da un altro funzionario, in modo che, ferma 

restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti 

condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria; 

- potrebbe essere attuata una corretta articolazione dei compiti e delle competenze per evitare che 

l’attribuzione di più mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto non finisca per esporre 

l’amministrazione a rischi di errori o comportamenti scorretti. Pertanto si suggerisce che nelle aree a 

rischio le varie fasi procedimentali siano affidate a più persone, avendo cura in particolare che la 

responsabilità del procedimento sia sempre assegnata ad un soggetto diverso dal dirigente, cui compete 

l’adozione del provvedimento finale; 
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- potrebbe essere programmata all’interno dello stesso ufficio una rotazione “funzionale” mediante la 

modifica periodica di compiti e responsabilità, anche con una diversa ripartizione delle pratiche secondo 

un criterio di causalità; 

- si potrebbe prevedere la “doppia sottoscrizione” degli atti, dove firmano, a garanzia della correttezza e 

legittimità, sia il soggetto istruttore che il titolare del potere di adozione dell’atto finale; 

- si potrebbe realizzare una collaborazione tra diversi ambiti con riferimento ad atti ad elevato rischio 

(ad esempio, lavoro in team che peraltro può favorire nel tempo anche una rotazione degli incarichi). 

5.4. Ricorso all'arbitrato 

Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente è sempre stato (e sarà) escluso il 
ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice 
dei contratti pubblici - d.lgs. 50/2016 e smi). 
5.5. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 39/2013, dell'art. 53 del 
d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957. 
L’apposita sezione del vigente Regolamento comunale di organizzazione uffici e servizi, individua in 
modo esaustivo gli incarichi vietati ai dipendenti comunali e disciplinano l’obbligo di astensione ed il 
conflitto di interessi. 
L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di 
astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di 
conflitto di interesse. 
5.6. Attribuzione degli incarichi dirigenziali 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 
107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e smi. 
L’Ente verifica la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui 
l’organo di indirizzo politico intende conferire incarico all’atto del conferimento degli incarichi 
dirigenziali o equiparati e degli altri incarichi previsti dai capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 2013. 
Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: 
dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 
L’accertamento sulla presenza di condizioni ostative avviene mediante acquisizione di dichiarazione 
sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’articolo 46 del D.P.R. n. 
445 del 2000 pubblicata sul sito dell’ente (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013) 
5.7. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 

La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16- ter per contenere 
il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla 
cessazione del suo rapporto di lavoro. 
La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 
E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti 
e accertati ad essi riferiti. 
Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo 
potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o 
privati con cui entra in contatto. 
La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla cessazione 
del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 
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Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una 
dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 
collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 
I Responsabili di Area interessati dovranno disporre in merito alla verifica della veridicità di dette 
dichiarazioni. 
5.8. Controlli ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la 
tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle 
amministrazioni. 
L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di concorso 
o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato 
rischio di corruzione. La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice 
penale: 
a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 
b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici e privati; 
d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del 
DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 
I Responsabili di Area interessati dovranno disporre in merito alla verifica della veridicità di dette 
dichiarazioni. 
5.9. Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

Il 15 novembre 2017 la Camera ha approvato in via definitiva il disegno di legge n. 3365- B, già licenziato 
dal Senato il 18 ottobre 2017. La novella reca le “Disposizioni a tutela degli autori di segnalazioni di 

condotte illecite nel settore pubblico e privato”. 
Per le amministrazioni pubbliche non si tratta di una vera e propria novità, dato che l'art. 54-bis del d.lgs. 
165/2001 disciplinava il “whistleblowing” sin dal 2012, anno in cui la legge “anticorruzione” n. 190/2012 
ha introdotto tale disposizione nell’ordinamento italiano. 
La nuova legge sul whistleblowing ha riscritto l'art. 54-bis. Secondo la nuova disposizione il pubblico 
dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione”, segnala al responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, oppure all'ANAC, o all'autorità giudiziaria ordinaria o 
contabile, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può 
essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente 
effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione”. 
Secondo il nuovo art. 54-bis e come previsto nel PNA 2013 (Allegato 1 paragrafo B.12) sono accordate al 
whistleblower le seguenti garanzie: 
a) la tutela dell'anonimato; 
b) il divieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso. 
L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che, secondo ANAC, deve essere completata 
con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i 
soggetti che ricevono la segnalazione. 
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Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione della corruzione e, 
in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano tutelare il dipendente che 
segnala condotte illecite. 
Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 co. 2 del d.lgs. 165/2001, l’assunzione dei 
“necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del dipendente che effettua le segnalazioni”. 
Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, “con tempestività”, attraverso il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione (PTPC). 
Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da rendere sostanzialmente difficile, se 
non impossibile, la tutela dell’anonimato del whistleblower. 

Si prevede di diffondere specifica comunicazione per rendere noto ai dipendenti della possibilità di 
utilizzo dell’applicazione informatica Whistleblower l’ANAC, operativa dall’8 febbraio 2018, per 
l’acquisizione e la gestione, nel rispetto delle garanzie di riservatezza previste dalla normativa vigente, 
delle segnalazioni di illeciti da parte dei pubblici dipendenti. 
In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo riserbo. 
Applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’Allegato 1 del PNA 2013: 
“B.12.1 - Anonimato. 

La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito per il timore 

di subire conseguenze pregiudizievoli. 

La norma tutela l'anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, l'identità del 

segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante può essere 

rivelata all'autorità disciplinare e all'incolpato nei seguenti casi: 

consenso del segnalante; 

la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione: 

si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi che hanno fatto emergere l'illecito, ma la 

contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli sufficienti a far scattare l'apertura del procedimento 

disciplinare; 

la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è assolutamente 

indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito dell'audizione 

dell'incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento. 

La tutela dell'anonimato, prevista dalla norma, non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima. La misura 

di tutela introdotta dalla disposizione si riferisce al caso della segnalazione proveniente da dipendenti individuabili 

e riconoscibili. Resta fermo restando che l'amministrazione deve prendere in considerazione anche segnalazioni 

anonime, ove queste si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da 

far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati (es.: indicazione di nominativi o qualifiche 

particolari, menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.). 

Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione dell'accesso documentale non possono comunque essere 

riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, l'anonimato non può essere opposto, ad esempio 

indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc. 

B.12.2 - ll divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower. 

Per misure discriminatorie si intende le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed ogni 

altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. La tutela prevista dalla norma è 

circoscritta all'ambito della pubblica amministrazione; infatti, il segnalante e il denunciato sono entrambi pubblici 

dipendenti. La norma riguarda le segnalazioni effettuate all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al proprio 

superiore gerarchico. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione di 

illecito: 

deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al responsabile della prevenzione; il responsabile 

valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduto al dirigente sovraordinato del 

dipendente che ha operato la discriminazione; il dirigente valuta tempestivamente l'opportunità/necessità di 

adottare atti o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della 

discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei 

confronti del dipendente che ha operato la discriminazione, all'U.P.D.; l'U.P.D., per i procedimenti di propria 
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competenza, valuta la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del 

dipendente che ha operato la discriminazione, all'Ufficio del contenzioso dell'amministrazione; l'Ufficio del 

contenzioso valuta la sussistenza degli estremi per esercitare in giudizio l'azione di risarcimento per lesione 

dell'immagine della pubblica amministrazione; all'Ispettorato della funzione pubblica; l'Ispettorato della funzione 

pubblica valuta la necessità di avviare un'ispezione al fine di acquisire ulteriori elementi per le successive 

determinazioni; 

può dare notizia dell'avvenuta discriminazione all'organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle 

organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti nell'amministrazione; l'organizzazione sindacale 

deve riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è 

stata effettuata dal responsabile della prevenzione; 

può dare notizia dell'avvenuta discriminazione al Comitato Unico di Garanzia, d'ora in poi C.U.G.; il presidente 

del C.U.G. deve riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato della funzione pubblica se la 

segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione; 

può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e dell'amministrazione per 

ottenere un provvedimento giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione della misura discriminatoria e/o al 

ripristino immediato della situazione precedente; 

l'annullamento davanti al T.A.R. dell'eventuale provvedimento amministrativo illegittimo e/o, se del caso, la sua 

disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel merito per le controversie in cui è parte il 

personale c.d. contrattualizzato; 

il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. 

B.12.3 Sottrazione al diritto di accesso. 

Il documento non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, ricadendo 

nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, lett. a), della l. n. 241 del 1990. In caso di 

regolamentazione autonoma da parte dell'ente della disciplina dell'accesso documentale, in assenza di integrazione 

espressa del regolamento, quest'ultimo deve intendersi etero integrato dalla disposizione contenuta nella l. n. 190”. 

5.10. Protocolli di legalità 

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene 
configurata dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e condizionante la 
partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. 
Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 
Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. 
Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno 
corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 
L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità di inserire clausole contrattuali che 
impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di 
protocolli di legalità/patti di integrità. 
Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisava che "mediante l'accettazione delle clausole sancite nei 

protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o dell'offerta, 

infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti già doverosi per 

coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, 

sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della 

estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 

5066)". 
I Responsabili di Area, anche su segnalazione del Sindaco (Commissario Straordinario) e/o del 
Responsabile per la prevenzione della corruzione, valuteranno caso per caso l’opportunità di elaborare 
appositi protocolli di legalità da imporre in sede di gara ai concorrenti, in relazione all’importo e alla 
complessità della gara. 
Per lavori, forniture o servizi di importo superiore ad € 1.000.000,000 è prevista, di norma e salvo 
eccezioni da motivare specificatamente, l'elaborazione di patti di integrità e protocolli di legalità. 
5.11. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 

Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che possono 
essere sintomo di fenomeni corruttivi. 
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I Responsabili di Settore sono i soggetti cui compete il monitoraggio dei termini per la conclusione dei 
procedimenti ed ogni azione necessaria per il rispetto di detti termini. 
Dei risultati del monitoraggio deve tenersi conto nelle valutazioni del personale dipendente e degli stessi 
Responsabili di Area. 
Il Piano degli obiettivi deve prevedere tale monitoraggio quale obiettivo per i Responsabili di Area. 
Nell’ambito del controllo successivo di regolarità amministrativa previsto dall’art.147- bis del D. Lgs. 
n.267/2000 si verifica anche il rispetto dei termini dei procedimenti. La misura è già operativa. 
5.12. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti 

I Responsabili di Settore sono i soggetti cui compete detto monitoraggio. 
Ove ritenuto opportuno, l’esito di detto monitoraggio deve essere trasmesso sotto forma di una relazione 
sintetica al Presidente dell’Unione ed al Responsabile della prevenzione della corruzione. 
In particolare, si dovrà verificare l’esistenza di eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo 
grado, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano 
contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere e i titolari di P.O. e i dipendenti che hanno parte, a qualunque titolo, in 
detti procedimenti. 
Il Piano degli obiettivi deve prevedere tale monitoraggio quale obiettivo per i Responsabili di Area. 
5.13. Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 

economici di qualunque genere 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque 
genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto 
dall'art. 12 della legge 241/1990. 
Il Regolamento per la concessione di contributi, sovvenzioni, sussidi ed ausili finanziari è stato approvato 
dall’organo consiliare con deliberazione del Consiglio comunale di Volta Mantovana n. 30 del 15/02/91 e 
s.m.i. 
Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente 
nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni”. 
5.14. Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del D. Lgs. 165/2001 e del 
regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi dell’ente approvato con deliberazione della Giunta 
comunale di Volta Mantovana n. 74 del 25/07/200 e s.m.i. 
Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”- bandi di concorso . 
5.15. Monitoraggio sull'attuazione del PTPC 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione. 
Ai fini del monitoraggio, i Responsabili di Settore collaborano con il RPCT monitorando l’attuazione del 
PTPC da parte il personale dipendente della propria area di appartenenza e fornendo ogni eventuale 
informazione che il RPCT ritenga utile e/o che sia da essi ritenuta utile. 
Ai sensi dell’articolo 1, comma 14 della legge n. 190/2012 il responsabile della prevenzione della 
corruzione redige una relazione annuale che offre il rendiconto sull’efficacia delle misure di prevenzione 
definite dai P.T.P.C., la trasmette alla Giunta dell’Unione e ai Consiglieri dell’Unione e provvede alla sua 
pubblicazione su Amministrazione Trasparente. 
5.16. Vigilanza su enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della 

normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 

diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” 

(pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e 
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necessario che: 
- adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 
- provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza;  
Sono tenuti all’osservanza delle prescrizioni in materia di anticorruzione e trasparenza le società 
partecipate e gli enti privati controllati e vigilati dall’Unione: 
1. APAM SPA  
2. SIEM SPA  
3. TEA spa  
4. GAL GARDA E COLLI MANTOVANI SCRL 
 
Il RPCT e l’Ufficio competente per i rapporti con le partecipate si attivano al fine di invitare gli enti 
controllati e partecipati dall’Unione a rispettare la normativa ed, anche, al fine di attivare eventuali azioni 
consequenziali al mancato rispetto di detta normativa. 
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Allegato A 

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi  

n.  

Settore di 

rischio (PNA 

2019, All.1 

Tab.3) 

Processo   

Descrizione del processo 
Unità 

organizzativ

a 

responsabile 

del processo 

Catalogo dei 

rischi principali 
Input Attività  Output 

  A B C D E F G 

1 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

definizione degli 
obiettivi e dei 

criteri di 
valutazione 

analisi dei risultati 
graduazione e 

quantificazione dei 
premi 

Settore 
Finanziaria - 

Affari 
Generali 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di 

uno o più 
commissari 

2 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

bando selezione assunzione 

Settore 
Finanziaria - 

Affari 
Generali 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

3 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale  

bando selezione  
progressione 

economica del 
dipendente 

Settore Affari 
Generali 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

4 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, ferie, 
ecc.  

iniziativa d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato 
istruttoria  

provvedimento di 
concessione / 

diniego 

Settore Affari 
Generali 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

5 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte 

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni  

verbale  
Settore Affari 

Generali 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

6 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte 

contrattazione  contratto 
Settore Affari 

Generali 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

7 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente 

iniziativa d'ufficio 

 affidamento 
diretto/acquisto con 

servizio di 
economato 

erogazione della 
formazione  

Settore Affari 
Generali 

selezione 
"pilotata" del 
formatore per 
interesse/utilit

à di parte 

8 
Affari legali e 
contenzioso 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo 

iniziativa di parte: 
reclamo o 

segnalazione 

esame da parte 
dell'ufficio o del 

titolare del potere 
sostitutivo 

risposta  
Settore Affari 

Generali 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

9 
Affari legali e 
contenzioso 

Supporto 
giuridico e pareri 
legali  

iniziativa d'ufficio 
istruttoria: richiesta 
ed acquisizione del 

parere 
decisione 

Settore Affari 
Generali 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  
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10 
Affari legali e 
contenzioso 

Gestione del 
contenzioso 

iniziativa d'ufficio, 
ricorso o denuncia 

dell'interessato 

istruttoria, pareri 
legali 

decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in giudizio, 
di transare o meno 

Settore Affari 
Generali 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

11 Altri servizi 
Gestione del 
protocollo  

iniziativa d'ufficio 
registrazione della 

posta in entrate e in 
uscita 

registrazione di 
protocollo 

Settore Affari 
Generali 

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi 

12 Altri servizi 
Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

iniziativa d'ufficio  

organizzazione 
secondo gli indirizzi 
dell'amministrazion

e 

evento 
Settore Affari 

Generali 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

13 Altri servizi 
Funzionamento 
degli organi 
collegiali  

iniziativa d'ufficio  
convocazione, 

riunione, 
deliberazione 

verbale sottoscritto 
e pubblicato 

Settore Affari 
Generali 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

14 Altri servizi 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

iniziativa d'ufficio 
istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento 

proposta di 
provvedimento  

Settore Affari 
Generali 

violazione delle 
norme 

procedurali 

15 Altri servizi 
Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

iniziativa d'ufficio  
ricezione / 

individuazione del 
provvedimento 

pubblicazione 
Settore Affari 

Generali 

violazione delle 
norme 

procedurali 

16 Altri servizi 
Accesso agli atti, 
accesso civico  

domanda di parte istruttoria  

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto 

Tutti i settori 

violazione di 
norme per 

interesse/utilit
à  

17 Altri servizi  

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

iniziativa d'ufficio  
archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa 

archiviazione Tutti i settori 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

18 Altri servizi  
Gestione 
dell'archivio 
storico 

iniziativa d'ufficio  
archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa 

archiviazione 
Settore 
Tecnico 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

19 Altri servizi  

formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, 
decreti ed altri 
atti 
amministrativi  

iniziativa d'ufficio 
istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento 

provvedimento 
sottoscritto e 

pubblicato 
Tutte le aree 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

20 
Contratti 
pubblici 

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali  

bando / lettera di 
invito 

selezione  
contratto di incarico 

professionale 
Settore Affari 

Generali 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

21 
Contratti 
pubblici 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

bando  selezione contratto d'appalto Tutte le aree 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 
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22 
Contratti 
pubblici 

Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o 
forniture 

indagine di 
mercato o 

consultazione 
elenchi 

negoziazione diretta 
con gli operatori 

consultati 

affidamento della 
prestazione 

Tutti i settori 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

23 
Contratti 
pubblici 

Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di beni  

bando  
selezione e 

assegnazione 
contratto di vendita Tutti i settori 

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

24 
Contratti 
pubblici 

Affidamenti in 
house 

iniziativa d'ufficio 
verifica delle 

condizioni previste 
dall'ordinamento 

provvedimento di 
affidamento e 

contratto di servizio  
Tutti i settori 

violazione delle 
norme e dei 
limiti dell'in 

house 
providing per 

interesse/utilit
à di parte 

25 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice art. 
77 

iniziativa d'ufficio 
verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 

incompatibilità  

provvedimento di 
nomina 

Tutti i settori 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, 
per 

interesse/utilit
à dell'organo 
che nomina 

26 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte anomale 
art. 97 

iniziativa d'ufficio 

esame delle offerte 
e delle giustificazioni 

prodotte dai 
concorrenti 

provvedimento di 
accoglimento / 

respingimento delle 
giustificazioni 

Tutti i settori 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, 
per 

interesse/utilit
à di uno o più 
commissari o 

del RUP 

27 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base al prezzo 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte 
aggiudicazione 

provvisoria 
Tutte le aree 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, 
per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari  

28 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base all’OEPV 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte 
aggiudicazione 

provvisoria 
Tutte le aree 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, 
per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari  

29 
Contratti 
pubblici 

Programmazion
e dei lavori art. 
21 

iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 

uffici e 
amministratori 

programmazione Tutti i settori 
violazione delle 

norme 
procedurali 
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30 
Contratti 
pubblici 

Programmazion
e di forniture e 
di servizi 

iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 

uffici e 
amministratori 

programmazione Tutti i settori 
violazione delle 

norme 
procedurali 

31 
Contratti 
pubblici 

Gestione e 
archiviazione dei 
contratti 
pubblici 

iniziativa d'ufficio  
stesura, 

sottoscrizione, 
registrazione 

archiviazione del 
contratto 

Tutti i settori 
violazione delle 

norme 
procedurali 

32 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  
richiesta di 
pagamento 

Settore 
tributi 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

33 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti 
con adesione dei 
tributi locali 

iniziativa di parte / 
d'ufficio  

attività di verifica  
adesione e 

pagamento da parte 
del contribuente 

Settore 
tributi 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

34 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  
sanzione / ordinanza 

di demolizione 
Settore 

Polizia Locale 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

35 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
Settore 

Polizia Locale 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

36 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa  

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
Settore 

Polizia Locale 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

37 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
Settore 

Polizia Locale 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

38 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Controlli sull'uso 
del territorio 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
Settore 

Polizia Locale 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

39 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Controlli 
sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
Settore 

Polizia Locale 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

40 
Gestione dei 
rifiuti 

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
Settore 
Tecnico 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

41 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
strada 

iniziativa d'ufficio  

registrazione dei 
verbali delle 

sanzioni levate e 
riscossione 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

Settore 
Polizia Locale 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

42 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Gestione 
ordinaria della 
entrate  

iniziativa d'ufficio  
registrazione 
dell'entrata 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

Settore 
tributi 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 
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43 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Gestione 
ordinaria delle 
spese di bilancio  

determinazione di 
impegno 

registrazione 
dell'impegno 

contabile  

liquidazione e 
pagamento della 

spesa 

Settore 
Finanziario  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

44 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Adempimenti 
fiscali 

iniziativa d'ufficio  
quantificazione e 

liquidazione  
pagamento  

Settore 
Finanziario  

violazione di 
norme   

45 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Stipendi del 
personale  

iniziativa d'ufficio  
quantificazione e 

liquidazione  
pagamento  

Settore 
finanziario 

violazione di 
norme 

46 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

iniziativa d'ufficio  
quantificazione e 
provvedimento di 

riscossione 
riscossione 

Settore 
tributi 

violazione di 
norme 

47 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
delle aree verdi 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
Settore 
Tecnico 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

48 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
delle strade e 
delle aree 
pubbliche 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
Settore 
Tecnico 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

49 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
Settore 
Tecnico 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

50 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizio di 
rimozione della 
neve e del 
ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
Settore 
Tecnico 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

51 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
dei cimiteri 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
Settore 
Tecnico 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

52 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

bando / avviso  selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
Settore 
Tecnico 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  
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53 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà 
dell'ente 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
Settore 
Tecnico 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

54 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
Settore 
Tecnico 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

55 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
pubblica 
illuminazione 

iniziativa d'ufficio  
gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

Settore 
Tecnico 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

56 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
della rete e degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazione 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
Settore 
Tecnico 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

57 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
biblioteche  

iniziativa d'ufficio  
gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

Settore 
Servizi alla 
Persona e 
scolastici 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

58 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
impianti sportivi 

iniziativa d'ufficio  
gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

Settore 
Tecnico 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

59 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto  

Settore 
Finanziario - 

Affari 
Generali 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

60 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto  

Settore 
Finanziario - 

Affari 
Generali 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

61 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

gestione del sito 
web 

iniziativa d'ufficio  
gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

Tutte le aree 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

62 
Gestione 
rifiuti 

Gestione delle 
Isole ecologiche  

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
Settore 
Tecnico 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

63 
Gestione 
rifiuti  

Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

Settore 
Tecnico 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  
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64 
Gestione 
rifiuti  

Pulizia dei 
cimiteri 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

Settore 
Tecnico 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

65 
Gestione 
rifiuti  

Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

Settore 
Tecnico 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à  

66 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire  

domanda 
dell'interessato  

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA)  

rilascio del permesso 
Settore 
Tecnico 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

67 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA)  

rilascio del permesso 
Settore 
Tecnico 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

68 
Pianificazione 
urbanistica 

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 

iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di 

pareri di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

approvazione del 
documento finale 

Settore 
Tecnico 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

69 
Pianificazione 
urbanistica 

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

iniziativa di parte / 
d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di 

pareri di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

approvazione del 
documento finale e 
della convenzione 

Settore 
Tecnico 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

70 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire 
convenzionato  

domanda 
dell'interessato  

esame da parte del 
SUE (acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA), 

approvazione della 
convenzione 

sottoscrizione della 
convenzione e 

rilascio del permesso 

Settore 
Tecnico 

conflitto di 
interessi, 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

71 
Governo del 
territorio 

Gestione del 
reticolo idrico 
minore  

iniziativa d'ufficio  
quantificazione del 

canone e richiesta di 
pagamento  

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

Settore 
Tecnico 

 violazione 
delle norme 

procedurali per 
interesse/utilit

à di parte 
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72 
Governo del 
territorio 

Procedimento 
per 
l’insediamento 
di una nuova 
cava 

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionament
o 

esame da parte 
dell'ufficio 

(acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA), 
approvazione e 

sottoscrizione della 
convenzione 

convenzione / 
accordo 

Settore 
Tecnico 

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici 
urbanistici per 
interesse/utilit

à di parte 

73 
Pianificazione 
urbanistica 

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento 
di un centro 
commerciale  

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionament
o 

esame da parte 
dell'ufficio 

(acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA), 
approvazione e 

sottoscrizione della 
convenzione 

convenzione / 
accordo 

Settore 
Tecnico 

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici 
urbanistici per 
interesse/utilit

à di parte 

74 
Governo del 
territorio 

Sicurezza ed 
ordine pubblico  

iniziativa d'ufficio  
gestione della 
Polizia locale  

servizi di controllo e 
prevenzione 

Settore 
Polizia Locale 

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di 
servizio  

75 
Governo del 
territorio 

Servizi di 
protezione civile  

iniziativa d'ufficio  

gestione dei 
rapporti con i 

volontari, fornitura 
dei mezzi e delle 

attrezzature  

gruppo operativo 
Settore 

Polizia Locale 

violazione delle 
norme, anche 

di 
regolamento, 

per interesse di 
parte 

76 
Incarichi e 
nomine 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni.   

bando / avviso  

esame dei curricula 
sulla base della 

regolamentazione 
dell'ente 

decreto di nomina 

Settore 
Finanziario-

Affari 
Generali 

violazione dei 
limiti in materia 

di conflitto di 
interessi e delle 

norme 
procedurali per 
interesse/utilit
à dell'organo 
che nomina 

77 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc.  

domanda 
dell'interessato  

esame secondo i 
regolamenti 

dell'ente  
concessione 

Settore 
Servizi alla 
Persona e 
Scolastici 

violazione delle 
norme, anche 

di 
regolamento, 

per interesse di 
parte 

78 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizione del 
parere della 

commissione di 
vigilanza 

rilascio 
dell'autorizzazione 

Settore 
Entrate - 
Anagrafe 

Elettorale - 
URP 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 
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79 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per 
minori e famiglie 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigett
o della domanda 

Settore Socio 
Assistenziale 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

80 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 
per anziani 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigett
o della domanda 

Settore 
Servizi alla 
Persona e 
Scolastici 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

81 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per 
disabili 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigett
o della domanda 

Settore 
Servizi alla 
Persona e 
Scolastici 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

82 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per adulti 
in difficoltà 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigett
o della domanda 

Settore Socio 
assistenziale 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

83 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigett
o della domanda 

Settore 
Servizi alla 
Persona e 
Scolastici 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 

84 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

assegnazione della 
sepoltura 

Settore 
Tecnica 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 

85 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 

Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 

bando  
selezione e 

assegnazione 
contratto  

Settore 
Tecnica 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilit
à di uno o più 

commissari 



99 

 

 

immediato 

86 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

iniziativa d'ufficio 

selezione delle 
sepolture, attività di 

esumazione ed 
estumulazione 

disponibilità di 
sepolture presso i 

cimiteri 

Settore 
Tecnico 

 violazione 
delle norme 

procedurali per 
interesse/utilit

à di parte 

87 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione degli 
alloggi pubblici 

bando / avviso  
selezione e 

assegnazione 
contratto  

Settore 
Servizi alla 
Persona e 
Scolastici 

selezione 
"pilotata", 

violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilit

à di parte 

88 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

Settore 
Servizi alla 
Persona e 
Scolastici 

 violazione 
delle norme 

procedurali per 
interesse/utilit

à di parte 

89 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Asili nido  
domanda 

dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

Settore 
Servizi alla 
Persona e 
Scolastici 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilit
à di parte 

90 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di C.A.G. 
e  Doposcuola 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

Settore 
Servizi alla 
Persona e 
Scolastici 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilit
à di parte 

91 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di 
trasporto 
scolastico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

Settore 
finanziaria 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilit
à di parte 
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92 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di 
mensa 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

Settore 
Servizi alla 
Persona e 
Scolastici 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilit
à di parte 

93 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Autorizzazione 
all’occupazione 
del suolo 
pubblico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio  

rilascio 
dell'autorizzazione 

Settore 
entrate-
Anagrafe 

Elettorale - 
URP 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

94 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Pratiche 
anagrafiche  

domanda 
dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio 

esame da parte 
dell'ufficio 

iscrizione, 
annotazione, 

cancellazione, ecc.  

Settore Affari 
generali - 

Servizi 
demografici 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

95 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Certificazioni 
anagrafiche 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio 

rilascio del 
certificato 

Settore 
entrate-
Anagrafe 

Elettorale - 
URP 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

96 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

domanda 
dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 
istruttoria atto di stato civile  

Settore 
entrate-
Anagrafe 

Elettorale - 
URP 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

97 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di 
documenti di 
identità 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio  

rilascio del 
documento 

Settore 
entrate-
Anagrafe 

Elettorale - 
URP 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 
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98 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di 
patrocini 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio sulla base 

della 
regolamentazione  

dell'ente 

rilascio/rifiuto del 
provvedimento  

Settore 
entrate-
Anagrafe 

Elettorale - 
URP 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

99 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione della 
leva 

iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

Settore 
entrate-
Anagrafe 

Elettorale - 
URP 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

10
0 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Consultazioni 
elettorali 

iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

Settore 
entrate-
Anagrafe 

Elettorale - 
URP 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

10
1 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione 
dell'elettorato 

iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

Settore 
entrate-
Anagrafe 

Elettorale - 
URP 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

10
2 

Progetti PNNR 
Affidamento 
mediante 
procedura  

Bando/lettera 
invito  

Selezione Contratto d’appalto 
Settore 
Tecnico 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à 

10
3 

Progetti 
PNNR-
Transizione 
digitale 

Affidamento 
mediante 
procedura  

Bando/lettera 
invito  

Selezione Contratto d’appalto 

Settore 
Finanziario-

Affari 
Generali 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilit
à 
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B- Analisi dei rischi  

n.  Processo   

Catalogo dei 

rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazio

ne 

complessi

va  

Motivazion

e 

livello 

di 

interess

e 

"estern

o"  

discrezional

ità del 

decisore 

interno alla 

PA 

manifestazio

ne di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparen

za del 

processo 

decisiona

le 

livello di 

collaborazio

ne del 

responsabil

e  

grado di 

attuazion

e delle 

misure di 

trattamen

to  

  A B C D E F G H I L 

1 

Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività 
e retribuzioni 
di risultato) 

Selezione 
"pilotata" 

per interesse 
personale di 

uno o più 
commissari 

A M N A A A A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

2 
Concorso per 
l'assunzione 
di personale  

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 

A A N A+ A A A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

3 

Concorso per 
la 
progressione 
in carriera del 
personale  

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 

B- B N A A A B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

4 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc.  

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/util

N B N B A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
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ità  vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

5 

Relazioni 
sindacali 
(informazione
, ecc.) 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/util

ità  

N B N B A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

6 
Contrattazion
e decentrata 
integrativa 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/util

ità  

N B N B A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

7 

servizi di 
formazione 
del personale 
dipendente 

selezione 
"pilotata" del 

formatore 
per 

interesse/util
ità di parte 

M M N A A A M 

Trattandosi 
di contratto 
d'appalto di 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attiva, 
potrebbe 
celare 
comportame
nti scorretti a 
favore di 
taluni 
operatori in 
danno di 
altri.   
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8 

Gestione dei 
procedimenti 
di 
segnalazione 
e reclamo 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

M M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

9 
Supporto 
giuridico e 
pareri legali  

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/util

ità  

B M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

10 
Gestione del 
contenzioso 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/util

ità  

B M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

11 
Gestione del 
protocollo  

Ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

B- B N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
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valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

12 

Organizzazion
e eventi 
culturali 
ricreativi 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

M A N A A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

13 
Funzionament
o degli organi 
collegiali  

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

14 
Istruttoria 
delle 
deliberazioni 

violazione 
delle norme 
procedurali 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  
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15 
Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

violazione 
delle norme 
procedurali 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

16 
Accesso agli 
atti, accesso 
civico  

violazione di 
norme per 

interesse/util
ità  

M M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

17 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche 

interne 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

18 
Gestione 
dell'archivio 
storico 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche 

interne 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
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valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

19 

formazione di 
determinazio
ni, ordinanze, 
decreti ed 
altri atti 
amministrativ
i  

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

20 

Selezione per 
l'affidamento 
di incarichi 
professionali  

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

21 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 

A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
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confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

22 

Affidamento 
diretto di 
lavori, servizi 
o forniture 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

23 

Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di 
beni  

selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 

A+ M N A A M A+ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

24 
Affidamenti in 
house 

violazione 
delle norme 
e dei limiti 

dell'in house 
providing per 
interesse/util

ità di parte 

A+ M N A A M A+ 

L'affidament
o in house 
seppur a 
società 
pubbliche, 
non sempre 
efficienti, 
talvolta cela 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse.  

25 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice 
art. 77 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
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per 
interesse/util

ità 
dell'organo 
che nomina 

possono 
celare 
comportame
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

26 

ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte 
anomale art. 
97 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari o 

del RUP 

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

27 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazion
e in base al 
prezzo 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari  

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

28 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazion
e in base 
all’OEPV 

Selezione 
"pilotata", 

con 
conseguente 

violazione 
delle norma 
procedurali, 

per 
interesse/util
ità di uno o 

più 

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti a 
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commissari  favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

29 
Programmazi
one dei lavori 
art. 21 

violazione 
delle norme 
procedurali 

M A N A A A M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte i loro 
poteri per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dato che il 
processo non 
produce 
alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

30 

Programmazi
one di 
forniture e di 
servizi 

violazione 
delle norme 
procedurali 

M A N A A A M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte i loro 
poteri per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dato che il 
processo non 
produce 
alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

31 

Gestione e 
archiviazione 
dei contratti 
pubblici 

violazione 
delle norme 
procedurali 

B- M N A A A B-   

32 
Accertamenti 
e verifiche dei 
tributi locali 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
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altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

33 

Accertamenti 
con adesione 
dei tributi 
locali 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

34 

Accertamenti 
e controlli 
sull'attività 
edilizia 
privata (abusi) 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

35 
Vigilanza sulla 
circolazione e 
la sosta 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

M A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

36 

Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali 
in sede fissa  

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
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soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

37 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

38 
Controlli 
sull'uso del 
territorio 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

39 

Controlli 
sull’abbandon
o di rifiuti 
urbani 

omessa 
verifica per 
interesse di 

parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

40 

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e 
lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
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servizio  interessi 
economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

41 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
strada 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

A M 
A (in altri 

enti) 
M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni.  

42 
Gestione 
ordinaria 
della entrate  

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

B M N A A A B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

43 

Gestione 
ordinaria 
delle spese di 
bilancio  

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimen
to tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A M N A A A A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
accelerando 
o dilatando i 
tempi dei 
procedimenti  
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44 
Adempimenti 
fiscali 

violazione di 
norme   

B- B N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

45 
Stipendi del 
personale  

violazione di 
norme 

B- B N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

46 

Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

violazione di 
norme 

B M N A A A B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

47 
manutenzion
e delle aree 
verdi 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
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interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

48 

manutenzion
e delle strade 
e delle aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

49 

installazione e 
manutenzion
e segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

50 

servizio di 
rimozione 
della neve e 
del ghiaccio 
su strade e 
aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
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il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

51 
manutenzion
e dei cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

52 
servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

53 

manutenzion
e degli 
immobili e 
degli impianti 
di proprietà 
dell'ente 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
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rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

54 
manutenzion
e degli edifici 
scolastici 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

55 
servizi di 
pubblica 
illuminazione 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/util

ità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

56 

manutenzion
e della rete e 
degli impianti 
di pubblica 
illuminazione 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
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ritenuto 
Medio.   

57 
servizi di 
gestione 
biblioteche  

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/util

ità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

58 

servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/util

ità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

59 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
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ritenuto 
Medio.   

60 

servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

61 
gestione del 
sito web 

violazione di 
norme, 
anche 

interne, per 
interesse/util

ità  

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

62 
Gestione delle 
Isole 
ecologiche  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

servizio  

A M N M A M A 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e 
lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
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misure.  

63 

Pulizia delle 
strade e delle 
aree 
pubbliche 

violazione 
delle norme, 

anche 
interne, per 

interesse/util
ità  

A M N M A M A 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e 
lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

64 
Pulizia dei 
cimiteri 

violazione 
delle norme, 

anche 
interne, per 

interesse/util
ità  

A M N M A M A 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e 
lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

65 

Pulizia degli 
immobili e 
degli impianti 
di proprietà 
dell'ente 

violazione 
delle norme, 

anche 
interne, per 

interesse/util
ità  

A M N M A M A 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e 
lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  



121 

 

 

66 
Permesso di 
costruire  

violazione 
delle norme, 

dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerevol
e, che 
potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportame
nti scorretti.  

67 

Permesso di 
costruire in 
aree 
assoggettate 
ad 
autorizzazion
e 
paesaggistica 

violazione 
delle norme, 

dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerevol
e, che 
potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportame
nti scorretti.  

68 

Provvediment
i di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 

violazione 
del conflitto 
di interessi, 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

A++ A++ 
A (in altri 

enti) 
B A B A++ 

La 
pianificazione 
urbanistica 
richiede 
scelte 
altamente 
discrezionali. 
Tale 
discrezionalit
à potrebbe 
essere 
utilizzata 
impropriame
nte per 
ottenere 
vantaggi ed 
utilità.  

69 

Provvediment
i di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

violazione 
del conflitto 
di interessi, 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

A++ A++ 
A (in altri 

enti) 
B A B A++ 

La 
pianificazione 
urbanistica 
richiede 
scelte 
altamente 
discrezionali. 
Tale 
discrezionalit
à potrebbe 
essere 
utilizzata 
impropriame
nte per 
ottenere 
vantaggi ed 
utilità.  
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70 

Permesso di 
costruire 
convenzionat
o  

conflitto di 
interessi, 
violazione 

delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

per interesse 
di parte 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerevol
e, che 
potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportame
nti scorretti.  

71 
Gestione del 
reticolo idrico 
minore  

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/util

ità di parte 

M M N A A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

72 

Procedimento 
per 
l’insediament
o di una 
nuova cava 

violazione 
dei divieti su 
conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti 

e indici 
urbanistici 

per 
interesse/util

ità di parte 

A+ M N A A M A+ 

L'attività 
imprenditoria
le privata per 
sua natura è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche 
ingenti. Gli 
uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
delle quali 
dispongono, 
per 
conseguire 
vantaggi e 
utilità 
indebite 
(favorendo o 
intralciando 
la 
procedura).  
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73 

Procedimento 
urbanistico 
per 
l’insediament
o di un centro 
commerciale  

violazione 
dei divieti su 
conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti 

e indici 
urbanistici 

per 
interesse/util

ità di parte 

A++ A N A A M A++ 

L'attività 
imprenditoria
le privata per 
sua natura è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche 
ingenti. Gli 
uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
delle quali 
dispongono, 
per 
conseguire 
vantaggi e 
utilità 
indebite 
(favorendo o 
intralciando 
la 
procedura).  

74 
Sicurezza ed 
ordine 
pubblico  

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di 
servizio  

B M N B A M B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

75 
Servizi di 
protezione 
civile  

violazione 
delle norme, 

anche di 
regolamento

, per 
interesse di 

parte 

B M N B A M B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  
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76 

Designazione 
dei 
rappresentant
i dell'ente 
presso enti, 
società, 
fondazioni.   

violazione 
dei limiti in 
materia di 
conflitto di 
interessi e 

delle norme 
procedurali 

per 
interesse/util

ità 
dell'organo 
che nomina 

A A N B A M A 

La nomina di 
amministrato
ri in società, 
enti, 
organismi 
collegati alla 
PA, talvolta 
di persone 
prive di 
adeguate 
competenza, 
può celare 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse.  

77 

Concessione 
di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc.  

violazione 
delle norme, 

anche di 
regolamento

, per 
interesse di 

parte 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

78 

Autorizzazioni 
ex artt. 68 e 
69 del TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimen
ti, ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimen
to tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

79 
Servizi per 
minori e 
famiglie 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

80 

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 
per anziani 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
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personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

81 
Servizi per 
disabili 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

82 
Servizi per 
adulti in 
difficoltà 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

83 

Servizi di 
integrazione 
dei cittadini 
stranieri 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

84 
Gestione delle 
sepolture e 
dei loculi 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 

M M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
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stato 
ritenuto 
Medio.   

85 

Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 

Selezione 
"pilotata" 

per 
interesse/util
ità di uno o 

più 
commissari 

M M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

86 

Procedimenti 
di 
esumazione 
ed 
estumulazion
e 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/util

ità di parte 

B M N A A A B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

87 
Gestione degli 
alloggi 
pubblici 

selezione 
"pilotata", 
violazione 

delle norme 
procedurali 

per 
interesse/util

ità di parte 

A M N A A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri.  

88 

Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

 violazione 
delle norme 
procedurali 

per 
interesse/util

ità di parte 

M M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
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utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

89 Asili nido  

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie
" per 

interesse/util
ità di parte 

B M N M A A B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

90 
Servizio di Cag 
e Doposcuola 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie
" per 

interesse/util
ità di parte 

B M N M A A B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

91 
Servizio di 
trasporto 
scolastico 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie
" per 

interesse/util
ità di parte 

B M N M A A B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
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stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

92 
Servizio di 
mensa 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie
" per 

interesse/util
ità di parte 

B M N M A A B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

93 

Autorizzazion
e 
all’occupazion
e del suolo 
pubblico 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimen
to tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

M M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e  
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio.   

94 
Pratiche 
anagrafiche  

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimen
to tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  
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95 
Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimen
to tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

96 

atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimen
to tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

97 
Rilascio di 
documenti di 
identità 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

per 
costringere il 
destinatario 

del 
provvedimen
to tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

98 
Rilascio di 
patrocini 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

B A N B A B B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
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valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

99 
Gestione della 
leva 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

10
0 

Consultazioni 
elettorali 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  

10
1 

Gestione 
dell'elettorato 

violazione 
delle norme 
per interesse 

di parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-).  
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10
2 

Progetti PNNR 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

lavoro/serviz
io 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  

10
3 

Progetti 
PNNR-
Transizione 
digitale 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzio
ne del 

lavoro/serviz
io 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure.  
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ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 

Processo   
Catalogo dei 

rischi principali 

Valutazione 

complessiva del 

livello di rischio  

Motivazione 

della 

valutazione 

del rischio 

Misure di 

prevenzione 

Programmazione 

delle misure  

Responsabile 

attuazione 

misure  

Termine 

di 

attuazione 

 
A B C D E F G H  

Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di 

uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e 
utilità personali, 
in favore di 
taluni soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 

trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare 
tutte le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: l'organo 
preposto ai controlli 
interni effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Stevanin 
Monia 

   

Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e 
utilità personali, 
in favore di 
taluni soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Stevanin 
Monia 

   

Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Stevanin 
Monia 

   

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, ferie, 
ecc.  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
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Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Stevanin 
Monia 

   

Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Stevanin 
Monia 

   

servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente 

selezione 
"pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità 
di parte 

M 

Trattandosi di 
contratto 
d'appalto di 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attiva, potrebbe 
celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di taluni 
operatori in 
danno di altri.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Stevanin 
Monia 

   

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità personali. 
Ma dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
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Supporto 
giuridico e pareri 
legali  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità personali. 
Ma dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
   

Gestione del 
contenzioso 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità personali. 
Ma dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
   

Gestione del 
protocollo  

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi 
B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Barbieri Erika    

Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità personali. 
Ma dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Delmenico 
Federico 
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Funzionamento 
degli organi 
collegiali  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Stevanin 
Monia 

   

Istruttoria delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Stevanin 
Monia 

   

Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Stevanin 
Monia 

   

Accesso agli atti, 
accesso civico  

violazione di 
norme per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità personali. 
Ma dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
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Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
   

Gestione 
dell'archivio 
storico 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
   

formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, 
decreti ed altri 
atti 
amministrativi  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
   

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A+ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 
è necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo 

specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni verifica, 
anche a campione, lo 
svolgimento delle 
selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sessione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT.  

Stevanin 
Monia 
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Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A++ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 
è necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo 

specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni, con 
regolarità, deve 
verificare lo 
svolgimento delle 
selezioni. 3- 

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 
La rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
   

Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o 
forniture 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

A++ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 
è necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo 

specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni, con 
regolarità, deve 
verificare lo 
svolgimento delle 
selezioni. 3- 

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 
La rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
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Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di beni  

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A+ 

I contratti di 
vendita (in 
particolare di 
immobili 
pubblici), dati 
gli interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 
è necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo 

specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni verifica, 
anche a campione, lo 
svolgimento delle 
selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
   

Affidamenti in 
house 

violazione delle 
norme e dei 
limiti dell'in 

house 
providing per 

interesse/utilità 
di parte 

A+ 

L'affidamento in 
house seppur a 
società 
pubbliche, non 
sempre 
efficienti, 
talvolta cela 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 
è necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo 

specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni, con 
regolarità, deve 
verificare lo 
svolgimento degli 
affidamenti e 
l'esecuzione dei 
"contratti di 
servizio".  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
   

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice art. 
77 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, 
per 

interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 
è necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo 

specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni verifica, 
anche a campione, lo 
svolgimento delle 
selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
   

ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte anomale 
art. 97 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, 
per 

interesse/utilità 
di uno o più 

commissari o 
del RUP 

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 

1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 
è necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
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danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni verifica, 
anche a campione, lo 
svolgimento delle 
selezioni. 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base al prezzo 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, 
per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari  

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 
è necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo 

specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni verifica, 
anche a campione, lo 
svolgimento delle 
selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
   

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base all’OEPV 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, 
per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari  

A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti a 
favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 
è necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo 

specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni verifica, 
anche a campione, lo 
svolgimento delle 
selezioni. 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
   

Programmazione 
dei lavori art. 21 

violazione delle 
norme 

procedurali 
M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
i loro poteri per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità personali. 
Ma dato che il 
processo non 
produce alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
   

Programmazione 
di forniture e di 
servizi 

violazione delle 
norme 

procedurali 
M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
i loro poteri per 
ottenere 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
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vantaggi e 
utilità personali. 
Ma dato che il 
processo non 
produce alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio.   

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

Gestione e 
archiviazione dei 
contratti 
pubblici 

violazione delle 
norme 

procedurali 
B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
   

Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Barbieri Erika    

Accertamenti 
con adesione dei 
tributi locali 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Barbieri Erika    
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Accertamenti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Milani 
Gianluca 

   

Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Feudatari 
Emanuele 

   

Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa  

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Feudatari 
Emanuele 

   

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Feudatari 
Emanuele 
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adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

Controlli sull'uso 
del territorio 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Feudatari 
Emanuele 

   

Controlli 
sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Feudatari 
Emanuele 

   

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

A++ 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti 
di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 
è necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo 

specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni, con 
regolarità, deve 
verificare 
l'esecuzione del 
contratto. 3- 

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 
La rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico.  

Milani 
Gianluca 
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personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
strada 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Feudatari 
Emanuele 

   

Gestione 
ordinaria della 
entrate  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Stevanin 
Monia 

   

Gestione 
ordinaria delle 
spese di bilancio  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a 
scapito di altri, 
accelerando o 
dilatando i 
tempi dei 
procedimenti  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Stevanin 
Monia 
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Adempimenti 
fiscali 

violazione di 
norme   B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Stevanin 
Monia 

   

Stipendi del 
personale  

violazione di 
norme B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Stevanin 
Monia 

   

Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

violazione di 
norme B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Barbieri Erika    

manutenzione 
delle aree verdi 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Milani 
Gianluca 
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manutenzione 
delle strade e 
delle aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Milani 
Gianluca 

   

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Milani 
Gianluca 

   

servizio di 
rimozione della 
neve e del 
ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Milani 
Gianluca 

   

manutenzione 
dei cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Milani 
Gianluca 

   

servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Milani 
Gianluca 
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del servizio  ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà 
dell'ente 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Milani 
Gianluca 

   

manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Milani 
Gianluca 

   

servizi di 
pubblica 
illuminazione 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Milani 
Gianluca 

   

manutenzione 
della rete e degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazione 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Milani 
Gianluca 
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genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

servizi di 
gestione 
biblioteche  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Delmenico 
Federico 

   

servizi di 
gestione 
impianti sportivi 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Milani 
Gianluca 

   

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Stevanin 
Monia 

   

servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Stevanin 
Monia 
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gestione del sito 
web 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

I 5 
Responsabili 

di Settore 
   

Gestione delle 
Isole ecologiche  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

A 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti 
di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Milani 
Gianluca 

   

Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti 
di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Milani 
Gianluca 

   

Pulizia dei 
cimiteri 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti 
di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Milani 
Gianluca 
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Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti 
di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Milani 
Gianluca 

   

Permesso di 
costruire  

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A+ 

L'attività edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di valore 
considerevole, 
che potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportamenti 
scorretti.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 
è necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- 

Misura di controllo 

specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni accerta, 
anche a campione, la 
regolarità delle 
procedure di rilascio 
del permesso. 3- 

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sessione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT . La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. 
La rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico.  

Milani 
Gianluca 

   

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A+ 

L'attività edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di valore 
considerevole, 
che potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportamenti 
scorretti.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 
è necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- 

Misura di controllo 

specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni accerta, 
anche a campione, la 
regolarità delle 
procedure di rilascio 
del permesso. 3- 

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sessione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT . La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. 
La rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico.  

Milani 
Gianluca 
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tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A++ 

La 
pianificazione 
urbanistica 
richiede scelte 
altamente 
discrezionali. 
Tale 
discrezionalità 
potrebbe essere 
utilizzata 
impropriamente 
per ottenere 
vantaggi ed 
utilità.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 
è necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo 

specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni deve 
accertare la 
regolarità delle 
nuove procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sessione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT su nuove 
procedure di 
pianificazione. La 
formazione deve 
essere somministrata 
nel corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico.  

Milani 
Gianluca 

   

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A++ 

La 
pianificazione 
urbanistica 
richiede scelte 
altamente 
discrezionali. 
Tale 
discrezionalità 
potrebbe essere 
utilizzata 
impropriamente 
per ottenere 
vantaggi ed 
utilità.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 
è necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo 

specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni deve 
accertare la 
regolarità delle 
nuove procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sessione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT su nuove 
procedure di 
pianificazione. La 
formazione deve 
essere somministrata 
nel corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico.  

Milani 
Gianluca 
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personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

Permesso di 
costruire 
convenzionato  

conflitto di 
interessi, 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

A+ 

L'attività edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di valore 
considerevole, 
che potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportamenti 
scorretti.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 
è necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- 

Misura di controllo 

specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni accerta, 
anche a campione, la 
regolarità delle 
procedure di rilascio 
del permesso. 3- 

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sessione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT . La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. 
La rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico.  

Milani 
Gianluca 

   

Gestione del 
reticolo idrico 
minore  

 violazione 
delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Milani 
Gianluca 

   

Procedimento 
per 
l’insediamento 
di una nuova 
cava 

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici 
urbanistici per 

interesse/utilità 
di parte 

A+ 

L'attività 
imprenditoriale 
privata per sua 
natura è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche ingenti. 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 

1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 
è necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo 

specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni deve 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sessione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT su nuove 
procedure di 
pianificazione. La 
formazione deve 
essere somministrata 
nel corso di ciascun 
anno in misura 

Milani 
Gianluca 
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poteri e 
competenze 
delle quali 
dispongono, per 
conseguire 
vantaggi e 
utilità indebite 
(favorendo o 
intralciando la 
procedura).  

accertare la 
regolarità delle 
nuove procedure di 
pianificazione e 
autorizzazione. 3- 

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in 
materia; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico.  

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento 
di un centro 
commerciale  

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici 
urbanistici per 

interesse/utilità 
di parte 

A++ 

L'attività 
imprenditoriale 
privata per sua 
natura è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche ingenti. 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze 
delle quali 
dispongono, per 
conseguire 
vantaggi e 
utilità indebite 
(favorendo o 
intralciando la 
procedura).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e specifica: 
è necessario 
pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo 

specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni deve 
accertare la 
regolarità delle 
nuove procedure di 
pianificazione e 
autorizzazione. 3- 

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in 
materia; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sessione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT su nuove 
procedure di 
pianificazione. La 
formazione deve 
essere somministrata 
nel corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico.  

Milani 
Gianluca 

   

Sicurezza ed 
ordine pubblico  

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di 
servizio  

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Feudatari 
Emanuele 
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Servizi di 
protezione civile  

violazione delle 
norme, anche 

di 
regolamento, 

per interesse di 
parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Feudatari 
Emanuele 

   

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni.   

violazione dei 
limiti in materia 

di conflitto di 
interessi e delle 

norme 
procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

A 

La nomina di 
amministratori 
in società, enti, 
organismi 
collegati alla PA, 
talvolta di 
persone prive di 
adeguate 
competenza, 
può celare 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Stevanin 
Monia 

   

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc.  

violazione delle 
norme, anche 

di 
regolamento, 

per interesse di 
parte 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e 
utilità personali, 
in favore di 
taluni soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Delmenico 
Federico 

   

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e 
utilità personali, 
in favore di 
taluni soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Barbieri Erika    
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tecnico/giuridica.  

Servizi per 
minori e famiglie 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e 
utilità personali, 
in favore di 
taluni soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Delmenico 
Federico 

   

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 
per anziani 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e 
utilità personali, 
in favore di 
taluni soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Delmenico 
Federico 

   

Servizi per 
disabili 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e 
utilità personali, 
in favore di 
taluni soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Delmenico 
Federico 
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Servizi per adulti 
in difficoltà 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e 
utilità personali, 
in favore di 
taluni soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Delmenico 
Federico 

   

Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e 
utilità personali, 
in favore di 
taluni soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Delmenico 
Federico- 

Barbieri Erika 
   

Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Milani 
Gianluca 

   

Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Milani 
Gianluca 
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Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 violazione 
delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Milani 
Gianluca 

   

Gestione degli 
alloggi pubblici 

selezione 
"pilotata", 

violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri 
e  competenze, 
delle quali 
dispongono, per 
vantaggi e 
utilità personali, 
in favore di 
taluni soggetti a 
scapito di altri.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni 
effettua controlli 
periodici, anche a 
campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 
essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. I 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata.  

Delmenico 
Federico 

   

Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

 violazione 
delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Delmenico 
Federico 

   

Asili nido  

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Delmenico 
Federico 
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Servizio di CAG e 
Doposcuola 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Delmenico 
Federico 

   

Servizio di 
trasporto 
scolastico 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Delmenico 
Federico 

   

Servizio di 
mensa 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Delmenico 
Federico 

   

Autorizzazione 
all’occupazione 
del suolo 
pubblico 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Barbieri Erika    
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Pratiche 
anagrafiche  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Barbieri Erika    

Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Barbieri Erika    

atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Barbieri Erika    

Rilascio di 
documenti di 
identità 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Barbieri Erika    
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Rilascio di 
patrocini 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Barbieri Erika    

Gestione della 
leva 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Barbieri Erika    

Consultazioni 
elettorali 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Barbieri Erika    

Gestione 
dell'elettorato 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

B- 

Il processo non 
consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, 
in genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-).  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente.  

Barbieri Erika    
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Progetti PNNR 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del 

lavoro/servizio 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del 

lavoro/servizio   

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  competenze 
per ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi economici, 
in genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
terzi, il rischio è stato 
ritenuto Alto.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

Milani 
Gianluca 

  

Progetti PNNR-
Transizione 
digitale 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del 

lavoro/servizio 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del 

lavoro/servizio  

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e  competenze 
per ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi economici, 
in genere modesti, 
che il processo 
genera in favore di 
terzi, il rischio è stato 
ritenuto Alto.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato "accesso 
civico".   

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatamente.  

Stevanin 
Monia 
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ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio  

n.  Processo   
Misure per 

processo  

Programmazion

e delle misure 

per processo 

Process

i per 

Area di 

rischio 

Area di 

rischio 

Sintesi delle 

principali 

misure per Area 

di rischio  

Sintesi della 

programmazion

e delle misure 

per Area di 

rischio   

          A      

1 

Incentivi 
economici al 

personale 
(produttività e 
retribuzioni di 

risultato) 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

1 
Acquisizione 

e gestione del 
personale 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 

2- Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

 

2 
Concorso per 

l'assunzione di 
personale  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

2 
Acquisizione 

e gestione del 
personale 
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adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

3 

Concorso per la 
progressione in 

carriera del 
personale  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

3 
Acquisizione 

e gestione del 
personale 

 

4 

Gestione 
giuridica del 
personale: 

permessi, ferie, 
ecc.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

4 
Acquisizione 

e gestione del 
personale 

 

5 

Relazioni 
sindacali 

(informazione, 
ecc.) 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

5 
Acquisizione 

e gestione del 
personale 

 

6 
Contrattazione 

decentrata 
integrativa 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

6 
Acquisizione 

e gestione del 
personale 
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informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

7 

servizi di 
formazione del 

personale 
dipendente 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

7 
Acquisizione 

e gestione del 
personale 

 

8 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 

reclamo 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

1 
Affari legali e 
contenzioso 

    

 

9 
Supporto 

giuridico e 
pareri legali  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

2 
Affari legali e 
contenzioso 

 

10 
Gestione del 
contenzioso 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

3 
Affari legali e 
contenzioso 
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correlato 
"accesso civico".  

11 
Gestione del 
protocollo  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

1 Altri servizi 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

 

12 
Organizzazione 
eventi culturali 

ricreativi 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

2 Altri servizi  

13 
Funzionamento 

degli organi 
collegiali  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

3 Altri servizi  

14 
Istruttoria delle 

deliberazioni 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

4 Altri servizi  
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"accesso civico".  

15 
Pubblicazione 

delle 
deliberazioni 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

5 Altri servizi  

16 
Accesso agli 
atti, accesso 

civico  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

6 Altri servizi  

17 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 

deposito 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

7 Altri servizi   

18 
Gestione 

dell'archivio 
storico 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

8 Altri servizi   
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"accesso civico".  

19 

formazione di 
determinazioni, 

ordinanze, 
decreti ed altri 

atti 
amministrativi  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

9 Altri servizi   

20 

Selezione per 
l'affidamento di 

incarichi 
professionali  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 

controllo 

specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 

campione, lo 
svolgimento 

delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

1 
Contratti 
pubblici 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
lo svolgimento 
delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  
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21 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 

ristretta) di 
lavori, servizi, 

forniture 

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 

Misura di 

controllo 

specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
lo svolgimento 
delle selezioni. 
3- Formazione: 

al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridica 
in materia di 

gare; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

2 
Contratti 
pubblici 

3- Formazione: 
al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridica 
in materia di 

gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  
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22 

Affidamento 
diretto di lavori, 

servizi o 
forniture 

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 

Misura di 

controllo 

specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
lo svolgimento 
delle selezioni. 
3- Formazione: 

al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridica 
in materia di 

gare; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

3 
Contratti 
pubblici 

 

23 

Gare ad 
evidenza 

pubblica di 
vendita di beni  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

4 
Contratti 
pubblici 
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pubblici. 2- 
Misura di 

controllo 

specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 

campione, lo 
svolgimento 

delle selezioni. 

24 
Affidamenti in 

house 

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 

controllo 

specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
lo svolgimento 

degli 
affidamenti e 

l'esecuzione dei 
"contratti di 

servizio".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

5 
Contratti 
pubblici 

 

25 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 

giudicatrice art. 
77 

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

6 
Contratti 
pubblici 
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controllo 

specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 

campione, lo 
svolgimento 

delle selezioni. 

26 

ATTIVITA': 
Verifica delle 

offerte anomale 
art. 97 

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 

controllo 

specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 

campione, lo 
svolgimento 

delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

7 
Contratti 
pubblici 

 

27 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione 
in base al 

prezzo 

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 

controllo 

specifica: 
l'organo 

preposto ai 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

8 
Contratti 
pubblici 
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controlli interni 
verifica, anche a 

campione, lo 
svolgimento 

delle selezioni. 

28 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione 
in base all’OEPV 

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 

controllo 

specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
verifica, anche a 

campione, lo 
svolgimento 

delle selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT.  

9 
Contratti 
pubblici 

 

29 
Programmazion
e dei lavori art. 

21 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

10 
Contratti 
pubblici 

 

30 
Programmazion
e di forniture e 

di servizi 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

11 
Contratti 
pubblici 
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informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

31 

Gestione e 
archiviazione 
dei contratti 

pubblici 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

12 
Contratti 
pubblici 

 

32 
Accertamenti e 

verifiche dei 
tributi locali 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

1 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 

2- Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

 

33 
Accertamenti 
con adesione 

dei tributi locali 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 

2 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 
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preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

formazione deve 
essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata.  

34 

Accertamenti e 
controlli 

sull'attività 
edilizia privata 

(abusi) 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

3 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 

35 
Vigilanza sulla 

circolazione e la 
sosta 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 

4 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 
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Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

adeguata.  

36 

Vigilanza e 
verifiche sulle 

attività 
commerciali in 

sede fissa  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

5 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 

37 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

6 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 
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tecnico/giuridica
.  

38 
Controlli 

sull'uso del 
territorio 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

7 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

 

39 
Controlli 

sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

8 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 
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.  

40 

Raccolta, 
recupero e 

smaltimento 
rifiuti 

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 

Misura di 

controllo 

specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
l'esecuzione del 

contratto. 3- 

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica
; 4- Rotazione: è 

necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

1 
Gestione dei 

rifiuti 

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 

Misura di 

controllo 

specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 
l'esecuzione del 

contratto. 3- 

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica
; 4- Rotazione: è 

necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  
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41 

Gestione delle 
sanzioni per 

violazione del 
Codice della 

strada 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

1 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 

2- Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

 

42 
Gestione 

ordinaria della 
entrate  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

2 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

43 
Gestione 

ordinaria delle 
spese di bilancio  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

3 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 
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personale deve 
essere 

somministrata 
adeguata 

formazione 
tecnico/giuridica

.  

44 
Adempimenti 

fiscali 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

4 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

45 
Stipendi del 
personale  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

5 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

46 

Tributi locali 
(IMU, 

addizionale 
IRPEF, ecc.) 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

6 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

47 
manutenzione 

delle aree verdi 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

7 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 
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tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

48 

manutenzione 
delle strade e 

delle aree 
pubbliche 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

8 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

49 

installazione e 
manutenzione 

segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 

strade e aree 
pubbliche 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

9 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

50 

servizio di 
rimozione della 

neve e del 
ghiaccio su 

strade e aree 
pubbliche 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

10 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

51 
manutenzione 

dei cimiteri 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

11 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 
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assicurare il 
correlato 

"accesso civico".  

52 
servizi di 

custodia dei 
cimiteri 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

12 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

53 

manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 

proprietà 
dell'ente 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

13 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

54 
manutenzione 

degli edifici 
scolastici 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

14 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

55 
servizi di 
pubblica 

illuminazione 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

15 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 
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assicurare il 
correlato 

"accesso civico".  

56 

manutenzione 
della rete e 

degli impianti di 
pubblica 

illuminazione 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

16 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

57 
servizi di 
gestione 

biblioteche  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

17 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

58 
servizi di 
gestione 

impianti sportivi 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

20 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

59 

servizi di 
gestione 

hardware e 
software 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

21 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 
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assicurare il 
correlato 

"accesso civico".  

60 

servizi di 
disaster 

recovery e 
backup 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

22 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

61 
gestione del sito 

web 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

23 

Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 

del 
patrimonio 

 

62 
Gestione delle 

Isole ecologiche  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

2 
Gestione 

rifiuti 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei 

contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni, 
con regolarità, 
deve verificare 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  
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tecnico/giuridica
.  

l'esecuzione del 
contratto. 3- 

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica
; 4- Rotazione: è 

necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

63 
Pulizia delle 

strade e delle 
aree pubbliche 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

3 
Gestione 

rifiuti  
 

64 
Pulizia dei 

cimiteri 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

4 
Gestione 

rifiuti  
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.  

65 

Pulizia degli 
immobili e degli 

impianti di 
proprietà 
dell'ente 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

5 
Gestione 

rifiuti  
 

66 
Permesso di 

costruire  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 

Misura di 

controllo 

specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 

campione, la 
regolarità delle 

procedure di 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno, in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

1 
Governo del 

territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 

campione, la 
regolarità delle 

procedure di 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno, in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  
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rilascio del 
permesso. 3- 

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica
; 4- Rotazione: è 

necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

rilascio del 
permesso. 3- 

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica
; 4- Rotazione: è 

necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

67 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 

Misura di 

controllo 

specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 

campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica
; 4- Rotazione: è 

necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno, in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

2 
Governo del 

territorio 
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nonchè di 
singoli 

responsabili di 
procedimento.  

68 

Provvedimenti 
di pianificazione 

urbanistica 
generale 

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 

specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 

la regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

formazione 
tecnico/guiridica 

in materia di 
gare; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove procedure 
di pianificazione. 

La formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

1 
Pianificazion

e urbanistica 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 

la regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

formazione 
tecnico/guiridica 

in materia di 
gare; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove procedure 
di pianificazione. 

La formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  
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69 

Provvedimenti 
di pianificazione 

urbanistica 
attuativa 

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 

specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 

la regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

formazione 
tecnico/guiridica 

in materia di 
gare; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove procedure 
di pianificazione. 

La formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

2 
Pianificazion

e urbanistica 
 

70 
Permesso di 

costruire 
convenzionato  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 

Misura di 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT . La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 

3 
Governo del 

territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
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controllo 

specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 

campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica
; 4- Rotazione: è 

necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

ciascun anno, in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 

campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica
; 4- Rotazione: è 

necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

71 
Gestione del 

reticolo idrico 
minore  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

4 
Governo del 

territorio 
 

72 

Procedimento 
per 

l’insediamento 
di una nuova 

cava 

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 

specifica: 
l'organo 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove procedure 
di pianificazione. 

La formazione 
deve essere 

somministrata 

5 
Governo del 

territorio 
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preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 

la regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione e 
autorizzazione. 
3- Formazione: 

al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridica 
in materia; 4- 

Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata. La 

rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

73 

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento 

di un centro 
commerciale  

1- Misura di 

trasparenza 

generale e 

specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo 

specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
deve accertare 

la regolarità 
delle nuove 

procedure di 
pianificazione e 
autorizzazione. 
3- Formazione: 

al personale 
deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/guiridica 
in materia; 4- 

Rotazione: è 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sessione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT su 
nuove procedure 
di pianificazione. 

La formazione 
deve essere 

somministrata 
nel corso di 

ciascun anno in 
misura 

adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata 

alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

3 
Pianificazion

e urbanistica 
     



190 

 

 

necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

74 
Sicurezza ed 

ordine pubblico  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

6 
Governo del 

territorio 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 

campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica
; 4- Rotazione: è 

necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 
nonchè di 

singoli 
responsabili di 
procedimento.  

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente 
tutte le 

informazioni 
imposte dal 

d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 

380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 

campione, la 
regolarità delle 

procedure di 
rilascio del 

permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/guiridica
; 4- Rotazione: è 

necessaria la 
rotazione del 

personale 
dirigente, 

nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

 

75 
Servizi di 

protezione 
civile  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

7 
Governo del 

territorio 
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76 

Designazione 
dei 

rappresentanti 
dell'ente presso 

enti, società, 
fondazioni.   

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

1 
Incarichi e 

nomine 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

 

77 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, ecc.  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

1 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 

2- Misura di 
controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-
Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  
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78 

Autorizzazioni 
ex artt. 68 e 69 

del TULPS 
(spettacoli, 

intrattenimenti, 
ecc.) 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

2 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

79 
Servizi per 
minori e 
famiglie 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

3 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 
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80 

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 

per anziani 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

4 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

81 
Servizi per 

disabili 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

5 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 



194 

 

 

82 
Servizi per 
adulti in 
difficoltà 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

6 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

83 

Servizi di 
integrazione dei 

cittadini 
stranieri 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

7 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 
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84 
Gestione delle 
sepolture e dei 

loculi 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

8 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

85 

Concessioni 
demaniali per 

tombe di 
famiglia 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

9 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

86 
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

10 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

87 
Gestione degli 
alloggi pubblici 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 

11 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 
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Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

adeguata.  

88 

G4estione del 
diritto allo 

studio e del 
sostegno 
scolastico 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

12 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

89 Asili nido  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

13 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

90 
Servizio di CAG 
e Doposcuola 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

14 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

91 
Servizio di 
trasporto 
scolastico 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

15 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
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informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

economico 
diretto e 

immediato 

92 
Servizio di 

mensa 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

16 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

diretto e 
immediato 

 

93 

Autorizzazione 
all’occupazione 

del suolo 
pubblico 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

1 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 
1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 

ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di 
tutte le 

informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

 

94 
Pratiche 

anagrafiche  

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

2 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 

95 
Certificazioni 
anagrafiche 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

3 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 
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correlato 
"accesso civico".  

96 

atti di nascita, 
morte, 

cittadinanza e 
matrimonio 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

4 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 

97 
Rilascio di 

documenti di 
identità 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

5 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 

98 
Rilascio di 
patrocini 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

6 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 

99 
Gestione della 

leva 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

7 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 



199 

 

 

correlato 
"accesso civico".  

10
0 

Consultazioni 
elettorali 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

8 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 

10
1 

Gestione 
dell'elettorato 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: si 
ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di 

tutte le 
informazioni 
richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 

correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e.  

9 

Provvediment
i ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 

privi di 
effetto 

economico 
diretto e 

immediato 

 

10
2 

Progetti PNNR 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

1 PNRR 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatament
e.  
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.  

10
3 

Progetti PNNR-
Transizione 

digitale 

1- Misura di 

trasparenza 

generale: è 
doveroso 

pubblicare tutte 
le informazioni 

elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 

controllo: 
l'organo 

preposto ai 
controlli interni 

effettua 
controlli 

periodici, anche 
a campione. 3-

Formazione: al 
personale deve 

essere 
somministrata 

adeguata 
formazione 

tecnico/giuridica
.  

La trasparenza 
deve essere 

attuata 
immediatament

e. I controlli 
debbono essere 
effettuati dalla 
prima sesssione 
utile successiva 
all'approvazione 

del PTPCT. La 
formazione deve 

essere 
somministrata 

nel corso di 
ciascun anno in 

misura 
adeguata.  

2 PNRR 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di 
tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il 
correlato 
"accesso civico".  

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatament
e.  

 



201 

 

 

 

ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 

Sotto sezione livello 

1 

Sotto sezione 

livello 2 
Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 

Aggiornament

o 

Ufficio 

responsabile 

A B C D E F G 

Disposizioni 

generali 

Piano triennale per 
la prevenzione 

della corruzione e 
della trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 2-bis 
della legge n. 190 del 2012, (MOG 
231) (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione)  

Annuale Ufficio Segreteria 

 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi 
su organizzazione e 

attività 

Riferimenti normativi con i relativi 
link alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Atti amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone 
in generale sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Documenti di 
programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministeriali, documento 
di programmazione, obiettivi 

strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

Tempestivo Ufficio 
Segreteria/Uffici

o Ragioneria 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati 
degli Statuti e delle norme di 

legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 

165/2001 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle infrazioni del 

codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970) 

Tempestivo 
Ufficio 

Segreteria/Uffici
o Personale 
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Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Codice di condotta inteso quale 
codice di comportamento 

 

Oneri informativi 
per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione 
delle date di efficacia dei nuovi 

obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 8 

novembre 2013 

Tempestivo    

Art. 34, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere 
generale adottati dalle 

amministrazioni dello Stato per 
regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o 

certificatori, nonché l'accesso ai 
servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con 
allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e 
sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

   

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 

69/2013 
Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle 
autorizzazioni di competenza è 

sostituito da una comunicazione 
dell'interessato Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

10/2016 

   

Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 
69/2013 

Attività soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle imprese 
soggette a controllo (ovvero per le 
quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la 

mera comunicazione) 

   

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, 
di direzione o di 

governo 

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

  

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Curriculum vitae 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

  Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 

carica 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

  
Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

  Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

  Altri eventuali incarichi con oneri 
a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 
441/1982 

  

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno            
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  Ufficio Segreteria 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 
441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 
441/1982 

  

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 

5.000 €)   

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

  

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]  

Annuale 

Ufficio segreteria 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 
33/2013  

Atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) Ufficio Segreteria 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ufficio Segreteria 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 

carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ufficio Segreteria 

 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ufficio Segreteria 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ufficio Segreteria 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri 
a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ufficio Segreteria 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

Ufficio segreteria 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 

5.000 €)   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ufficio Segreteria 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]  

Annuale  

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

pubblicare sul sito 
web) 

Atto di nomina, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

Nessuno 

Ufficio Segreteria 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno  

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 

carica 
Nessuno 

Ufficio Segreteria 

 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Nessuno  

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 

Ufficio Segreteria 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri 
a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi 
spettanti 

Nessuno  
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

Nessuno Ufficio Segreteria 

 

2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo 
dell'incarico (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 
5.000 €)   

Nessuno 

Ufficio segreteria 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla 
cessazione dell' 

incarico).  

 

Sanzioni per 
mancata 

comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata 
o incompleta 

comunicazione dei 
dati da parte dei 

titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 

mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 

  

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provincial
i 

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale 
dei gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con indicazione 

del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo 

  

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Atti degli organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli organi di 
controllo 

Tempestivo 

  

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Articolazione degli 
uffici 

Indicazione delle competenze di 
ciascun ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organigramma 

Illustrazione in forma semplificata, 
ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

(da pubblicare sotto 
forma di 

organigramma, in 
modo tale che a 

ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad 

una pagina 
contenente tutte le 

informazioni previste 
dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di 
telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino 

possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti 

istituzionali 

Tempestivo Ufficio 
Segreteria/Uffico 

Ragioneria 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di incarichi  
di collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 

Estremi degli atti di conferimento 
di incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli 

affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare 
erogato 

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

    Per ciascun titolare di incarico:      

  
(da pubblicare in 

tabelle) 
1) curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 

Tempestivo    
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Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

  
europeo (ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

  

2) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche 
in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo 
svolgimento di attività 

professionali 

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

  

3) compensi comunque 
denominati, relativi al rapporto di 

lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli 

affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

  

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di 

interesse 

Tempestivo 
Tutti gli uffici 

 

Personale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice  

  

Incarichi 
amministrativi di 

vertice      (da 
pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 

dell'incarico  

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri 
a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 

1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Tutti gli uffici 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 

2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 

3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale    

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

 

(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 

39/2013)  

 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale 

Tutti gli uffici 

 

(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 

39/2013)  

 

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 

periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Annuale 

Tutti gli uffici 

 

(non oltre il 30 
marzo) 

 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

  

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 

discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 

politico senza 
procedure pubbliche 
di selezione e titolari 

di posizione 
organizzativa con 

Per ciascun titolare di incarico:   
NON SONO 
PRESENTI 
DIRIGENTI 
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funzioni dirigenziali 

(dirigenti non 
generali)  

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 

dell'incarico  

Tempestivo 

  

 

  

(da pubblicare in 
tabelle che 

distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

  Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

  Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo 

  

 

    
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo 

  

 

    
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

    
Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

  

 

    
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

  Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

  Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

  

 

    
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

  Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

  Altri eventuali incarichi con oneri 
a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo 

  

 

    
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 

1, l. n. 
441/1982 

  

1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e su 

beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di 

sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 

2, l. n. 
441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

   

  

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 

3, l. n. 
441/1982 

  

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale    

  
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 
39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

  

 

    
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

 

  
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale 

  

 

    
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

 

  
Art. 14, c. 1-
ter, secondo 

periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

  Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico 

della finanza pubblica 

Annuale 

  

 

    
(non oltre il 30 

marzo) 
 

  
Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, 
integrato dai relativi titoli e 

curricula, attribuite a persone, 
anche esterne alle pubbliche 
amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs 

97/2016 

   

  
Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di 
funzione che si rendono 

disponibili nella dotazione 
organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo    

  
Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale    

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Nessuno    

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno    

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 

carica 
Nessuno    

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Nessuno    
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Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno    

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri 
a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi 
spettanti 

Nessuno    

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

Nessuno   

 

2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)  

 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla 
cessazione 

dell'incarico).  

   

Sanzioni per 
mancata 

comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata 
o incompleta 

comunicazione dei 
dati da parte dei 

titolari di incarichi 
dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 

mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 

Ufficio Personale 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., 

d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in 

conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo 

Ufficio Personale 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e 
relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al 

relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, 

con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico  

Annuale 

Ufficio Personale 

 

(art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale 
tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, 

con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Annuale 

Ufficio Personale 

 

(art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Personale non a 
tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a 
tempo indeterminato Personale con rapporto di lavoro 

non a tempo indeterminato, ivi 
compreso il personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

Ufficio Personale 

 

  
(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

(da pubblicare in 
tabelle)   

Ufficio Personale 

 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale 
non a tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale 
con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Trimestrale  

  
(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) Ufficio Personale 

 

(da pubblicare in 
tabelle)    

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 

Tassi di assenza del personale 
distinti per uffici di livello 

dirigenziale 

Trimestrale 

Ufficio Personale 

 

  
(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

(da pubblicare in 
tabelle)   

Ufficio Personale 

 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 

(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti) 

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante 
per ogni incarico 

Tempestivo  

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ufficio Personale 

 

  
(da pubblicare in 

tabelle)    

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed 

Tempestivo Ufficio Personale  
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Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 

165/2001 

eventuali interpretazioni 
autentiche 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con 
la relazione tecnico-finanziaria e 

quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei 

revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 

Ufficio Personale 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 Costi contratti 

integrativi 

Specifiche informazioni sui costi 
della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di controllo 
interno, trasmesse al Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno 

specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e 

con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica 

Annuale 

Ufficio Personale 

 

Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

(art. 55, c. 4, 
d.lgs. n. 

150/2009) 

 

NV 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

NV 

Nominativi 

Tempestivo 

Ufficio Personale 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

  
Curricula 

Tempestivo 

Ufficio Personale 

 

(da pubblicare in 
tabelle) 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013 

  
Compensi 

Tempestivo Ufficio 
Personale/Ufficio 

Ragioneria 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Bandi di concorso   
Art. 19, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso Bandi di concorso per il 
reclutamento, a qualsiasi titolo, di 

personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri 
di valutazione della Commissione 

e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

(da pubblicare in 
tabelle)    

Performance 

Sistema di 
misurazione e 

valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione 
e valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 

(art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 

Ufficio 
Segreteria/Uffici

o Personale 

 

  
Piano della 

Performance 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
Ufficio 

Segreteria/Uffici
o Personale 

 

Piano esecutivo di gestione (per 
gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, 

d.lgs. n. 267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ufficio 
Segreteria/Uffici

o Personale 

 

  
Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 
10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
Ufficio 

Segreteria/Uffici
o Personale 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ufficio 
Segreteria/Uffici

o Personale 
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Ammontare 
complessivo dei 

premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei premi 

Ammontare complessivo dei 
premi collegati alla performance 

stanziati 

Tempestivo Ufficio 
Segreteria/Uffici

o 
Personale/Ufficio 

Ragioneria 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

     

  

(da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti 

Tempestivo 
Ufficio 

Segreteria/Uffici
o 

Personale/Ufficio 
Ragioneria 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

  

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi Criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della 
performance per l’assegnazione 

del trattamento accessorio 

Tempestivo 
Ufficio 

Segreteria/Uffici
o Personale 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio 
Segreteria/Uffici

o Personale 

 

  

  
Distribuzione del trattamento 

accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli 

incentivi 

Tempestivo 
Ufficio 

Segreteria/Uffici
o Personale 

 

(da pubblicare in 
tabelle) 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ufficio 
Segreteria/Uffici

o Personale 

 

  

  
Grado di differenziazione 

dell'utilizzo della premialità sia 
per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo 
Ufficio 

Segreteria/Uffici
o Personale 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio 
Segreteria/Uffici

o Personale 

 

  
Benessere 

organizzativo 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere 
organizzativo 

Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 

97/2016 

   

Enti controllati Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 

Elenco degli enti pubblici, 
comunque denominati, istituiti, 

vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i 

quali l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale 

Ufficio 
Ragioneria 

 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

    Per ciascuno degli enti:   
Ufficio 

Ragioneria 

 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

1)  ragione sociale 

Annuale  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Ufficio 
Ragioneria 

 

  
2) misura dell'eventuale 

partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Ufficio 
Ragioneria 

 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
Ufficio 

Ragioneria 
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33/2013) 

  
4)  onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Ufficio 
Ragioneria 

 

  

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 

di governo e trattamento 
economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto 

e alloggio)  

Annuale  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Ufficio 
Ragioneria 

 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari 

Annuale  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Ufficio 
Ragioneria 

 

  
7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto 
e alloggio)  

Annuale  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Ufficio 
Ragioneria 

 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo  

  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Ufficio 
Ragioneria 

 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Ufficio 
Ragioneria 

 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti pubblici 
vigilati  

Annuale  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Ufficio 
Ragioneria 

 

Società partecipate 
Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati società 
partecipate 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 

direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore 
dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico 
affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con 

azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri 

paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) 

Annuale  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Ufficio 
Ragioneria 
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(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascuna delle società: 

Annuale  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Ufficio 
Ragioneria 

 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

  

1)  ragione sociale 

Annuale  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Ufficio 
Ragioneria 

 

  
2) misura dell'eventuale 

partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Ufficio 
Ragioneria 

 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) Ufficio 

Ragioneria 

 

  
4)  onere complessivo a qualsiasi 

titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Ufficio 
Ragioneria 

 

  
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Ufficio 
Ragioneria 

 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari 

Annuale  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) Ufficio 

Ragioneria 

 

  7) incarichi di amministratore 
della società e relativo 

trattamento economico 
complessivo 

Annuale  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Ufficio 
Ragioneria 

 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo  

  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Ufficio 
Ragioneria 

 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

  Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Ufficio 
Ragioneria 

 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
Collegamento con i siti 

istituzionali delle società 
partecipate  

Annuale  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Ufficio 
Ragioneria 
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Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già 

costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati 

regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto 

legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 
175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ufficio 
Ragioneria 

 

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali 
e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, 

delle società controllate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ufficio 
Ragioneria 

 

Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ufficio 
Ragioneria 

 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in 

controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale  

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Ufficio 
Ragioneria 

 

    Per ciascuno degli enti:    

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

1)  ragione sociale 

Annuale 

Ufficio 
Ragioneria 

 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  
2) misura dell'eventuale 

partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
Ufficio 

Ragioneria 

 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  

3) durata dell'impegno 

Annuale 
Ufficio 

Ragioneria 

 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
Ufficio 

Ragioneria 

 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
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33/2013) 

  
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale 

Ufficio 
Ragioneria 

 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi 

tre esercizi finanziari 

Annuale 
Ufficio 

Ragioneria 

 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

  
7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale 

Ufficio 
Ragioneria 

 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Tempestivo 
Ufficio 

Ragioneria 

 

  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 
Ufficio 

Ragioneria 

 

  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti di diritto 
privato controllati  

Annuale 

Ufficio 
Ragioneria 

 

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni 
grafiche che evidenziano i 

rapporti tra l'amministrazione e 
gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto 
privato controllati 

Annuale 

Ufficio 
Ragioneria 

 

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Attività e 

procedimenti 

Dati aggregati 
attività 

amministrativa 

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività 
amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, 
per competenza degli organi e 

degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

   

Tipologie di 
procedimento 

  
Tipologie di 

procedimento 
Per ciascuna tipologia di 

procedimento:  
  Tutti gli uffici  

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

  1) breve descrizione del 
procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutti gli uffici  

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 2)  unità organizzative 

responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutti gli uffici  

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

  3) l'ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e 

alla casella di posta elettronica 
istituzionale  

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutti gli uffici  
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Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

  

4) ove diverso, l'ufficio 
competente all'adozione del 
provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutti gli uffici  

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

  
5) modalità con le quali gli 

interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutti gli uffici  

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

  

6) termine fissato in sede di 
disciplina normativa del 

procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni 
altro termine procedimentale 

rilevante 

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutti gli uffici  

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 

  

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento 

dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi 

con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutti gli uffici  

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

  

8) strumenti di tutela 
amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutti gli uffici  

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

  9)  link di accesso al servizio on 
line, ove sia già disponibile in rete, 

o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutti gli uffici  
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Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

  

10) modalità per l'effettuazione 
dei pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonché i codici 

identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutti gli uffici  

Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  

11) nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo, nonché 
modalità per attivare tale potere, 

con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutti gli uffici  

    
Per i procedimenti ad istanza di 

parte: 
  Tutti gli uffici  

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

  1) atti e documenti da allegare 
all'istanza e modulistica 

necessaria, compresi i fac-simile 
per le autocertificazioni 

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutti gli uffici  

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, 
l. 190/2012 

  

2)  uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di 

accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e 
caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le 
istanze 

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Tutti gli uffici  

Monitoraggio 
tempi 

procedimentali 

  

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio 
periodico concernente il rispetto 

dei tempi procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

 

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Art. 1, c. 28, 
l. n. 

190/2012 

 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 

d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di 
posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e 
verificare la trasmissione dei dati 
o l'accesso diretto degli stessi da 

parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione 

d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo Tutti gli uffici  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti gli uffici  
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Provvedimenti 

Provvedimenti 
organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 

pubbliche.  

Semestrale Tutti gli uffici  

(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti gli uffici  

Provvedimenti 
organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di 

carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

Tutti gli uffici  

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 

pubbliche.  

Semestrale Tutti gli uffici  

(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti gli uffici  

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  

/Art. 1, co. 
16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di 

carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

   

Controlli sulle 

imprese 

  
Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo 
a cui sono assoggettate le imprese 
in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con 
l'indicazione per ciascuna di esse 

dei criteri e delle relative modalità 
di svolgimento 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

   

  
Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Obblighi e 
adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli 
adempimenti oggetto delle 

attività di controllo che le imprese 
sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni 

normative  

   

Bandi di gara e 

contratti 

Informazioni sulle 
singole procedure 

in formato 
tabellare 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti 
dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 
novembre 2012, n. 

190 Informazioni sulle 
singole procedure 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutti gli uffici  
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Art. 1, c. 32, 
l. n. 

190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 

Anac n. 
39/2016 

  

Struttura proponente, Oggetto del 
bando, Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare 

offerte/Numero di offerenti che 
hanno partecipato al 

procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi 

di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle 

somme liquidate  

Tempestivo Tutti gli uffici  

Art. 1, c. 32, 
l. n. 

190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 

Anac n. 
39/2016 

(da pubblicare 
secondo le "Specifiche 

tecniche per la 
pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate 

secondo quanto 
indicato nella delib. 

Anac 39/2016) 

Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in un 

formato digitale standard aperto 
con informazioni sui contratti 

relative all'anno precedente (nello 
specifico: Codice Identificativo 

Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di 

scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi 

di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle 

somme liquidate)  

Annuale Tutti gli uffici  

  
(art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012) 

Tutti gli uffici  

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 

degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per 
ogni procedura 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, 
e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Atti relativi alla 
programmazione di 

lavori, opere, servizi e 
forniture 

Programma biennale degli 
acquisti di beni e servizi, 

programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti 

annuali 

Tempestivo Tutti gli uffici  

    Per ciascuna procedura:      

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Atti relativi alle 
procedure per 

l’affidamento di 
appalti pubblici di 
servizi, forniture, 
lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 
progettazione, di 

concorsi di idee e di 
concessioni. Compresi 

quelli tra enti 
nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 
5 del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi 
di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 

e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 
avvisi di preinformazioni (art. 141, 

dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutti gli uffici  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Delibera a contrarre o atto 

equivalente (per tutte le 
procedure) 

Tempestivo Tutti gli uffici  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi e bandi - 

Tempestivo 

Tutti gli uffici  

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 

Tutti gli uffici  

Avviso di indagini di mercato (art. 
36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee 

guida ANAC); 
Tutti gli uffici  

Avviso di formazione elenco 
operatori economici e 

pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC); 

Tutti gli uffici  

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs 
n. 50/2016); 

Tutti gli uffici  
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Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, 
dlgs n. 50/2016); 

Tutti gli uffici  

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs 
n. 50/2016); Avviso periodico 

indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 

Tutti gli uffici  

Avviso relativo all’esito della 
procedura; 

Tutti gli uffici  

Pubblicazione a livello nazionale 
di bandi e avvisi; 

Tutti gli uffici  

Bando di concorso (art. 153, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); 

Tutti gli uffici  

Avviso di aggiudicazione (art. 153, 
c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Tutti gli uffici  

Bando di concessione, invito a 
presentare offerta, documenti di 

gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016); 

Tutti gli uffici  

Avviso in merito alla modifica 
dell’ordine di importanza dei 

criteri, Bando di concessione  (art. 
173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Tutti gli uffici  

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); 

Tutti gli uffici  

Avviso costituzione del privilegio 
(art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Tutti gli uffici  

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs 
n. 50/2016) 

Tutti gli uffici  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento - Avviso 
sui risultati della procedura di 

affidamento con indicazione dei 
soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); Bando di concorso e 
avviso sui risultati del concorso 

(art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi 
relativi l’esito della procedura, 
possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, 

dlgs n. 50/2016); Elenchi dei 
verbali delle commissioni di gara  

Tempestivo Tutti gli uffici  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - 
Avviso sull’esistenza di un sistema 
di qualificazione, di cui all’Allegato 

XIV, parte II, lettera H; Bandi, 
avviso periodico indicativo; avviso 

sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 
4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Tutti gli uffici  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Affidamenti  

Tempestivo 

Tutti gli uffici  

Gli atti relativi agli affidamenti 
diretti di lavori, servizi e forniture 
di somma urgenza e di protezione 

civile, con specifica 
dell'affidatario, delle modalità 
della scelta e delle motivazioni 

che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie 
(art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

Tutti gli uffici  



225 

 

 

tutti gli atti connessi agli 
affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e 

contratti di concessione tra enti  
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tutti gli uffici  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi 
e resoconti degli incontri con 

portatori di interessi unitamente 
ai progetti di fattibilità di grandi 

opere e ai documenti predisposti 
dalla stazione appaltante (art. 22, 

c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Informazioni ulteriori, 

complementari o aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal 

Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo Tutti gli uffici  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Provvedimento che 
determina le 

esclusioni dalla 
procedura di 

affidamento e le 
ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 
ammissione (entro 2 giorni dalla 

loro adozione) 
Tempestivo Tutti gli uffici  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Composizione della 
commissione 

giudicatrice e i 
curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 
Tempestivo Tutti gli uffici  

Art. 1, co. 
505, l. 

208/2015 
disposizione 

speciale 
rispetto 

all'art. 21 del 
d.lgs. 

50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti 
di acquisto di beni e di servizi di 

importo unitario stimato 
superiore a un milione di euro in 

esecuzione del programma 
biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo Tutti gli uffici  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Resoconti della 
gestione finanziaria 

dei contratti al 
termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al termine 

della loro esecuzione 
Tempestivo Tutti gli uffici  

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici 

e privati 

Tempestivo Tutti gli uffici  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Tutti gli uffici  

Atti di concessione 
Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e 
comunque di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
Tutti gli uffici  
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33/2013) 

  

(da pubblicare in 
tabelle creando un 

collegamento con la 
pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 

finali) 

Per ciascun atto:   Tutti gli uffici  

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

  

1) nome dell'impresa o dell'ente e 
i rispettivi dati fiscali o il nome di 

altro soggetto beneficiario 

Tempestivo Tutti gli uffici  

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da 

cui sia possibile 
ricavare informazioni 
relative allo stato di 

salute e alla situazione 
di disagio economico-

sociale degli 
interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 
4,  del d.lgs. n. 

33/2013) 

(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 

33/2013) 
Tutti gli uffici  

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

  
2)  importo del vantaggio 

economico corrisposto 

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti gli uffici  

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

  
3) norma o titolo a base 

dell'attribuzione 

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti gli uffici  

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

  
4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti gli uffici  

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

  
5) modalità seguita per 

l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti gli uffici  

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

  

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti gli uffici  

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

  
7) link al curriculum vitae del 

soggetto incaricato 

Tempestivo Tutti gli uffici  

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti gli uffici  

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

  

Elenco (in formato tabellare 
aperto) dei soggetti beneficiari 

degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Annuale Tutti gli uffici  

  
(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti gli uffici  
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Bilanci 

Bilancio preventivo 
e consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al 
bilancio di previsione di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il ricorso 

a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
Ufficio 

Ragioneria 

 

Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla 
spesa dei bilanci preventivi in 

formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione, il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo 
Ufficio 

Ragioneria 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al 

bilancio consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il ricorso 

a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
Ufficio 

Ragioneria 

 

Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla 
spesa dei bilanci consuntivi in 

formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione, il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo 
Ufficio 

Ragioneria 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Piano degli 
indicatori e dei 

risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 - 
Art. 19 e 22 
del dlgs n. 
91/2011 - 
Art. 18-bis 

del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati 
attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi 
e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori 

obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione 

Tempestivo 
Ufficio 

Ragioneria 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Beni immobili e 

gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli 
immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo Ufficio 
Tecnico/Ufficio 

Ragioneria 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Canoni di locazione 
o affitto 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti 

Tempestivo Ufficio 
Tecnico/Ufficio 

Ragioneria 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazion

e 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei 
di valutazione o 

Art. 31, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

Attestazione dell'OIV o di altra 
struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 

delibere 
A.N.AC. 

Ufficio Segreteria  
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altri organismi con 
funzioni analoghe 

organismi con funzioni 
analoghe  

Documento dell'OIV di validazione 
della Relazione sulla Performance 

(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo Ufficio Segreteria  

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. 
a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Ufficio Segreteria  

Altri atti degli organismi 
indipendenti di valutazione, nuclei 

di valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in 
forma anonima dei dati personali 

eventualmente presenti 

Tempestivo Ufficio Segreteria  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ufficio Segreteria  

Organi di revisione 
amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi 
di revisione 

amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al 

bilancio di previsione o budget, 
alle relative variazioni e al conto 
consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo 
Ufficio 

Ragioneria 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro 

uffici 

Tempestivo 
Ufficio 

Ragioneria 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento 
contenente gli standard di qualità 

dei servizi pubblici 

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Class action 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 

198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio 
proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei 
concessionari di servizio pubblico 

al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 

198/2009 

Sentenza di definizione del 
giudizio 

Tempestivo  

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza 
alla sentenza 

Tempestivo Tutti gli uffici  

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Costi contabilizzati 

Costi contabilizzati dei servizi 
erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo andamento 
nel tempo 

Annuale 

Tutti gli uffici 

 

Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

  
(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

       

  
(da pubblicare in 

tabelle)    

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo 
di pubblicazione a 

carico di enti, aziende 
e strutture pubbliche e 

private che erogano 
prestazioni per conto 
del servizio sanitario) 

Criteri di formazione delle liste di 
attesa, tempi di attesa previsti e 
tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione 

erogata 

Tempestivo Tutti gli uffici  
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(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

(da pubblicare in 
tabelle)    

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 

82/2005 
modificato 

dall’art. 8 co. 
1 del d.lgs. 

179/16 

  
Risultati delle rilevazioni sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in 

rete resi all’utente, anche in 
termini di fruibilità, accessibilità  e 
tempestività, statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete.  

Tempestivo  Tutti gli uffici 

 

 Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 

parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e 
statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete 

 

  

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 

2, dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 
relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 

Ufficio 
Ragioneria 

 

(in fase di 
prima 

attuazione 
semestrale) 

 

Dati sui pagamenti 
del servizio 

sanitario nazionale  

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica 

Dati relativi a tutte le spese e a 
tutti i pagamenti effettuati, 

distinti per tipologia di lavoro, 
Trimestrale 

Non previsto 

 

e aggregata                                             
(da pubblicare in 

tabelle) 

bene o servizio in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, 

all’ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

(in fase di 
prima 

attuazione 
semestrale) 

 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 

beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture 
(indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

Annuale 
Ufficio 

Ragioneria 

 

(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 

Ufficio 
Ragioneria 

 

(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Ammontare 
complessivo dei debiti 

Ammontare complessivo dei 
debiti e il numero delle imprese 

creditrici 

Annuale 

Ufficio 
Ragioneria 

 

(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, 
d.lgs. n. 
33/2013 IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i 
codici IBAN identificativi del conto 

di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo 
Ufficio 

Ragioneria 

 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Opere pubbliche 

Nuclei di 
valutazione 

e verifica degli 
investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive 
ai nuclei di valutazione 

e verifica 

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad 
essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi 

(obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e 

regionali) 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

 

degli investimenti 
pubblici 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

(art. 1, l. n. 144/1999)     

Atti di 
programmazione 

delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 
e 2 bis d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di 
programmazione delle 

opere pubbliche 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e 
contratti"). 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

 

Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 

A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016 

- Programma triennale dei lavori 
pubblici, nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali, ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016 

   

  

- Documento pluriennale di 
pianificazione ai sensi dell’art. 2 

del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri) 

   

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche in 

corso o completate. 

Informazioni relative ai tempi e 
agli indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

 

  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle, sulla base 
dello schema tipo 

redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai costi 
unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

 

  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

  
Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Pianificazione e 
governo del territorio 

Atti di governo del territorio quali, 
tra gli altri, piani territoriali, piani 

di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

 

  
(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Documentazione relativa a 
ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente 

nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 

attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie 
a fronte dell'impegno dei privati 

alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per 

finalità di pubblico interesse 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Informazioni 

ambientali 
  

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 

  

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi 

gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i 

suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni 
tra questi elementi 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, 
l'energia, il rumore, le radiazioni 

od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 
le emissioni, gli scarichi ed altri 

rilasci nell'ambiente, che incidono 
o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Misure incidenti 
sull'ambiente e 

relative analisi di 
impatto 

3) Misure, anche amministrative, 
quali le politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività 
che incidono o possono incidere 

sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito 

delle stesse 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Misure a protezione 
dell'ambiente e 

relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed 

analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Relazioni 
sull'attuazione della 

legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Stato della salute e 
della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della 
sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti e gli 

edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato 
degli elementi dell'ambiente, 
attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore 

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 

Ministero 
dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

 Relazione sullo stato 
dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio  

Tempestivo 

Ufficio Tecnico 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

Strutture sanitarie 

private accreditate 
  

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie 
private accreditate 

Elenco delle strutture sanitarie 
private accreditate 

Annuale 
Ufficio Servizi 

sociali 

 

  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Accordi intercorsi con le strutture 
private accreditate 

Annuale 

Ufficio Servizi 
sociali 

 

  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

  

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi straordinari 
e di emergenza 

Provvedimenti adottati 
concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme 
di legge eventualmente derogate 
e dei motivi della deroga, nonché 
con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 

adozione dei provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

  Costo previsto degli interventi e 
costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

Tempestivo 

Tutti gli uffici 

 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1, comma 2-bis 

della 

Annuale Ufficio Segreteria  
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legge n. 190 del 2012, (MOG 231)  

Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 

trasparenza 
Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

 

  

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 

corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo  

Art. 1, c. 14, 
l. n. 

190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza  

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione 
recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di 

ogni anno) 

Annuale 

Ufficio Segreteria 

 

(ex art. 1, c. 14, 
L. n. 190/2012) 

 

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti 
adottati dall'A.N.AC. 

ed atti di 
adeguamento a tali 

provvedimenti  

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti 
in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle 
violazioni delle disposizioni di cui 

al d.lgs. n. 39/2013 
Tempestivo  

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 / 
Art. 2, c. 9-

bis, l. 241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernent

e dati, documenti e 
informazioni soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e 

della trasparenza cui è presentata 
la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale e 

nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

Ufficio Segreteria 

 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 

concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo  

Linee guida 
Anac FOIA 

(del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso 
(atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del 
relativo esito con la data della 

decisione 

Semestrale 

Ufficio Segreteria 

 

Altri contenuti 

Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 

modificato 
dall’art. 43 
del d.lgs. 
179/16 

Catalogo dei dati, 
metadati e delle 

banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 
definitivi e delle relative banche 

dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare 
anche tramite link al Repertorio 

nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati 

www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalog

o gestiti da AGID 

Tempestivo   
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Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, 

fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 

Annuale Tutti gli uffici  

Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 

179/2012 
convertito 

con 
modificazion
i dalla L. 17 
dicembre 

2012, n. 221 

Obiettivi di 
accessibilità 

Obiettivi di accessibilità dei 
soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente 

(entro il 31 marzo di ogni anno) e 
lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione 

Annuale Tutti gli uffici  

  
(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 
179/2012) 

Tutti gli uffici  

(da pubblicare 
secondo le indicazioni 

contenute nella 
circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.)  

  Tutti gli uffici  

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati ulteriori 

Dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi 

della normativa vigente e che non 
sono riconducibili alle sottosezioni 

indicate 

…. 

Tutti gli uffici  

Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

  Tutti gli uffici  

  

(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 

non previsti da norme 
di legge si deve 
procedere alla 

anonimizzazione dei 
dati personali 

eventualmente 
presenti, in virtù di 

quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Tutti gli uffici  
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Patto di Integrità  
(art. 1 co. 17 legge 190/2012) 

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad 
improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza.  

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra 
aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al 
raggruppamento, all’aggregazione.  

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto 
affidato dalla stazione appaltante.  

Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto.  

In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed approvare 
la disciplina del presente.     

Articolo 3 – L’Appaltatore:  

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione 
dei documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario;  
2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non 
corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, 
regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale; 
3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla 
successiva gestione del rapporto contrattuale; 
4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con 
altri concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura;  
5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e 
del mercato;  
6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni 
irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto 
contrattuale, poste in essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori 
della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le tutele previste 
dall’articolo 1 comma 51 della legge 190/2012;  
7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché detti 
obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 
8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste di tangenti, pressioni per indirizzare 
l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in 
cantiere; 
9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in 
materia di subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi e sub-
affidamenti relativi alle seguenti categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; B. 
trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, fornitura e trasporto 
terra e materiali inerti; D. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli a 
freddo di macchinari; F. forniture di ferro lavorato; G. noli a caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; I. 
guardiania dei cantieri;  
10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena il 
diniego dell’autorizzazione;  
11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria,  tentativi di concussione che 
si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti 
di impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il relativo 
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inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; 
medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che abbiano 
esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 

Articolo 4 – La stazione appaltante:  

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;   
2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella 
procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi;  
3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di violazione 
del proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice 
di comportamento dei dipendenti pubblici);  
4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti 
dell’operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia 
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 
317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 
5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 
6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della normativa in 
materia di trasparenza. 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un 
procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare 
memorie difensive e controdeduzioni.  

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di uno 
degli impegni previsti dal presente può comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 
2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 
3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento 
e in danno dell'operatore economico; 
4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, impregiudicata la 
prova dell’esistenza di un danno maggiore; 
5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del 
contratto (se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova 
dell’esistenza di un danno maggiore; 
6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non 
inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fatti 
accertati e dell'entità economica del contratto; 
7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria.  

Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in 
caso di aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale.  

Stazione appaltante _________________________________________  

Appaltatore ________________________________________________ 
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SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
SEZIONE 3.1 - STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

L’organizzazione interna dell’Ente è schematizzata nel seguente organigramma: 
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3.1.1 - Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

Si premette che l'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica 

amministrazione; del resto, per questo motivo, in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 

36/2023, convertito in Legge n. 79/2023, il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le 

Pari Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un 

ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

Si precisa che questo Ente, con delibera di Giunta Comunale n. 34 del 23/11/2022, cui si rinvia, ha 

approvato il cd. Piano delle Azioni Positive. 

 

3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 
Nel rinviare a quanto disposto dall'Agenzia per l'Italia Digitale nell’ambito del Piano triennale per 

l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione e l'implementazione 

delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico, si riportano di seguito gli 

obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale dell’amministrazione, precisando che la 

programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti 

intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

Indicatore 
Valore di 

partenza 
Target 1° Anno Target 2° Anno Target 3° Anno 

N. servizi interamente 

online, integrati e full 

digital / n. totale servizi 

erogati 

1 1 1 1 

N. servizi a pagamento che 

consentono uso PagoPA / n. 

totale servizi erogati a 

pagamento 

24 24   

N. di dipendenti che 

nell'anno hanno partecipato 

ad un percorso formativo di 

rafforzamento delle 

competenze digitali / n. 

totale dei dipendenti in 

servizio 

0/27 8/27 27/27  

Procedura di gestione 

presenze, assenze, ferie, 

permessi e missioni e 

protocollo integralmente ed 

esclusivamente 

dematerializzata (si/no) 

Si Si Si Si 

Dipendenti abilitati alla 3 3 3 3 
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connessione via VPN 

Dipendenti con firma 

digitale 
7 7 10 10 

PC portatili 1 4 4 4 

 

3.1.3 Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante per 

valutare la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo fra gli 

elementi da prendere in considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo dello stato 

di salute delle risorse di Ente alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute finanziaria 

dell’amministrazione, precisandosi al contempo che la programmazione potrà essere oggetto di 

revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di progressiva 

realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

Indicatore 
Valore di 

partenza 
Target 1° Anno Target 2° Anno Target 3° Anno 

Incidenza spese rigide 

(debito e personale) su 

entrate correnti 

31,07    

Valutazione esistenza di 

deficit strutturale sulla base 

dei parametri individuati 

dal Ministero dell’Interno 

No 

 

No 

 

No 

 

No 

Velocità di pagamento della 

spesa sia per la competenza 

sia per i residui 

81% 85% 85% 85% 

Incidenza dei procedimenti 

di esecuzione forzata sulle 

spese correnti oltre un 

valore soglia 

// // // // 
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3.1.4 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del 

personale  
 

Indicatore 
Valore di 

partenza 
Target 1° Anno Target 2° Anno Target 3° Anno 

N. di dipendenti che hanno seguito almeno 

un'attività formativa nell'anno / 

n. totale dei dipendenti in servizio 

27/27 27/27   
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SEZIONE 3.2 - ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità alternative di svolgimento 

della prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o spaziali e 

un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di 

lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorire la 

crescita della sua produttività. da parte del personale dipendente, di nuova istituzione.  

Il lavoro agile è stato introdotto nell’ordinamento italiano dalla Legge n. 81/2017, che focalizza 

l’attenzione sulla flessibilità organizzativa dell’Ente, sull’accordo con il datore di lavoro e sull’utilizzo di 

adeguati strumenti informatici in grado di consentire il lavoro da remoto. Per lavoro agile si intende 

quindi una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato senza precisi vincoli 

di orario e luogo di lavoro, eseguita presso il proprio domicilio o altro luogo ritenuto idoneo collocato al 

di fuori della propria sede abituale di lavoro, dove la prestazione sia tecnicamente possibile, con il 

supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che consentano il collegamento con 

l’Amministrazione, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. 

Durante la fase di emergenza sanitaria c.d. Covid 19, è stato sperimentato in modo molto ampio nell’ente 

il c.d. lavoro agile in fase di emergenza. 

Nella definizione di questa sottosezione si tiene conto, ovviamente oltre al dettato normativo (con 

particolare riferimento alle leggi n. 124/2015 ed 81/2017) degli esiti del lavoro agile in fase di emergenza, 

delle Linee Guida della Funzione Pubblica e del CCNL enti locali firmato il 16 novembre 2023. 

Con il lavoro agile, l’ente vuole perseguire i seguenti obiettivi: promozione della migliore conciliazione 

tra i tempi di lavoro e quelli della vita familiare, sociale e di relazione dei dipendenti; stimolo alla 

utilizzazione di strumenti digitali di comunicazione; promozione di modalità innovative di lavoro per lo 

sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per progetti ed al raggiungimento degli obiettivi; 

miglioramento della performance individuale ed organizzativa; favorire l’integrazione lavorativa di tutti 

quei dipendenti cui il tragitto casa-lavoro risulta particolarmente gravoso; riduzione del traffico e 

dell’inquinamento ambientale. 
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Sezione 3.2: Organizzazione del lavoro agile 
 

Riferimenti normativi 

• D. L. 34 del 19 maggio 2020 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID- 19”, 
convertito con modificazioni con Legge 17 luglio 2020 n. 77 

• L. n. 124 del 7 agosto 2015, “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche” - c.d. riforma Madia 

• Legge n. 81 del 22 maggio 2017, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato” 

• direttiva n. 3 del 3 giugno 2017 Dipartimento della Funzione pubblica recante le linee guida sul 
lavoro agile nella Pa 

• Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” 

• art. 87, decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, convertito con la legge 24 aprile 2020, n. 27 

• Decreto del Ministero della Pubblica Amministrazione del 09/12/2020 che ha approvato le 
"Linee guida sul Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) e indicatori di performance” 

• D. L. 52 del 22 aprile 2021 “Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e 
sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19” e 
s.m.i. 

• D. L. 56 del 30 aprile 2021 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi” 
• CCNL 2019-2021 per il comparto Funzioni Locali, Titolo VI Lavoro a distanza 

• “Schema di Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante 
modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni” 
redatte dal Ministro per la Pubblica Amministrazione il 30 novembre 2021 



243 

 

 

Premesse e indicatori 

Nell’Unione Colli Mantovani comprendente Comune di Volta Mantovana e Monzambano non era mai stato 
avviato alcun processo di attivazione del lavoro agile prima del periodo emergenziale legato alla pandemia 
da Covid-19; durante tale periodo e, nello specifico, nella prima fase dell’emergenza (marzo-maggio 2020) 
è stata prevista la modalità agile di lavoro e di tale modalità hanno beneficiato, sulla base delle esigenze di 
servizio n. 2 dipendenti, che corrispondono al 0,07% dei dipendenti, che al tempo erano un totale di n. 27. 

 
Al fine di disporre di parametri valutativi nell’ambito del lavoro agile, sono stati stilati i seguenti indicatori 
riportanti le condizioni abilitanti allo svolgimento del lavoro agile e i relativi elementi di miglioramento. 

 
RISORSE INDICATORI DI SALUTE 

DELL’ENTE 
ELEMENTI DI MIGLIORAMENTO 

Umane Salute 
organizzativa 

- Coordinamento organizzativo del 
lavoro agile 

- Monitoraggio del lavoro agile 

- Sistema di programmazione per 
obiettivi/progetti/processi 

- Help desk informatico 
dedicato 

Umane Salute 
professionale 

- Corsi di formazione rivolti ai 
responsabili sulle competenze 
direzionali in materia di lavoro 
agile 

- Sviluppare un approccio per 
obiettivi/progetti/processi per 
coordinare i collaboratori 

- Corsi di formazione rivolti ai 
lavoratori sulle competenze 
organizzative specifiche del 
lavoro agile 

- Corsi di formazione sulle 

competenze digitali utili al 

lavoro agile per lavoratori 

- Revisione delle politiche 
assuntive e adeguamento 
delle medesime al nuovo 
profilo di organizzazione del 
lavoro 

- Percorsi di sensibilizzazione e 
informazione 

- Percorsi di 
formazione/aggiornamento di 
profili esistenti 

Strumentali Salute 
digitale 

- n. pc per lavoro agile 

- altri supporti hardware forniti ai 
dipendenti in lavoro agile 

- fornitura di dispositivi di 
telefonia mobile con 
connessione dati 

- Sistema VPN Fortinet 
SSSL/Ipsec 

- Intranet 

- Sistemi di collaborazione (es. 

documenti in cloud) 

- Semplificazione e 
digitalizzazione dei processi e 
dei servizi amministrativi 

- Acquisto strumentazione 
hardware e dotazioni per 
personale. 

- Implementazione desktop 
virtuali 

- Migrazione in cloud di almeno 
una procedura 
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  - Applicativi consultabili in 
lavoro agile 

- Banche dati consultabili in 
lavoro agile 

- Firme digitali in dotazione 

- Incremento delle dotazioni 
hardware per accedere in VPN e 
per videoconferenze 

Economico- 
finanziarie 

Salute 
economic
o- 
finanziaria 

- Disponibilità di bilancio per 
formazione delle competenze 
direzionali, organizzative e 
digitali funzionali al lavoro agile 

- Disponibilità di bilancio per 
investimenti in supporti 
hardware e infrastrutture 
digitali funzionali al lavoro 
agile 

- Disponibilità di bilancio per 
investimenti in 
digitalizzazione di processi, 
progetti e modalità 

erogazione dei servizi 
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Nello specifico, dal punto di vista della salute digitale, indicatore maggiormente critico per l’Ente, l’Unione 
adotta, già da tempo, sistemi informatici che consentono a soggetti esterni abilitati (tipicamente aziende 
informatiche fornitrici di servizi all’ente) l’accesso ad alcuni server per interventi di manutenzione, con 
modalità che garantiscano un elevato livello di sicurezza e controllo (VPN criptata con tracciamento delle 
connessioni); tale modalità di connessione tramite VPN criptata che consentisse, tramite firewall, il solo 
accesso al desktop remoto del singolo computer, è stata utilizzata pertanto anche dai dipendenti come 
modalità per potersi connettere al proprio computer di lavoro collocato nella propria postazione in sede. 

 
Una criticità dell’ente è data dal numero limitato di pc in dotazione da poter destinare ai lavoratori in lavoro 
agile, in quanto talvolta tali pc in dotazione vengono utilizzati anche in sede. 

 
Le videoconferenze non si sono rese necessarie tra i dipendenti, visto il numero esiguo degli stessi in lavoro 
agile, mentre vengono utilizzate regolarmente dalla Giunta e dal Consiglio Unionale per le proprie sedute, 
senza tuttavia essersi reso necessario l’acquisto di una licenza per videoconferenze. 

 
Per quanto riguarda, inoltre, la migrazione in cloud dei processi, i Comuni di Volta Mantovana e 
Monzambano sono in fase di contrattualizzazione grazie a contributi PNRR, pertanto l’implementazione è 
prevista nel corso del corrente anno. 

Dal punto di vista, invece, della salute organizzativa, sarebbe auspicabile l’adozione di un sistema di 
programmazione per processi, progetti o obiettivi, basato sulla verifica del raggiungimento di obiettivi o 
progetti prefissati e concordati con lo scopo di poter monitorare le attività svolte in lavoro agile, generando 
autonomia e responsabilità nei dipendenti, anche ai fini della valutazione della performance organizzativa ed 
individuale. Tale sistema dovrebbe tradursi, pertanto, in un “Progetto individuale di lavoro agile”, definito 
dal responsabile dell’area d’intesa con il dipendente, in cui vengono stabilite le attività da svolgere in lavoro 
agile, i risultati attesi nei tempi predefiniti, gli indicatori per la misurazione dei risultati, le modalità di 
rendicontazione e monitoraggio dell’attività e dei risultati tramite la predisposizione di report periodici da 
parte del dipendente, i momenti di confronto tra il responsabile e il dipendente, la verifica e la validazione 
da parte del responsabile dell’area dello stato di raggiungimento dei risultati risetto a quanto stabilito. Le 
attività e i risultati oggetto del Progetto individuale di lavoro agile devono essere collegati sia agli obiettivi 
assegnati all’area di appartenenza nel PEG e dalla sezione 2.2 Performance del presente PIAO che, più in 
generale, alle funzioni ordinarie, nell’ottica della continuità e del miglioramento della produttività lavorativa. 

 
Il Responsabile dell’area dovrà, infine, produrre una relazione annuale sui Progetti individuali di lavoro  
agile, in cui indicare i risultati ottenuti, in ottica periodica oltre che definitiva, in modo tale da poterne 
tenere in considerazione ai fini della valutazione ai fini della performance individuale del dipendente in lavoro 
agile. 

 

Mappatura delle attività smartabili 

È stata effettuata una mappatura, allegata al presente atto (Allegato 3.2 A), delle attività smartabili 
suddivise per aree organizzative (amministrativa - finanziaria, entrate- SUAP- demografici, sociale e 
tecnica), con eccezione dell’attività della Polizia Locale che, per propria natura, presenta attività di vigilanza 
e da svolgere in presenza. Per quanto riguarda le altre aree, ciascun Responsabile ha individuato nel 
proprio settore di riferimento le attività che, per modalità, tempistiche e competenze, risultassero essere, 
allo stato attuale, realmente smartabili, considerando anche l’attuale organizzazione del lavoro, le 
competenze del personale assegnato e le dotazioni tecnologiche e informatiche disponibili. 
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Nello specifico, per attività smartabili si intende attività che possono essere rese in modalità agile da remoto 
qualora ricorrano le seguenti condizioni: 

 

• è possibile svolgere da remoto buona parte dell’attività, senza la necessità di costante presenza fisica 
nella sede di lavoro; 

• è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche ed informatiche (programmi, dispositivi, ecc.), 
anche di comunicazione (es. telefono aziendale), idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

• è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

• non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire con 
regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa 
vigente. 
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Disciplinare per l’applicazione del lavoro agile 

Art. 1 Definizioni 

Ai fini del presente Disciplinare, in virtù di quanto disposto dall’art. 18 della legge del 22 maggio 2017 
n. 81, si intende per: 
• Lavoro in presenza: attività lavorativa prestata nei locali sede dell'ufficio o del servizio a cui è assegnato il 

dipendente; 
• Lavoro agile (di seguito anche L. A.): modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita 

mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi 
vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione che consentano il collegamento con l’amministrazione comunale nel rispetto delle norme 
in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. La prestazione lavorativa è eseguita in parte o 
esclusivamente presso un luogo collocato al di fuori delle sedi dell'Amministrazione, entro i limiti di durata 
massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione 
collettiva. 

• Lavoro da remoto: ulteriore forma di lavoro a distanza che può essere prestato anche, con vincolo di 
tempo e nel rispetto dei conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario 
di lavoro, attraverso una modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa, che 
comporta la effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell'ufficio al quale il 
dipendente è assegnato; 

• Accordo individuale: accordo concluso tra il dipendente ed il Responsabile dell’Area a cui è assegnato il 
lavoratore. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta 
all'esterno dei locali comunali. L'accordo individua oltre che le misure tecniche e organizzative, la durata, 
il contenuto e la modalità di svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile; 

• Sede di lavoro: la sede dell’ufficio presso i locali dell'Amministrazione a cui il dipendente è assegnato; 
• Domicilio del lavoro: un locale, posto al di fuori dai locali comunali, che sia nella disponibilità del 

dipendente (la propria abitazione/domicilio o altro luogo) ritenuto idoneo allo svolgimento della 
prestazione lavorativa. Il domicilio prescelto deve essere indicato nell'Accordo individuale; 

• Amministrazione: Unione Colli Mantovani – Comune di Volta Mantovana e Monzambano; 
• Postazione di lavoro agile: il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware e di software che 

consenta lo svolgimento di attività di lavoro in modalità agile presso il domicilio prescelto; 
• Lavoratore/lavoratrice agile: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta parte della 

propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale; 
• Dotazione informatica: la strumentazione costituita da personal computer, smartphone, applicativi 

software ecc. forniti dall'amministrazione al dipendente e/o di proprietà di quest'ultimo, utilizzati per 
l’espletamento dell’attività lavorativa; 

• Attività smartabile: attività che può essere espletata anche in modalità agile da remoto; 
• Prerogative Sindacali da remoto: insieme delle attività, strumenti e agibilità, garantite 

dall’Amministrazione, che consentono ai rappresentanti della RSU e delle sigle sindacali di poter svolgere 
il loro mandato sindacale anche in modalità di Lavoro Agile. 
 

Art. 2 Oggetto 

L’Unione Colli mantovani prevede le seguenti forme di erogazione della prestazione lavorativa: lavoro in 
presenza, lavoro agile e lavoro da remoto. 
Il presente disciplinare regolamenta l'applicazione del lavoro agile all’interno dell’Unione Colli Mantovani, 
come disciplinato dalla L. del 22 maggio 2017 n. 81 quale forma di organizzazione della prestazione 
lavorativa del personale dipendente del Comune ed è emanato in attuazione delle disposizioni normative e 
contrattuali vigenti in materia. 
L'Amministrazione consente l'attivazione del lavoro agile in favore dei dipendenti in servizio assegnati alle 
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attività c.d. smartabili. 
Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non costituisce una variazione della stessa, non 
modifica in alcun modo la situazione giuridica del rapporto di lavoro, quanto ad inquadramento, profilo e 
mansioni, e non modifica la relativa sede di lavoro di assegnazione, così come non incide sull’orario di 
lavoro contrattualmente previsto e non modifica il potere direttivo e disciplinare del datore di lavoro. La 
prestazione lavorativa deve, comunque, svolgersi per la prevalenza in presenza. 
Alla luce dell’attuale normativa, l'Amministrazione prevede che almeno il 15% dei dipendenti assegnati allo 
svolgimento di attività smartabili che ne facciano richiesta potrà avvalersi della modalità di prestazione 
lavorativa agile. Nei limiti anzi esposti, l'applicazione a lavoro agile del dipendente è sempre e comunque 
condizionata a che tale modalità non pregiudichi l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese ed 
avvenga con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla 
normativa vigente. 

 

Art. 3 Obiettivi 

Il presente Disciplinare, si pone l'obiettivo di incrementare la produttività agevolando la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro, dall'altro di assicurare la regolare prestazione dei servizi ai cittadini, la continuità 
dell'azione amministrativa e la celere conclusione dei procedimenti. 
Attraverso l’istituto del lavoro agile, l’Amministrazione comunale persegue, inoltre, le seguenti finalità: 
• promuovere l’utilizzo di strumenti digitali di comunicazione; 
• promuovere modalità innovative e flessibili di lavoro e, al tempo stesso, tali da salvaguardare il sistema 

delle relazioni personali e collettive proprie del suo contesto lavorativo; 
• sperimentare forme nuove di impiego del personale che favoriscano lo sviluppo di una cultura gestionale 

orientata al lavoro per progetti e obiettivi ed ispirata all’organizzazione in cui sia il raggiungimento dei 
risultati a guidare le scelte di organizzazione; 

• facilitare l’integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a condizioni di disabilità o ad altri 
impedimenti di natura oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, il tragitto casa-lavoro e 
viceversa risulti particolarmente gravoso, con l’obiettivo di assicurare il raggiungimento di pari opportunità 
lavorative anche per le categorie fragili; 

• offrire un contributo alla riduzione del traffico legato al pendolarismo lavorativo e quindi anche delle fonti 
di inquinamento dell’ambiente nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico 
urbano in termini di volumi e percorrenza; 

• promuovere modalità innovative che, in un’ottica di migliore conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 
contribuisca ad un innalzamento della produttività, ad una riduzione dell'assenteismo e ad un aumento 
della soddisfazione dei dipendenti; 

• promuovere una modalità che consenta all'Amministrazione una possibile razionalizzazione degli spazi 
fisici in un’ottica di riduzione dei costi. 

 

Art. 4 Destinatari 

Il presente Disciplinare è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il Unione Colli Mantovani, 
a tempo determinato e indeterminato, a tempo pieno o parziale, adibito a mansioni compatibili con 
modalità di lavoro agile. 
I responsabili di area non sono computati ai fini del calcolo relativo alla percentuale stabilita all'art. 2 del 
presente disciplinare. Di norma, i responsabili dei servizi svolgono la loro prestazione lavorativa in presenza, 
salvo diverse motivate esigenze organizzative autorizzate dal Segretario Comunale. 
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Il presente disciplinare può essere altresì rivolto al personale eventualmente in servizio presso l'ente con 
contratto di somministrazione laddove l'attività lavorativa espletata sia dichiarata smartabile dal 
Responsabile di riferimento. 

 

Art. 5 Attività smartabili 

Possono chiedere di avvalersi della modalità di svolgimento della prestazione lavorativa agile 
esclusivamente i dipendenti assegnati alle attività smartabili. 
La prestazione può essere svolta in modalità agile qualora sussistano le seguenti condizioni minime: 
• È possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnato/a il/la lavoratore/lavoratrice, 

senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 
• È possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al di 

fuori della sede di lavoro; 
• È possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 
• Sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'amministrazione, la strumentazione 

informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in modalità 
agile. 

L'accesso al lavoro agile è favorito, laddove possibile, anche attraverso meccanismi di rotazione dei 
dipendenti nell’arco temporale settimanale o plurisettimanale, garantendo un’equilibrata alternanza nello 
svolgimento dell‘attività in modalità agile e di quella in presenza, garantendo il prevalente svolgimento in 
presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di coordinamento e controllo, dei 
responsabili dei procedimenti amministrativi e di tutto il personale (eccetto per i casi del tutto particolari, 
elencati sopra, tra le condizioni individuate come prioritarie), assicurando la funzionalità dei servizi nel 
rispetto dell’orario di apertura al pubblico degli uffici secondo gli indirizzi dettati dall’amministrazione 
comunale. 
Il lavoro agile può avere ad oggetto sia le attività ordinariamente svolte in presenza dal dipendente, sia, in 
aggiunta o in alternativa e comunque senza aggravio dell’ordinario carico di lavoro, attività progettuali 
specificamente individuate tenuto conto della possibilità del loro svolgimento da remoto, anche in relazione 
alla strumentazione necessaria. 

 

Art. 6 Modalità di accesso al lavoro agile e priorità 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù sia delle richieste di adesione 
inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile dell’area cui è assegnato, sia su proposta dei singoli 
Responsabili condivisa col dipendente. L'applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di 
non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, in considerazione e compatibilmente con 
l'attività in concreto svola dal dipendente presso l'Amministrazione. 
L'istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'amministrazione (Allegato 3.2 B), è trasmessa 
dal/la dipendente al proprio Responsabile di riferimento ed in copia all’area Amministrativa. 
Ciascun Responsabile di area valuta la compatibilità dell'istanza presentata dal dipendente rispetto: 

• All'attività svolta dal dipendente; 

• Ai requisiti previsti dal presente disciplinare. 

• Alla regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, nonché 
al rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

Qualora le richieste di lavoro agile risultino in numero ritenuto dal Responsabile di riferimento 
organizzativamente non sostenibili, secondo l'ordine di elencazione, viene data priorità alle seguenti 
categorie: 
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1) Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo parentale e lavoratrici in 
stato di gravidanza; 

2) Lavoratori/trici con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 
comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

3) Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico- 
legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie 
oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del 
riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della 
legge5 febbraio 1992, n. 104; 

4) Lavoratori/trici residenti o domiciliati in comuni al di fuori di quello di Roncoferraro tenuto conto 
della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 

5) Lavoratori/trici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni. Le 
sopraindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o documentate. 
Tali categorie di priorità, sempre secondo l'ordine di elencazione, costituiscono motivo di non attivazione 
e/orevoca e/o rimodulazione di altri accordi. 

 
Art. 7 Accordo individuale 
L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il dipendente e il 
responsabile dell’area cui quest'ultimo è assegnato. 
L’accoglimento della domanda è subordinato alla verifica dell’incidenza oraria delle attività svolte in lavoro 
agile su quelle corrispondenti al fabbisogno orario complessivo, assicurando che vi sia un’adeguata 
interscambiabilità tra il personale addetto al front-office, che deve essere sempre garantito negli orari di 
apertura al pubblico stabiliti dall’amministrazione comunale. 
I Responsabili dei Servizi possono temporaneamente e per motivate esigenze organizzative, concordare con 
il il Segretario Comunale, anche per il tramite dello scambio di comunicazioni scritte, i termini e le modalità 
di eventuale espletamento della propria attività lavorativa in modalità agile. 
L'accordo può essere stipulato a termine o a tempo indeterminato. La scadenza dell'accordo a tempo 
determinato può essere prorogata previa richiesta scritta del dipendente al proprio Responsabile di 
riferimento; il Responsabile comunicherà all’area Amministrativa l'avvenuta proroga. 
Il Responsabile di riferimento respinge o approva la richiesta del dipendente eventualmente proponendo 
modifiche. L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza di cui all'art. 6 
tra il dipendente ed il Responsabile dell’area di riferimento, deve redigersi inderogabilmente sulla base del 
modello predisposto dall'amministrazione e allegato parte integrante al presente disciplinare (Allegato 3.2 
C). Copia dell'accordo individuale sottoscritto è inviata dal dipendente all’area Amministrativa per le dovute 
comunicazioni di cui all'art. 23 della L. 81/2017. 

L'accordo costituisce un addendum al contratto individuale di lavoro. 
Nell'accordo devono essere definiti: 

  Il Progetto di Lavoro agile, contenente gli obiettivi generali e specifici che si intendono perseguire 
e la/e attività da svolgere da remoto (Allegato 3.2 C1); 

  Se trattatasi di accordo a tempo indeterminato o a tempo determinato con indicazione della 
durata; 

  Il numero dei giorni settimanali/plurisettimanali, o i giorni specifici, individuati per lo svolgimento 
della prestazione lavorativa in modalità agile, tenuto conto della attività svolta dal dipendente, 
della funzionalità dell'ufficio e della ciclicità delle funzioni, garantendo il servizio di apertura al 
pubblico secondo le direttive stabilite dall’amministrazione comunale e, comunque, il prevalente 
svolgimento in presenza della prestazione lavorativa stessa; 
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  I supporti tecnologici da utilizzare in relazione alla specifica attività lavorativa; 
  La dotazione tecnologica eventualmente fornita dall'amministrazione; 
  Le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi attraverso report e/o riunioni periodiche; 
  Fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e/o a mezzo posta elettronica; 
  Gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. 

Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le parti, 
modificare le condizioni previste nell’accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal lavoratore, 
sia per necessità organizzative e/o gestionali dell’amministrazione. 
In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività svolta dal 
medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è condizionata alla sottoscrizione di un nuovo 
accordo individuale. 
L'accordo individuale e le sue modificazioni sono soggetti, a cura dell'amministrazione, alle comunicazioni di 
cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge28 
novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni. 

 
Art. 8 Domicilio 
Il lavoro agile è autorizzato dall'amministrazione per specifici luoghi di lavoro. 
Il domicilio per lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile è individuato nell'accordo dal/la sin- 
golo/a dipendente di concerto con il Responsabile del settore cui il dipendente è assegnato, nel rispetto di 
quanto indicato nel presente Disciplinare in tema di salute e sulla sicurezza affinché non sia pregiudicata la 
tutela del/la lavoratore/trice stesso/a e la segretezza dei dati di cui si dispone per ragioni di ufficio. Il 
domicilio deve essere collocato in un locale chiuso e idoneo a consentire lo svolgimento dell’attività 
lavorativa in condizioni di sicurezza e riservatezza. 
Il lavoratore agile può chiedere di poter modificare, anche temporaneamente, il domicilio di lavoro 
presentando motivata richiesta scritta correlata alle priorità di cui all'art. 6 (anche a mezzo e-mail) al 
proprio Responsabile di riferimento il quale, valutatane la compatibilità, autorizza per scritto (anche a 
mezzo e-mail) il mutamento: lo scambio di comunicazioni scritte, in tal caso, è sufficiente ad integrare 
l'accordo individuale, senza necessità di una nuova sottoscrizione. Ogni modifica temporanea o permeante 
del domicilio di lavoro deve essere prontamente comunicata dal lavoratore all’area Amministrativa. 

Il domicilio (permanente o temporaneo) individuato dal lavoratore di concerto con il Responsabile, non può 
in nessun caso essere collocato al di fuori dei confini nazionali, salvo deroghe collegate alle categorie 
beneficiarie di priorità di cui all'art. 6 o alla motivata valutazione del Responsabile. 

 

Art. 9 Prestazione lavorativa 
La prestazione lavorativa in lavoro agile è svolta dal dipendente senza precisi vincoli di orario pur sempre 
nel rispetto dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione 
collettiva. La prestazione può essere svolta in parte all’interno della sede di lavoro ed in parte o 
esclusivamente all’esterno presso il domicilio di cui all'articolo precedente. 
La prestazione lavorativa agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 7:30 e non oltre le 
ore 19:00 e non può essere effettuata nelle giornate di domenica o festive infrasettimanali. Laddove la 
prestazione lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha diritto a beneficiare di una pausa di 
almeno 10 minuti. 
Al fine di assicurare un’efficace ed efficiente interazione con l’Ufficio di appartenenza ed un ottimale 
svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente durante lo svolgimento della prestazione lavorativa 
deve garantire la sua contattabilità da parte dell'ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc.). 
La prestazione lavorativa dei lavoratori agili deve essere svolta in prevalenza in presenza, pertanto potrà 
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essere svolta in modalità agile per un numero non superiore a due giorni settimanali; in linea generale, ai 
fini del calcolo della prevalenza della prestazione in presenza, sono considerati i giorni lavorativi al netto 
delle assenze autorizzate a qualsiasi titolo nell’arco temporale mensile. 
Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi sia per quelli 
economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi comprese le disposizioni 
in tema di malattia e ferie. 
Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il lavoro 
straordinario, né la maturazione di flessibilità oraria, né riposi compensativi. L'eventuale debito orario 
accumulato durante le giornate di lavoro agile potrà essere saldato esclusivamente durante le successive 
giornate di lavoro prestate in presenza; nel caso in cui il lavoratore presti la sua attività unicamente in 
modalità agile, tale debito potrà essere recuperato mediante tale prestazione espressamente autorizzata dal 
Responsabile. Nell'ambito del periodo di contabilità di cui al comma 3, sono configurabili i permessi brevi, 
frazionabili ad ore, e altri istituti che comportino riduzioni di orario: in tal caso il lavoratore ne dà preventiva 
comunicazione (anche a mezzo mail) al Responsabile di riferimento. 
Durante le giornate di lavoro in modalità “lavoro agile” il buono pasto non è riconosciuto. 
L'istituto della reperibilità è compatibile con il lavoro agile secondo le modalità definite dell'accordo 
individuale. Le indennità derivanti da condizioni lavoro ed altre indennità giornaliere collegate allo 
svolgimento della prestazione in presenza, saranno eventualmente riconosciute al lavoratore agile nei limiti 
ed alle condizioni stabilite nel Contratto Collettivo Decentrato Integrativo in vigore. 
L’Amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si riserva di 
richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento. Qualora impossibilitato al momento 
della richiesta, il dipendente è in ogni caso tenuto a presentarsi in sede entro le 24 ore successive. Qualora 
nella giornata programmata di lavoro agile il dipendente debba essere presente in sede per ragioni di 
servizio o formazione, in via generale effettua, d'accordo con il proprio responsabile, un cambio di giornata 
all'interno della stessa settimana. 
In casi straordinari correlati a specifiche esigenze di servizio previste nell'accordo individuale, taluni 
lavoratori possono espletare, nell'arco della medesima giornata lavorativa, la propria attività in parte in 
presenza ed in parte presso il domicilio. In ogni caso lo svolgimento dell'attività in presenza dovrà essere di 
volta in volta preventivamente comunicata (preferibilmente a mezzo e-mail) al responsabile di riferimento. 
La prestazione svolta in presenza è considerata alla stregua dell'ordinario orario di lavoro. In caso di 
malattia la prestazione lavorativa in modalità agile non può essere eseguita nel rispetto delle normein 
materia di assenze dal lavoro. Il lavoratore agile conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di assenza 
giornaliera previsti per la generalità di tutti i dipendenti dell’amministrazione. 

 

Art. 10 Dotazione tecnologica 
Il/la dipendente può espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di supporti 
informatici quali personal computer, smartphone o quant’altro ritenuto idoneo dall’amministrazione, per 
l’esercizio dell’attività lavorativa, forniti in via ordinaria dall’Amministrazione stessa. 
Qualora l’ente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei propri, l'Amministrazione può 
richiedere, in via eccezionale, al lavoratore agile di utilizzare la dotazione necessaria eventualmente di sua 
proprietà o nella propria disponibilità per l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di 
lavoro. 
Il dipendente è tenuto ad utilizzare la dotazione eventualmente fornita dall'amministrazione esclusivamente 
per motivi inerenti l'attività d'ufficio, a rispettare le norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo 
la strumentazione medesima. 
L'Amministrazione consegna al lavoratore agile un dispositivo di telefonia mobile: tale dispositivo deve 
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essere utilizzato solo per attività lavorative, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale. La 
ricezione o l’effettuazione di telefonate personali è consentita solo nel caso di comprovata necessità e 
urgenza. Sul numero di telefono mobile fornito al dipendente verrà attivata la deviazione delle telefonate in 
entrata sul numero di ufficio interno assegnato al lavoratore. I costi relativi a tale utenza telefonica sono a 
carico dell'amministrazione. 
Nel caso in cui al lavoratore agile non sia consegnato il dispositivo telefonico mobile, il dipendente, ai fini 
della contattabilità di cui all'art. 9, indica nell'accordo individuale il numero del telefono fisso o mobile cui 
potrà essere contattata/o dall'ufficio. Le parti, inoltre, possono concordare di attivare sul numero indicato 
dal dipendente la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio interno assegnato al 
lavoratore. 
Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa da remoto dovranno essere 
tempestivamente comunicati dal dipendente all'ufficio dei sistemi informatici al fine di poter trovare 
possibile al problema. Qualora ciò non sia possibile, il dipendente dovrà concordare con il Responsabile 

di riferimento le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, se inevitabile, il rientro del 
lavoratore agile nella sede di lavoro. 
L’Amministrazione provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad assicurare 
l’identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es. Login tramite ID e password) secondo le 
modalità che saranno comunicate dal Settore dei Servizi informatici. 
Le spese connesse, riguardanti i consumi elettrici e di connessione, o le eventuali spese per il 
mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del dipendente. 

 

Art. 11 Diritto alla disconnessione 
In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 
l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non leggere e non 
rispondere a e-mail, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e messaggi 
di qualsiasi tipo inerenti all’attività lavorativa al di fuori delle fasce di contattabilità. 
Per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni: 

  Il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili 
e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 

  Il diritto alla disconnessione si applica al di fuori delle fasce di contattabilità, salvo casi di 
comprovata urgenza, nonché dell’intera giornata di sabato (ove giornata non lavorativa), di 
domenica e di altri giorni festivi. 

 
Art. 12 Rapporto di lavoro 
L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di lavoro 
subordinato del dipendente in atto, che continua ad essere regolato dalla legge, dalla contrattazione 
collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto individuale, nonché dalle disposizioni 
regolamentari e organizzative dell’ente senza alcuna discriminazione ai fini del riconoscimento di 
professionalità e delle progressioni di carriera eventualmente previste (orizzontali e verticali). 
Il dipendente è tenuto, sotto la sua responsabilità, a dichiarare l'orario lavorativo giornaliero effettivamente 
svolto, con particolare riguardo all'ora di inizio e cessazione del lavoro, compilando l'apposito giustificativo 
“lavoro agile” nella apposita sezione Intranet del Comune attraverso l’apposita modulistica ovvero l’apposito 
applicativo di gestione delle presenze del personale dipendente. 
Esclusivamente nei casi considerati all'art. 9, il lavoratore che, preventivamente autorizzato del proprio 
Responsabile di riferimento, durante la giornata di lavoro svolga la prestazione in parte anche in presenza 
deve effettuare la timbratura ordinaria o in alternativa inserire il relativo giustificativo per mancata 
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timbratura o compilare l’apposita modulistica. 
I/le dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo stesso trattamento 
economico e normativo di appartenenza. 

 
Art. 13 Recesso e revoca dall'accordo 
Ai sensi dell’art. 19 della legge 22 maggio 2017 n. 81 il lavoratore agile e l’amministrazione possono recedere 
dall’accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di almeno 30 giorni. 
Nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell’articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine del 
preavviso del recesso da parte dell’amministrazione non può essere inferiore a 90 giorni, al fine di 
consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del 
lavoratore. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza 
del termine nel caso di accordo a tempo determinato, o senza preavviso nel caso di accordo a tempo 
indeterminato. 
L’accordo individuale di lavoro agile può, in ogni caso, essere revocato dal Responsabile del Servizio di 
appartenenza: 

  Nelle ipotesi di cui all'art. 6; 
  Nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa o in caso di ripetuto mancato rispetto della contattabilità; 
  Mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’accordo individuale. 

In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa secondo l’orario 
ordinario presso la sede di lavoro dal giorno lavorativo successivo alla comunicazione della revoca. La 
comunicazione della revoca potrà avvenire per e-mail ordinaria personale, per PEC o per comunicazione 
telefonica. 
L'avvenuto recesso o revoca dell'accordo individuale è comunicato dal Responsabile all'ufficio di 
riferimento dell’area Amministrativa. 
In caso di trasferimento del dipendente ad altro settore/dipartimento, l'accordo individuale cessa di avere 
efficacia dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore. 

 
Art. 14 Prescrizioni disciplinari 
Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve tenere un 
comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle disposizioni 
dei CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nel Codice disciplinare del Unione Colli 
Mantovani e nella vigente normativa in materia disciplinare. In particolare, la ripetuta mancata osservanza 
della contattabilità di cui all'art. 9 potrà costituire una violazione degli obblighi di cui all'art. 71 comma 3 del 
citato Codice Disciplinare. 

Art. 15 Obblighi di custodia e riservatezza delle dotazioni informatiche 
Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i software eventualmente forniti 
dall'amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione lavorativa e nel rispetto delle istruzioni 
impartite dalla medesima. Il dipendente è personalmente responsabile della custodia, sicurezza e 
conservazione in buono stato, salvo l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo e salvo eventi straordinari e 
imprevedibili, delle dotazioni informatiche fornitegli dall'amministrazione. 
Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al pieno rispetto degli 
obblighi di riservatezza di cui al DPR 62/2013. 

 

Art. 16 Privacy 
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Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in esecuzione delle 
 prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 
all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel rispetto della 
riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016 
– GDPR e dal D.lgs. 196/03 e successive modifiche. 
Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare UE 
sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite dall’amministrazione in 
qualità di Titolare del Trattamento. 

 

Art. 17 Sicurezza sul lavoro 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, in 
particolare quelle di cui al D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i. e della legge 22 maggio 2017, n. 81. 
L’Amministrazione, al fine di garantire la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in 
lavoro agile, fornisce al lavoratore e al Rappresentate dei lavoratori per la sicurezza, un'informativa scritta, 
redatta dal Responsabile per la prevenzione e la protezione, nella quale sono individuati i rischi generali e i 
rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro: al momento della 
sottoscrizione dell'accordo individuale con il proprio Responsabile di riferimento, il dipendente dà atto di 
aver preso visione della menzionata informativa (Allegato 3.2 D). 
Il lavoratore agile è comunque tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte 
dal datore di lavoro, al fine di fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei 
locali aziendali. 
Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali. Il 
lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e 
ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente diverso prescelto per lo svolgimento della 
prestazione lavorativa (domicilio di lavoro agile) nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 
2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive 
modificazioni. 
In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva comunicazione 
al proprio Responsabile di riferimento per i conseguenti adempimenti di legge, secondo le disposizioni vigenti 
in materia. 

 

Art. 18 Formazione 

L'amministrazione provvede a organizzare percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, sia 
attraverso corsi in presenza sia per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul lavoro in modalità agile. 

 

Art. 19 Valutazione performance e monitoraggio 

Ciascun Responsabile definisce la distribuzione dei compiti e delle responsabilità, il controllo sulle attività e 
gli obiettivi definiti nell'accordo individuale. Ai fini della valutazione della performance, tenuto 

conto della particolare modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, l'Amministrazione individua e 
specifica appositi indicatori nel Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance dell'ente. 
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Art. 20 Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare sono applicati gli istituti previsti dalla 
vigente normativa e dal CCNL di comparto. 

 

Percorsi formativi del personale (anche dirigenziale) 

Sono previsti dei percorsi formativi dedicati a tutto il personale, compresi i Responsabili di Area, col fine di 
poter gestire in maniera ottimale la modalità di lavoro agile e le procedure ad essa collegate. 

 
Le aree tematiche della formazione e la relativa platea di fruitori sono le seguenti: 

 
AREE TEMATICHE FRUITORI 
Lavoro agile e rapporto di lavoro (contesto 

normativo, disciplina interna, accordo 
individuale) 

Responsabili di Area con personale in lavoro 
agile 

Personale adibito al lavoro agile 

Sistema per la misurazione e valutazione della 
performance 

Responsabili di Area con personale in lavoro 
agile 

Gestione dello smart working: relazioni interpersonali e 
strategie di comunicazione 

Responsabili di Area con personale in lavoro 
agile 

Personale adibito al lavoro agile 

Privacy e sicurezza nel trattamento dei dati Responsabili di Area con personale in lavoro 
agile 

Personale adibito al lavoro agile 
 

Soggetti, processi e strumenti del lavoro agile 

Per ognuno dei soggetti coinvolti, di seguito si descrivono in modo sintetico il ruolo, le strutture e i  processi 
funzionali all’organizzazione e al monitoraggio del lavoro agile: 

 
 

SOGGETTI 
Predisposizione e 

adozione della sezione 3.2 
del PIAO relativa al 

lavoro agile 

 
Attuazione del lavoro 
agile 

 
 
 

AMMINISTRATOR
I 

 
 
Definizione indirizzi e linee guida per 
lo sviluppo del lavoro agile. 

Approvazione del PIAO. 

Verifica annuale sullo stato di 
attuazione del lavoro agile e 
approvazione dell’aggiornamento 
della relativa sezione del PIAO. 
Valutazione dell’impatto sulla 
performance ed eventuale 
adeguamento degli indirizzi. 
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SEGRETARIO 
COMUNALE E 

RESPONSABILE 
DELL’AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 
Stesura della bozza della sezione del 
PIAO relativa al lavoro agile. 

Coordinamento fase attuativa del 
lavoro agile. 
Tenuta degli accordi individuali del 
lavoro agile. 
Supporto alla gestione del processo di 
cambiamento del modello 
organizzativo. 
Aggiornamento della sezione del 
PIAO. 

 
 

ORGANIZZAZIONI   
SINDACALI 

Confronto e formulazione di 
proposte e osservazioni (non 
oggetto di contrattazione) sia con 
RSU e OO.SS. sia con RSU e 
Responsabili di Area. 

Confronto sullo stato di avanzamento 
del piano di attuazione e relative 
valutazioni con particolare attenzione 
agli aspetti di competenza. 
Elaborazione proposte. 

 
 
 

O.I.V. 

Confronto e acquisizione di elementi 
in merito alle modiche da apportare al 
Sistema di Misurazione e Valutazione 
della Performance e alla definizione 
degli indicatori di misurazione 
dell’impatto del lavoro agile 

Confronto sullo stato di 
avanzamento del piano di 
attuazione e relative valutazioni, con 
particolare attenzione agli aspetti di 
competenza. 
Elaborazione di possibili proposte di 
miglioramento. 

 
 
 

RESPONSABILI 
DI AREA 

 
Confronto e condivisione con il 
Segretario Comunale e il 
Responsabile dell’Area 
Amministrativa in merito alla 
definizione dei progetti individuali e 
delle relative modalità attuative 
Mappatura attività smartabili 

Stipula degli accordi individuali con i 
dipendenti e trasmissione all’’Area 
Amministrativa. 
Gestione del rapporto di lavoro 
agile con i dipendenti. 
Rapporto e coordinamento con 

l’Area Amministrativa. 
Monitoraggio su progetti e 
raggiungimento risultati. 

 
 
 
 

DIPENDENTI 

 
 
Indagine sulle problematiche 
organizzative eventualmente 
emerse rispetto all'esperienza del 
lavoro agile 
Mappatura attività smartabili. 

Formulazione della domanda di 
attivazione del lavoro agile. 
Inoltro dell'istanza al Responsabile di 
Area e al Responsabile Area 
Amministrativa. 
Definizione, d'accordo con il 
responsabile di riferimento, del 
progetto e specifici obiettivi. 
Stipula dell'accordo individuale. Report 
periodici sulle attività svolte. 
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MAPPATURA DELLE ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN LAVORO 

AGILE 
AREA FINANZIARIA – 

AFFARI GENERALI 
Servizio Affari generali 

 
Funzione 

/ Servizio 

 
 

Attività 

 
Attività 

remotizzabile 

Eventuale indicazione 
sub-attività da 

svolgere in presenza 

Supporto agli 
organi istituzionali Gestione indennità SI 

  

 
Protocollo Registrazione atti in entrata  

ed uscita 

 
SI 

 Protocollazione 

documenti consegnati a 

mano 
Determinazioni Predisposizione atti SI   

Consiglio 
Comunale 

Predisposizione ordine del 
giorno 

SI 
 Stampa convocazione da 

notificare ai consiglieri 

Consiglio 
Comunale 

Predisposizione e 
confezionamento atti 

SI 
  

Giunta Comunale 
Predisposizione e 
confezionamento atti 

SI 
  

CONCORSI 
Procedure selettive o 
concorsuali 

SI 
  

GESTIONE DEL 
PERSONALE  

Assunzioni di personale da 
graduatoria selettiva 

SI 
  

GESTIONE DEL 
PERSONALE  

Stipendi 
SI 

 Gestione dei dati variabili da 
inserire sulla base di eventuale 
documentazione prodotta dai 
colleghi 

GESTIONE DEL 
PERSONALE 

Iscrizioni obbligatorie  
SI 

  

GESTIONE DEL 
PERSONALE 

Pratiche di pensione in generale 
(con inserimento dati presenti 
nel fascicolo cartaceo) 

 
NO  

GESTIONE DEL 
PERSONALE 

Registrazione presenze ed 
assenze 

SI 
  

GESTIONE DEL 
PERSONALE 

Gestione buoni sostitutivi 
servizio mensa  

SI 
  

GESTIONE DEL 
PERSONALE 

Gestione ciclo della 
performance  

SI 
  

GESTIONE DEL 
PERSONALE 

Statistiche 
SI 

 Verifica di eventuali dati 
disponibili solo in cartaceo 

 



 

259 

 

 

 

 
 
Bilancio 

Elaborazione file e invio alla 
BDAP elaborati contabili: 

- Bilancio di previsione 
- Rendiconto di bilancio 
- Bilancio consolidato 

 
 

SI 

  

 
 
 
Bilancio 

Predisposizione delle 
variazioni di bilancio e dei 
prelevamenti dal fondo di 
riserva (con contestuale 
rilevazione in contabilità e 
stesura delle delibere 
connesse) 

 
 
 

SI 

 L’attività propedeutica 
alla variazione 
(consultazione con i 
colleghi per le variazioni 
più complesse e 
articolate) 

 
 
Partecipazioni 

Organismi partecipati (verifica 
annuale debiti e crediti 
reciproci) con richiesta dati alle 
varie società e 
conciliazione dati 

SI   

AREA FINANZIARIA – AFFARI GENERALI 
Servizi Finanziari 

Funzione / Servizio  
Attività 

Attività remotizzabile Eventuale indicazione   
sub-attività da 

svolgere in presenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
Bilancio 

Elaborazione DUP, Bilancio 
di previsione e relativi 
allegati con stesura delle 
proposte di delibere 
connesse 

 
Elaborazione Rendiconto della 
gestione e relativi allegati con 
stesura delle proposte di 
delibere connesse (compreso il 
riaccertamento ordinario dei 
residui da eseguire in stretta 
collaborazione con i 
responsabili di area e la 
gestione e l’aggiornamento 
dell’inventario comunale 
secondo le nuove norme 
d i  tenuta della contabilità 
economico-patrimoniale) 

 
Elaborazione del Bilancio 
Consolidato e relativi allegati 
con stesura delle proposte di 
delibere connesse (compresa 
la definizione del GAP e del 
Perimetro di consolidamento)  

 
 
 
 
 
 
 
 
SI 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
Confronto con i colleghi 
per definire gli 
stanziamenti di bilancio 

 
La mole della 
documentazione da 
consultare per la 
predisposizione di tali 
elaborati è troppo vasta 
per consentirne lo 
svolgimento in remoto. 
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Partecipazioni 

Ricognizione e piano
 di 
razionalizzazione  periodica 
delle società partecipate 

 
 

SI 

  

 

Ragioneria 

Questionario sui
 fabbisogni 
standard - SOSE 

 
SI 

 Attività di raccolta dati 
presso i vari uffici 
coinvolti nella 
rilevazione 

 
 
 
 
 
Assicurazioni 

Gestione rapporti con broker 
assicurativo per stipula polizze 
varie (rca, rct, furto, incendio, 
elettronica, rc patrimoniale, 
kasko, infortuni ecc.). Esame e 
valutazione delle proposte, 
corrispondenza inerente la 
sottoscrizione di nuovo polizze 
o la disdetta di polizze in 
scadenza 

 
 
 
 
 
SI 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
Protocollo 

Accesso quotidiano al 
protocollo e alla posta 
elettronica per presa in carico 
della posta pervenuta di propria 
pertinenza e caricamento dei 
protocolli in 
uscita di propria pertinenza 

 
 
 
SI 

  

 
 
 
 
 
Ragioneria 

Controllo di tutte le proposte di 
determine dei vari settori 
comunali e delle proposte di 
delibere che comportano oneri 
economici a carico del bilancio 
o entrate, per il rilascio del 
visto di regolarità contabile e 
del parere di copertura 
finanziaria (con contestuale 
caricamento impegni e 
accertamenti su sw gestionale 

 
 
 
 
 
SI 

  

 
 
 
 

Ragioneria 

Gestione rapporti con Revisore 
dei conti: 
- predisposizione e invio atti 

per il rilascio dei pareri e per 
le verifiche trimestrali di 
cassa (e successivo 
controllo dei pareri rilasciati) 
collaborazione nella 
stesura delle relazioni del 
Revisore sul Bilancio di 
Previsione, sul Rendiconto 
della gestione, sui 
questionari siquel-Corte dei 
Conti relativi al Bilancio di 
previsione, al Rendiconto 
ed al Bilancio Consolidato 

 
 
 
 

SI 
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Ragioneria 

Codifica delle carte contabili di 
entrata e uscita (relative ad 
entrate e/o uscite particolari, es. 
entrate da ruoli coattivi, uscite 
per pagamento BOC 
ecc.) 

 
 
 

SI 

 
Eventuale 
consultazione della 
documentazione 
cartacea presente in 
ufficio 

 
 
 
 
 
 
Ragioneria 

Acquisizione dati dalla polizia 
locale per quantificazione verbali 
per violazioni al cds, dei relativi 
incassi e successivo riparto dei 
proventi da accantonare e dei 
proventi da versare alla provincia 
(con relativa preparazione della 
determinazione) – Invio alla 
Provincia dei dati di cui sopra e 
stesura relazione annuale da 
inviare al Ministero 
dell’interno 

 
 
 
 
SI 

 
 
 
 
 
 

 

 
Mutui 

Gestione sw mutui ed emissione 
dei mandati di pagamento della 
rate di 
ammortamento 

 
SI 

 
 

Ragioneria Codifica delle fatture dell’area 
di appartenenza 

SI  
 

 
Ragioneria 

Liquidazione trimestrale dei diritti 
di segreteria e di rogito dovuti al 
Segretario Comunale 

 
SI 

 
 

Ragioneria 
Parificazione dei conti di 
gestione resi dai vari agenti 
contabili (con supporto alla 
compilazione) per successivo 
invio alla Corte dei conti 

 
SI 
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Informatica 

Acquisto materiale 
informatico per i vari uffici. 
Contatti con l’amministratori di 
Rete per gestione e soluzione di 
problematiche connesse al
 mal 
funzionamento della rete stessa, 
della linea internet e 
della posta elettronica 

 
 
 
 
 

SI 

 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Ragioneria 

Gestione fatture: 

- scarico fatture e 
importazione in contabilità 
- registrazione su sw 
gestionale 
- smistamento fatture ai 
settori competenti 
- controllo e codifica con 
imputazione contabile 
- pagamento delle fatture con 
emissione mandati e 
reversali 

- invio telematico flussi 
mandati/reversali alla 
tesoreria 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

SI 

  
 
 
 
 
Smistamento ai settori 
competenti invio telematico 
flussi mandati e reversali alla 
tesoreria. 
Stampa, archiviazione. 

 
Ragioneria 

Tenuta elenco contributi con 
scadenziario ed emissione mandati 

 
SI 

 invio telematico flussi 
mandati e reversali alla 
tesoreria 

 
 
Ragioneria 

Scarico e copertura carte contabili 
in entrata e uscita con emissione 
rispettivamente di reversali e 
mandati 

 
 

SI 

  
invio telematico flussi 
mandati e reversali alla 
tesoreria 

 
Ragioneria 

Prelevamento e scarico flussi 
dal portale dell’Agenzia delle 
Entrate 

 
SI 

  

Ragioneria Registrazione corrispettivi nei 
registri IVA 

SI 
 

 

 
Ragioneria 

Gestione IVA, registrazione 
nei registri e liquidazioni trimestrali e
periodiche 

 
SI  

 

Ragioneria Emissione documenti di 
vendita 

SI 
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Ragioneria 

Verifiche inadempienti per fatture 
con importi superiori a 
5000 euro e richieste DURC 

 
SI  

 

Ragioneria Interventi sostitutivo per 
DURC irregolare 

 
SI  

 

Ragioneria Gestione PCC – monitoraggio 
pagamenti attraverso OPI 

SI 
 

 

 
Economato 

Emissione di mandati, reversali, 
bollette entrate e uscita, rendiconti 
trimestrali, 
pagamenti bancomat 

 
SI  

Bollette entrata e uscita se 
rilasciate al momento 

 
 
Ragioneria 

Prelevamento da conto correnti 
postali: analisi versamenti, 
generazione mandati e reversali per 
prelevamento, comunicazioni 
con tesoreria 

 
 
SI 

 
 
 
Supporto alla codifica degli 
incassi 

 
 
 
Ragioneria 

 
 
Predisposizione delibere e 
determine 

 
 
 
SI 

 
In funzione della complessità 
di 
elaborazione dell’atto che 
richieda la consultazione di 
atti e/o elaborati presenti 
in ufficio 

Ragioneria Aggiornamento sito e 
amministrazione trasparente 

SI 
 

 

 
Ragioneria 

Procedure di aggiornamento portali 
ministeriali, regionali, 
osservatorio 

 
SI  

 

Ragioneria Adesioni e acquisti con 
mercato elettronico 

SI 
 

 

 
Retribuzioni del 
personale 

Stipendi: 
- Controllo quadrature 
contabili prospetti stipendi e 
predisposizione tabelle con 
imputazioni per l’emissione di 
mandati e reversali; 

 Caricamento mandati e 
reversali 

 Invio file paghe tramite 
portale tesoriere 

 Invio pec al tesoriere 
dei documenti elaborati 
 

 
SI  
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Settore Entrate – Anagrafe 

Elettorale _ URP 
Servizi demografici 

 

 
Funzione / 

Servizio 

 

Attività 

 
Attività 

remotizza
bile 

 
Eventuale indicazione 

sub- 
attività da svolgere in 

presenza 
 
Stato civile 

Raccolta delle registrazioni di 
nascita e di morte (servizio non 
informatizzato) 

  
NO 

 

Stato civile 
Annotazioni di stato civile sui 
registri cartacei 

 
NO 

 

 

Stato civile 

Ricezione disposizioni anticipate 
di trattamento (da consegnare in 
presenza per 
legge) 

  

NO 

 

Stato civile Autorizzazioni diverse  NO  

 
Stato civile 

 
Certificazioni in carta libera 

 
SI 

 Eventuale firma in cartaceo e 

successiva scansione, se 

richiesto 

Stato civile Carta d’Identità Elettronica  NO  

 
Anagrafe 

Iscrizioni e cancellazioni 
all'Anagrafe della Popolazione 
Residente 

 
SI 

 
Stampa atti da inserire nei 
fascicoli 

Anagrafe/ 
Stato civile 

Certificazioni in bollo 
(mancanza bollo virtuale) 

 
NO 

 

Anagrafe/ 
Stato civile 

Dichiarazioni sostitutive (da 
autenticare) 

 
NO 

 

Servizio 
elettorale 

Cancellazione ed iscrizioni liste SI 
  

Servizio 
elettorale 

Revisione semestrale SI 
  

Servizio 
elettorale 

 
Albo scrutatori revisione 

 
SI 

 Commissione elettorale in 
presenza per nomina 
scrutatori 

Servizio 
elettorale 

Gestione fasi elettorali 
 

NO 
 

Liste di Leva Predisposizione liste SI  Stampe per creazione fascicoli 
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Settore Entrate – Anagrafe 
Elettorale _ URP 
Servizio Tributi 

Funzione/S
ervizio 

 
Attività Attività 

remotizzabile 

Eventuale 
indicazione sub-
attività da 
svolgere in presenza 

 
 
Sportello Tributi 

Risposte a istanze, comunicazioni, 
richieste di informazioni, 
opposizioni circa l'applicazione di 
tributi 
comunali 

 
 

SI 

  

Isolati casi da ricevere in 
presenza 

Accertamento e 
riscossione 

Analisi banca dati 
contribuenti/dovuto/versato 

SI 
 Consultazione archivio 

cartaceo 

Accertamenti 
Generazione ed emissione 
accertamenti SI 

 Stampe e 
imbustamento 

 
 
Riscossione 

 
Caricamento e invio dati per 
riscossione coattiva a ICA e 
Agenzia Entrate Riscossione 

 
 

SI 

 Consultazione archivio 
cartaceo 
Controllo indirizzi 
contribuenti su portale 
SIATEL 

Rateizzazione 
Predisposizione piano di 
rateizzazione e F24 

SI 
  

 

Banca dati 

Aggiornamento periodico banca dati 
mediante caricamento versamenti, 
dichiarazioni e 
archivio catasto 

 

SI 

 
Controllo e caricamento 
materiale cartaceo 

 
 
Tributi 

Occupazione suolo pubblico: 
ricezione richiesta, istruttoria, 
richiesta nulla osta, predisposizione 
e rilascio 
autorizzazione 

 
 

SI 

 
Qualora sia richiesta la 
sottoscrizione del 
modulo cartaceo di 
autorizzazione 

Settore Entrate – Anagrafe 
Elettorale _ URP 

        Servizio SUAP 
 

SUAP 

Gestione utilizzo sale e palestre 
mediante ricezione  richieste e 
rilascio autorizzazioni 

 

SI 

 Qualora sia richiesta la 
sottoscrizione del 
modulo cartaceo di 
autorizzazione 

SUAP/COMMERCIO Gestione pratiche attività 
produttive e commerciali  

SI  Ricevimento pubblico, 
controllo attività dei 
volontari cattura nutrie  
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SUAP 

Predisposizione convenzioni 

con associazioni (circoli, 

sportive, locali...) 

 
SI 
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AREA SERVIZI ALLA PERSONA 
Settore Servizi alla Persona e 

Scolastici 

Funzione 
/ Servizio 

 
Attività Attività 

remotizzabile 

Eventuale indicazione 
sub-attività da svolgere 
in 

presenza 
 
 
 
Servizi alla 
persona 

Gestione colloqui con l’utenza in 
presenza, visite domiciliari e Servizi di 
assistenza domiciliare, per assicurare la 
tutela a persone fragili e/o non 
autosufficienti o comunque affidate a 
strutture a carattere residenziale (ad 
esempio anziani, 
disabili ecc.) 

  
 
 
 

NO 

 

 
Servizi alla 
persona 

Strutture e servizi per persone senza 
dimora e per famiglie povere, anche 
con mense e/o distribuzione 
di beni di prima necessità; 

  

NO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Servizi alla 
Persona 

 
 
 
 
 

Segretariato Sociale, programmazione 
e sviluppo delle politiche di welfare, 
progettazione sociale (comunale, 
distrettuale), interventi socio - sanitari 
a vario titolo, attività connesse al 
reddito di cittadinanza, rapporti con altri 
enti istituzionali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

SI 

 - Orientamento 
dell’utenza sulla rete dei 
servizi e sui relativi 
interventi da attivare; 

- Colloqui, visite 
domiciliari, firma e stampa 
patti per l’inclusione; 

- Attivazione servizi e 
raccolta istanze (es. pasti,
sad, 
telesoccorso) per 
persone in fragilità non 
dotate di mail o altri 
strumenti informatici; 

- Consultazione cartelle 
d’archivio cartaceo; 

- Colloqui di 
monitoraggio PUC e LPU; 

 

Servizi alla 
Persona 

Attività amministrative di servizio 
sociale (predisposizione 
rendicontazioni, delibere, determine, 
istruttorie e atti di 
competenza del servizio) 

 
 

SI 

 Sub attività da svolgere in 
presenza: 
- Consultazione cartelle 

d’archivio cartacee; 
- Firma fatture; 
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Istruzione 
pubblica 

Servizi di trasporto erogati in 
gestione diretta di supporto ad altri 

 
NO 

 

 servizi comunali riconosciuti tra 
quelli essenziali 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
Istruzione 
pubblica 

 
 
 
 
 
 
 
Attività amministrative connesse al 
funzionamento delle scuole e ai servizi 
scolastici integrativi 

 
 
 
 
 
 
 
 
SI 

 
- Raccolta bolle cartacee per 

servizio di mensa scolastica; 
- Raccolta iscrizione ai 

servizi per utenza non dotata 
di mail o altri strumenti 
informatici; 

- Consultazione cartelle 
d’archivio; 

- Organizzazione del piano 
dei trasporti annuali con il 
responsabile dell’area e gli 
addetti al trasporto; 

- Organizzazione e avvio dei 
servizi scolastici 

integrativi; 

 
 
 
 
 
 
Cultura 

 
 
 
 
 
Attività amministrative connesse alla 
gestione della biblioteca e al comparto 
cultura 

 
 
 
 
 
 
SI 

 
- Attività connesse 

all’apertura della 
biblioteca comunale. 

- Prestito libri; 
- Attività di scarto 

patrimonio librario; 
- Consultazione archivio 

cartaceo; 
- Realizzazione incontri 

animazione alla lettura 
- Organizzazione e 

realizzazione di eventi 
culturali di vario tipo 
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AREA TECNICA 

LL.PP/ Edilizia / Urbanistica / 
SUAP 

 
Funzione / Servizio 

 
Attività Attività 

remotizzabile 

Eventuale indicazione 

sub-attività da 
svolgere in 
presenza 

 

Lavori pubblici 

 
Manutenzione ditte esterne 
incaricate 

 

SI 

 Sopralluogo iniziale e 
finale 
Ricevimento pubblico per 
segnalazioni varie 

LAVORI E SERVIZI 
PUBBLICI  

Affidamento lavori e servizi SI  Sopralluogo 
propedeutici 
all’affidamento 

SUE Attività edilizia di privati e di 
attività produttive 

SI  Accesso agli atti, 
consultazione pratiche 
archivio comunale, 
sopralluoghi per 
esposti, sopralluoghi 
per idoneità 
alloggiativa, 
ricevimento pubblico 

URBANISTICA  Attività di adeguamento e varianti 
PGT 

SI  Incontri programmatori 
con professionisti 
esterni e sopralluoghi  

AMBIENTE Attività di gestione dell’ambiente 
nel territorio comunale  

SI  Sopralluoghi per 
esposti o segnalazioni 
ambientali, ricevimento 
pubblico, consegna 
chiavi per raccolta 
pannolini 

RACCOLTA E 
SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI URBANI E 
SPECIALI 

Attività in gestione diretta rifiuti 
sparsi  

 NO  

Lavori pubblici 
Manutenzione svolta da 
operaio comunale 

 
NO 
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SERVIZI 
CIMITERIALI  

Gestione funerali (con 
necessità di riscontro dei dati 
informatici nell’archivio 
cartaceo) 

  

NO 

 

SERVIZI 
CIMITERIALI  

Concessioni cimiteriali   NO  

SERVIZI 
CIMITERIALI  

Gestione luci votive   NO   
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Al Responsabile dell’Area 

 

 
 
 

All’Area Amministrativa 

 
 

DOMANDA DI ATTIVAZIONE DEL LAVORO AGILE ALLA PRESTAZIONE LAVORATIVA 
 
 
 

Il/La sottoscritto/a matricola  
in servizio presso (indicare il Servizio e l’Area di appartenenza) 

 
inquadrato nell’Area (Operatori, Operatori esperti, Istruttori o Funzionari ed Elevata Qualificazione) 

 
 

CHIEDE 

 
Di poter svolgere la propria prestazione lavorativa presso il Unione Colli Mantovani in modalità agile, 
secondo i termini, le tempistiche e le modalità da concordare nell'Accordo individuale da sottoscriversi 
con il Responsabile dell’Area. 

 
A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci e falsità in atti 

 

DICHIARA 

(barrare la casella corrispondente) 
 
 
□ Di necessitare per lo svolgimento della prestazione lavorativa da remoto, della seguente 
strumentazione tecnologica fornita dall'Amministrazione: 

 
 

□ Di non necessitare di alcuna strumentazione fornita dall'Amministrazione essendo in possesso 
della seguente strumentazione tecnologica: 
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DICHIARA ALTRESÌ 

(barrare una sola casella corrispondente) 

Di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate: (all'occorrenza certificate e/o documentate): 
□ Lavoratrice nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 

dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; Lavoratrice in stato 
di gravidanza; 

□ Lavoratore/trice con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 
comma3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

□ Lavoratore fragile: soggetto in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-
legali,attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da 
patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in 
possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

□ Lavoratore/trice residente o domiciliato/a in comune al di fuori di quello di Roncoferraro, tenuto 
conto della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 

□ Lavoratore/trice con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni; 
□ Lavoratore/trice non rientrante in alcuna delle precedenti categorie. 

 
INFINE, DICHIARA 

 
- di aver preso visione della sezione 3.2 del PIAO riferita al lavoro agile e del Disciplinare per 

l'applicazione del Lavoro agile; 
- di accettare tutte le disposizioni previste nella suddetta sezione e nel Disciplinare; 
- di aver preso visione dell'Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile (Allegato 3.2 D). 

 
Individua il Domicilio per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il seguente luogo 
(barrare una casella ed indicarne l'indirizzo): 
□ Residenza   
□ Domicilio   
□ Altro luogo (da specificare)    

 
Data    

 
Firma    

 
 
Copia della presente domanda firmata, è trasmessa dal dipendente all’Area Amministrativa 



Allegato 3.2 C 
 

 

Allegato 3.2 C 

 
ACCORDO INDIVIDUALE PER PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE 

 
TRA 

La/Il sottoscritta/o    

 
Matricola n.    

inquadrata/o nell’area attualmente in servizio presso 
l’Area    

E 
La/il sottoscritta/o    Responsabile dell’Area 

  
 

PREMESSO 

 
Che le parti hanno preso visione della sezione 3.2 del PIAO e nello specifico del Disciplinare del Unione 
Colli Mantovani per l'applicazione di lavoro agile ivi contenuto, 

 
SI CONVIENE 

 
che il/la Sig/ra è ammesso/a a svolgere 
la prestazione lavorativa in modalità agile nei termini ed alle condizioni di seguito indicate ed in 
conformità alle prescrizioni stabilite nel Disciplinare sopra richiamato. 

 

Altresì le parti convengono quanto segue: 

 
- Data di avvio prestazione lavoro agile    
- Data di fine della prestazione lavoro agile    
- Durata dell'accordo    
- Ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede l'utilizzo della 

seguente dotazione: 
Dotazione informatica di proprietà/nella disponibilità del dipendente (indicare genericamente la 
strumentazione necessaria allo svolgimento dell'attività): 

 
Eventuale dotazione informatica fornita dall’Amministrazione: 

 

- L'amministrazione consegna un dispositivo di telefonia mobile: SI □ NO □. 
- Domicilio di svolgimento della prestazione lavorativa (domicilio del lavoro agile): 

 

- Numero dei giorni o giorni specifici su base settimanale/plurisettimanale/mensili individuati per lo 
svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile 

 
- Fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente durante tutto l'arco della prestazione lavorativa 
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- Numero di telefono ai fini della contattabilità    
- Deviazione di chiamata: SI □ NO □. 

Allegato 3.2 C1, parte integrante del presente Accordo. Schema di 

Progetto: 

Con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro si prevedono le seguenti 
modalità di monitoraggio e di relazione del dipendente riguardo l’attività lavorativa svolta in forma 
agile: (report e/o riunioni periodiche) 

 

 
 
L’amministrazione si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento per 
esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento. Qualora impossibilitato al momento 
della richiesta, il dipendente è in ogni caso tenuto a presentarsi in sede entro le 24 ore successive. 
NOTE (eventuale): ai sensi dell'art. 9 del Disciplinare, individuare le modalità di reperibilità e esplicitare 
le esigenze di servizio sull'alternanza presenza/lavoro agile nella medesima giornata lavorativa: 

 

 
La prestazione lavorativa è eseguita entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e 
settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 
Fatte salva la contattabilità di cui all'art. 9, al lavoratore in modalità agile è garantito il rispetto dei tempi 
di riposo giornalieri e settimanali nonché il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche 
in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, 
cioè anche tra colleghi e si applica al di fuori della predetta contattabilità salvo casi di comprovata 
urgenza, non- ché dell’intera giornata di sabato, di domenica e di altri giorni festivi. 
Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell'Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro 
agile (Allegato 3.2 D) di cui, con la sottoscrizione del presente accordo, conferma di averne preso 
visione, come già peraltro dichiarato in sede di presentazione dell'istanza. 
La sezione 3.2 del PIAO ed i relativi allegati è consultabile sul sito del Unione Colli Mantovani.  

Data e Luogo    

Firma del dipendente       Firma del Responsabile dell’Area 
 
 
 

Copia del presente accordo e dell’allegato progetto, dovrà essere inoltrata a cura del Responsabile 

dell’Area  
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Allegato 3.2 C1 

 
SCHEMA DI PROGETTO 

Parte integrante dell’Accordo individuale per prestazione in lavoro agile 

 
 
1) Denominazione del Progetto: 

 
 

2) Breve descrizione del Progetto: 
 
 

 
 

3) Obiettivi generali e specifici che si intendono perseguire: 
 
 

 
 

4) Indicazione delle principali attività da svolgere da remoto: 
 
 

 

 

5) Tempi previsti di realizzazione del progetto ed individuazione di tempistiche per il monitoraggio. 
 
 

6) Note varie ed eventuali; indicazione di indicatori, target e risultati attesi. 
 

Data e Luogo    

 
 
Firma del dipendente  Firma del Responsabile dell’Area 
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Sezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

 
Fonti legislative di riferimento 
Visti: 

 
- l’art. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di 

ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità 
finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla L. n. 
482/1968; 

- a norma dell’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono 
tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui 
alla L. n. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale; 

- a norma dell’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 
1, comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni, non 
ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento 
di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai 
documenti di finanza pubblica; 

- ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 (L. Finanziaria per l’anno 2002), a decorrere 
dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i documenti di 
programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di 
riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della L. n. 449/1997 e s.m.i.; 

- l’art. 2 del d.lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee 
fondamentali di organizzazione degli uffici; 

- l’art. 4 del d.lgs. 165/2001 stabilisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo 
politico amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, programmi e direttive generali; 

- l’art. 6 del d.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale 
dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. 
Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33, del d.lgs. 165/2001. 
Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse 
umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del 
personale. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei 
limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle 
connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; 

- l’art. 89 del d.lgs. 267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle 
proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della 
propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di 
bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

- l’art. 33 del d.lgs.165/2001 dispone: “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di 
soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali 
o alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 
1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo 
dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 2. Le amministrazioni 
pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare 
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità 
degli atti posti in essere. 3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da 
parte del dirigente responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.”; 

- in materia di dotazione organica l’art. 6, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede che in sede di 
definizione del Piano triennale dei fabbisogni, ciascuna amministrazione indica la consistenza 
della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati (…) 
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garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti 
vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente; 

- l’art. 22, comma 1, del d.lgs.75/2017, ha previsto che le linee di indirizzo per la pianificazione di 
personale di cui all'art. 6-ter del d.lgs.165/2001, come introdotte dall'art. 4, del d.lgs.75/2017, 
sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, in 
sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del d.lgs.165/2001 e s.m.i. si 
applica a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla 
pubblicazione delle stesse; 

- con Decreto 8/05/2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha 
definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale 
da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018; 

- le linee guida (…) definiscono una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni 
adatteranno, in sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore. 
Gli enti territoriali opereranno, altresì, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi 
riconosciuta dalle fonti normative, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica riservando agli enti 
locali una propria autonomia nella definizione dei Piani; 

- le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli enti locali, e individuando per tutte le pubbliche 
amministrazioni una dotazione organica pari ad una “spesa potenziale massima” affermano: “per 
le regioni e gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa 
potenziale massima (della dotazione organica) resta quello previsto dalla normativa vigente”. 

– il D.P.C.M. 17/03/2020 di definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 
indeterminato nei Comuni, per l’attuazione della nuova disciplina prevista dall’art. 33, comma 2, 
del D.L. n. 34/2019 convertito nella legge n. 58 del 28/06/2019, il quale prevede l’introduzione 
di un nuovo meccanismo di contenimento della spesa di personale degli enti locali, e in 
particolare fino a “una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri 
riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 
differenziata per fascia demografica, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del 
rendiconto dell'anno precedente a quello in cui viene prevista l'assunzione, considerate al netto 
del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione”; 

- l’art. 1, comma 557 quater, della L. 296/2006 che determina il vincolo della riduzione della spesa 
per il personale rispetto alla spesa media del triennio 2011-2013. 
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Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

La consistenza di personale dell’Unione Colli Mantovani al 31/12/2022, alla luce del nuovo sistema di 
classificazione in vigore dal 01/04/2023, è la seguente: 

 

Area di servizio Dipendenti Area di inquadramento 

 
 

AREA FINANZIARIA - 

AFFARI GENERALI 

 

Stevanin Monia Funzionari ed Elevata 
Qualificazione 

Emilia Marchi Funzionari ed Elevata 
Qualificazione 

Federica Zenegaglia Istruttori 

Lorena Barbieri Istruttori 

Venturelli Mauro Operatori Esperti 

 
 

 

AREA ENTRATE - 

ANAGRAFE- ELETTORALE 

- URP 

 

Barbieri Erika Funzionari ed Elevata 
Qualificazione 

Quagliotto Marika Operatori Esperti 

Sartori Gloria Istruttori 

Cerini Maria Istruttori 

Castagna Flavia Istruttori 

Meneghetti Chiara Istruttori 

Vanoni Morena Operatori Esperti 

 
 
 

AREA SERVIZI ALLA 

PERSONA E SCOLASTICI 

 

Delmenico Federico Funzionari ed Elevata 
Qualificazione 

Marchi Emilia Funzionari ed Elevata 
Qualificazione 

Barbieri Lorena Istruttori 

 
 

 
 
 
 
 

AREA LAVORI PUBBLICI 

ED EDILIZIA PRIVATA 

 

Milani Gianluca 
Funzionari ed Elevata 

Qualificazione 

Bussolini Stefano Operatori Esperti 

Forgetta Mauro Operatori Esperti 

Bassignani Moris Operatori Esperti 

Facchini Luca Operatori Esperti 

Tonoli Enea Operatori Esperti 

Panizza Federica Istruttori 

Vincenzi Alberto Istruttori 

Ruffoni Barbara Istruttori 

Tomasetto Rachele Istruttori 
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Vanoni Gabriele Istruttori 

 
Polizia Locale 

Feudatari Emanuele Funzionari ed Elevata 
Qualificazione 

Dalai Marco Leonardo Istruttori 
 

Schiocchetto Giuseppe Istruttori 

 
 
 
 
Si definisce la nuova dotazione organica dell’ente (allegato 1); 
 

DOTAZIONE ORGANICA 2023 

CAT. PROFILO 

PERSONALE  

IN SERVIZIO  POSTI VACANTI  

al 1° gennaio 2023 

NUOVA 

DOTAZIONE  

dal 01.01.2024  

 

NUOVA 

DOTAZIONE dal 

01.01.2025 al 1° gennaio 2023 

TEMPO 

PIENO 

TEMPO 

PARZIALE 
2023 2024 2025 

TEMPO 

PIENO 

TEMPO 

PARZIALE 

TEMPO 

PIENO 

TEMPO 

PARZIALE 

D1 
ISTRUTTORE 

DIRETTIVO  
5 1 1 0 0 7 1 7 1 

           

C1 
ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 
10 0 0 0 0 9  9 0 

C1 
AGENTE DI 

POLIZIA LOCALE 
3 0 1 0 0 4  4 0 

           

B3 

COLLABORATORE 

AMMINISTRATIVO 
2 0 2 0 0 3 1 3 1 

AUTISTA ADDETTO 

AL SERVIZIO DI 

TRASPORTO 

SCOLASTICO 

1 0 0 0 0 1  1 0 

OPERAIO 4 0 0 0 0 4  4 0 

B1 OPERAIO 1 0    1  1  

TOTALE 26 1 4 0 0 29 2 29 2 
TOTALE GENERALE 27 4 0 0 31 31 
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Programmazione strategica delle risorse umane 
 
Con atto costitutivo sottoscritto in data 22/11/2016 n. rep. 1 si è formalmente costituito il nuovo ente 
locale denominato “UNIONE COLLI MANTOVANI” tra i Comuni di Volta Mantovana e di Monzambano per 
la gestione associata di funzioni e servizi al fine di promuovere la progressiva integrazione fra i Comuni 
che la costituiscono ed addivenire ad una gestione efficiente ed efficace dei servizi nell’intero territorio; 
Con atto di Consiglio Comunale: 
- con atto di Consiglio Comunale n. 49 del 29/11/2016 il Comune di Volta Mantovana ha approvazione la 
convenzione per il trasferimento all’unione “colli mantovani” delle funzioni amministrative di cui 
all’articolo 19, comma 1 del d. l. 95/2012 convertito in legge 135/2012; 
-  con atto di Consiglio Comunale n. 67 del 01/12/2016 il Comune di Monzambano ha approvazione la 
convenzione per il trasferimento All’unione “Colli Mantovani” delle funzioni amministrative di cui 
all’articolo 19, comma 1 del d. l. 95/2012 convertito in legge 135/2012; 

Considerando che i dipendenti al 31/12/2022 sono n. 27, il rapporto popolazione/dipendenti in essere è 
di 1/434, che risulta essere molto inferiore al parametro legale calcolato per gli enti deficitari, previsto 
dal D.M. del 18/11/2020, e pari a 1/169. 
 
L’ente ha sempre rispettato il vincolo della riduzione della spesa per il personale rispetto alla spesa 
media del triennio 2011-2013 di cui all’art. 1, comma 557 quater, della L. 296/2006, di seguito riportato: 
 
Verifica del limite di cui ai commi 557, 557-bis, 557-quater dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006 n. 
296 
 

  
 Volta Mantovana - 
Media 2011-2013 - 

Impegni  

 Monzambano - 
Media 2011-2013 - 

Impegni  

 Totale - Media 
2011-2013- Impegni  

 Previsione 
Assestate 2023  

Spese macroaggregato 101  €            947.589,26   €            485.116,52   €          1.432.705,78  1.251.622,00 €  

Spese macroaggregato 103  €              18.550,39   €                         -     €              18.550,39        66.100,00 €  

Irap macroaggregato 102  €              36.126,67   €              28.394,39   €              64.521,06        82.285,00 €  

Altre spese: (reiscrizioni 
imputate all'esercizio 
successivo 1)  

 €                         -     €                         -     €                         -      

Altre spese: Personale 
Comandato 

 €                         -     €                         -     €                         -      

Altre spese: da specificare 
(Segretario in Reggenza) 

 €                         -     €                         -     €                         -     €              80.000,00  

Totale spese di personale (A)  €          1.002.266,32   €            513.510,91   €          1.515.777,23  1.480.007,00 € 

(-) Componenti escluse (B)  €            247.764,79   €            101.377,34   €            349.142,13  €     365.198,88 

(=) Componenti assoggettate al 
limite di spesa (ex art. 1, 
comma 557, legge n. 296/2006 
(A)-(B) 

 €            754.501,53   €            412.133,57   €          1.166.635,10  1.114.808,12 € 

 
 
Visto l’articolo 9, comma 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, il quale testualmente recita: 
“28. A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le 

agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 

n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti pubblici di 

cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni 

e integrazioni, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo quanto previsto 

dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di 

personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e 
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continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per 

le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri 

rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, 

comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed 

integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità 

nell'anno 2009. I limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai 

lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del 

personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; nell'ipotesi 

di cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da 

altri soggetti. Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del 

coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti 

locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui 

all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l'anno 2014, il limite di cui ai 

precedenti periodi è fissato al 60 per cento della spesa sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli 

enti locali possono superare il predetto limite per le assunzioni strettamente necessarie a garantire 

l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le 

spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali mediante forme di lavoro accessorio di cui 

all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Le limitazioni previste dal 

presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di 

personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 

modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che comunque 

la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 

2009. Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute per le 

assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (…). Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma 

costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Per le amministrazioni che 

nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente comma, il limite 

di cui al primo periodo è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel 

triennio 2007-2009.” 

 

Verificato che i limiti sopra descritti possono essere così rappresentati:  

 

  
Importo totale della spesa impegnata nell'anno 

2009 

Volta 
Mantovana 165.708,31 

Monzambano 39.825,95 

TOTALE 205.534,26 

 
IL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: 

 
IL CALCOLO 
 
L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 
2019, è volto ad individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto 
tra la spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e 
la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo 
crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 
Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 
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a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il 
personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto 
di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo 
all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della 
gestione approvato; 
b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli 
ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel 
bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. 
 
Si riporta il prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 2019-2020-2021, 
al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato sul bilancio: 
 

Comune di Monzambano 
 

Calcolo delle entrate correnti 

Entrate correnti 2020 2021 2022 
Media 

del triennio 

Titolo 1  €      2.365.052,85   €      2.526.762,86   €      2.669.648,99   €      2.520.488,23  

Titolo 2  €         527.222,92   €         207.456,21   €         390.603,74   €         375.094,29  

Titolo 3  €         434.392,97   €         489.179,19   €         554.952,64   €         492.841,60  

Totale entrate correnti  €      3.326.668,74   €      3.223.398,26   €      3.615.205,37   €      3.388.424,12  

FCDE iniziale    €           69.177,20    

Entrate correnti nette    €      3.319.246,92  

     

Spesa del personale 

Spesa del personale 2022  €         483.870,89  

     

Incidenza spesa del personale/entrate correnti 

Incidenza spesa del personale/entrate correnti 14,58% 

     

Fascia demografica dell'ente - Valori soglia percentuali 

Fascia demografica Valore soglia Soglia di rientro 

Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 27,20% 31,20% 

     

Esito del test di verifica 

SPESA DEL PERSONALE DA INCREMENTARE SI 

SPESA DEL PERSONALE DA RIDURRE NO 

     

Spesa massima del personale teorica 

Spesa massima del personale teorica calcolata sulla fascia demografica dell'ente  €         902.835,16  

Incremento massimo (+) oppure decremento massimo (-) rispetto alla spesa 2022  €         418.964,28  
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Calcolo incrementi della spesa 2020 – 2025 

Spesa del personale 2018  €        474.131,83  

       

Fascia demografica dell'ente 

Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 

       

Calcolo incrementi annuali massimi rispetto alla spesa 2018 

Periodi Anno 
% 

incremento 

Incremento 

totale 

Incremento 

dell'anno 

Resti 

assunzionali 

2015 - 2019 

Incremento 

spesa annuale 

con resti 

P
er

io
d

o
 

tr
an

si
to

ri
o

 2020 19,0%  €           90.085,05   €           90.085,05     €          90.085,05  

2021 24,0%  €         113.791,64   €           23.706,59     €          23.706,59  

2022 26,0%  €         123.274,28   €             9.482,64     €            9.482,64  

2023 27,0%  €         128.015,60   €             4.741,32     €            4.741,32  

2024 28,0%  €         132.756,91   €             4.741,32     €            4.741,32  

Totale per verifica  €         132.756,91      

 
Comune di Volta Mantovana 

 

Calcolo delle entrate correnti 

Entrate correnti 2020 2021 2022 
Media 

del triennio 

Titolo 1  €      2.981.044,43   €      3.089.757,00   €      3.322.900,16   €      3.131.233,86  

Titolo 2  €         895.157,04   €         376.556,94   €         510.793,40   €         594.169,13  

Titolo 3  €      1.377.030,46   €      1.640.514,13   €      2.002.425,57   €      1.673.323,39  

Totale entrate 
correnti  €      5.253.231,93   €      5.106.828,07   €      5.836.119,13   €      5.398.726,38  

FCDE iniziale    €           93.603,10    

Entrate correnti 

nette    €      5.305.123,28  

     

Spesa del personale 

Spesa del personale 2022  €         721.872,73  

     

Incidenza spesa del personale/entrate correnti 

Incidenza spesa del personale/entrate correnti 13,61% 

     

     

Fascia demografica dell'ente - Valori soglia percentuali 

Fascia demografica Valore soglia Soglia di rientro 

Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 26,90% 30,90% 
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Esito del test di verifica 

SPESA DEL PERSONALE DA INCREMENTARE SI 

SPESA DEL PERSONALE DA RIDURRE NO 

     

Spesa massima del personale teorica 

Spesa massima del personale teorica calcolata sulla fascia demografica dell'ente  €      1.427.078,16  

Incremento massimo (+) oppure decremento massimo (-) rispetto alla spesa 2022  €         705.205,43  

 

Calcolo incrementi della spesa 2020 – 2025 

Spesa del personale 2018  €        709.936,80  

       

Fascia demografica dell'ente 

Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 

       

Calcolo incrementi annuali massimi rispetto alla spesa 2018 

Periodi Anno 
% 

incremento 

Incremento 

totale 

Incremento 

dell'anno 

Resti 

assunzionali 

2015 - 2019 

Incremento 

spesa annuale 

con resti 

P
er

io
d

o
 

tr
an

si
to

ri
o

 2020 17,0%  €         120.689,26   €         120.689,26     €        120.689,26  

2021 21,0%  €         149.086,73   €           28.397,47     €          28.397,47  

2022 24,0%  €         170.384,83   €           21.298,10     €          21.298,10  

2023 25,0%  €         177.484,20   €             7.099,37     €            7.099,37  

2024 26,0%  €         184.583,57   €             7.099,37     €            7.099,37  

 
 
LA FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA SPESA DI 
PERSONALE DI PERTINENZA DELL’ENTE: L’INDICE DI VIRTUOSITA’. 
 
L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-
legge n. 34 del 2019, i comuni sono suddivisi nelle seguenti fasce demografiche: 
 
a) comuni con meno di 1.000 abitanti 
b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 
c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 
d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 
e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 
f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 
g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 
h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 
i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 
 
Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera e). 
 
Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-
legge n. 
34 del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3: 
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− i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto 
alle entrate correnti 

− i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio, 
applicabili in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024 

− i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale. 
 

 

 
 

FASCIA 1. Comuni virtuosi 
 
I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la spesa 
di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 
pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva 
rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore al valore soglia 
individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica. 
 
FASCIA 2. Fascia intermedia. 
 
I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, 
risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del 
DM, non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato 
nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. 
 
FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta 
superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un percorso di 
graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto 
valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in 
cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta 
superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del presente comma, 
applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. 
 
Questo ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera e) e avendo registrato un rapporto tra 
spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 18,95 %, si colloca nella FASCIA 1 – ENTI 
VIRTUOSI, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1. 
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Pertanto, l’Ente può incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato fino 
alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la propria fascia demografica di 
appartenenza ma SOLO ENTRO il valore calmierato di cui alla tabella 2 del DM, come previsto dall’art. 5 
del DM stesso. Le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle 
spese di personale in valore assoluto dell’art. 1, comma 557 della l. 296/2006. 
 
IL CALCOLO DELL’INCREMENTO TEORICO ED EFFETTIVO. 
 
INCREMENTO TEORICO DISPONIBILE. 
 
Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della 
soglia massima del DM Tabella 1, sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale /entrate 
correnti, è il seguente: 
 

Spesa del personale 

Quota Monzambano 418.964,28  

Quota Volta Mantovana 705.205,43  

Totale Complessivo 1.124.169,71 

 
Spesa del personale 

Spesa massima del personale teorica calcolata sulla fascia 
demografica dell'ente Monzambano 

       902.835,16 €  

Spesa massima del personale teorica calcolata sulla fascia 
demografica dell'ente Volta MN 

   1.427.078,16 €  

Totale Complessivo    2.329.913,32 €  

 
INCREMENTO CALMIERATO (per gli anni 2020-2024) 
 
Tuttavia, poiché il legislatore, per gli periodo 2020-2024, ha fissato un tetto alle maggiori assunzioni 
possibili anche per gli enti virtuosi, l’incremento effettivo per ulteriori assunzioni per questo ente è il 
seguente: 
 

Calcolo incrementi annuali massimi rispetto alla spesa 2018 

Monzambano 

Anno 

% Incremento Incremento 
Resti 

assunzionali 
Incremento 

incremento totale dell'anno 2015 - 2019 spesa annuale 

        con resti 

2020 19,00% € 90.085,05 € 90.085,05   € 90.085,05 

2021 24,00% € 113.791,64 € 23.706,59   € 23.706,59 

2022 26,00% € 123.274,28 € 9.482,64   € 9.482,64 

2023 27,00% € 128.015,60 € 4.741,32   € 4.741,32 

2024 28,00% € 132.756,91 € 4.741,32   € 4.741,32 

Totale per verifica € 132.756,91     
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Volta MN 

Anno 

% Incremento Incremento 
Resti 

assunzionali 
Incremento 

incremento totale dell'anno 2015 - 2019 
spesa 

annuale 

        con resti 

2020 17,00% € 120.689,26 € 120.689,26   € 120.689,26 

2021 21,00% € 149.086,73 € 28.397,47   € 28.397,47 

2022 24,00% € 170.384,83 € 21.298,10   € 21.298,10 

2023 25,00% € 177.484,20 € 7.099,37   € 7.099,37 

2024 26,00% € 184.583,57 € 7.099,37   € 7.099,37 

Totale per verifica € 184.583,57     

Totale Trasferito 

a Unione 

Anno 

% Incremento Incremento 
Resti 

assunzionali 
Incremento 

incremento totale dell'anno 2015 - 2019 
spesa 

annuale 

        con resti 

2020 17,00% € 210.774,31 € 210.774,31   € 210.774,31 

2021 21,00% € 262.878,37 € 52.104,06   € 52.104,06 

2022 24,00% € 293.659,11 € 30.780,74   € 30.780,74 

2023 25,00% € 305.499,80 € 11.840,69   € 11.840,69 

2024 26,00% € 317.340,48 € 11.840,69   € 11.840,69 

Totale per verifica € 317.340,48     

 
 

Spesa del personale 
Spesa del personale 2018 Monzambano       474.131,83 €  

Spesa del personale 2018 Volta Mantovana       709.936,80 €  

Totale Spesa 2018    1.184.068,63 €  

Calcolo incrementi annuali massimi rispetto alla spesa 2018 - 
Anno 2023 - Monzambano € 128.015,60 

Calcolo incrementi annuali massimi rispetto alla spesa 2018 - 
Anno 2023 - Volta MN € 177.484,20 

Totale incrementi 2023 € 305.499,80 

     
Limite spesa del Personale con limite calmierato € 1.489.568,43 

 
Per l’anno 2023, il tetto massimo di spesa del personale è determinato in complessivi € 1.489.568,43 
visto che l’importo calmierato è inferiore al limite massimo teorico 
 
L’art. 5, comma 2 del DM 17 marzo 2020 consente ai comuni, per il periodo 2020-2024, di utilizzare le 
facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020, in deroga agli incrementi percentuali 
individuati dalla Tabella 2 del suddetto DM, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 di ciascuna fascia 
demografica, i piani triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 
asseverato dall'organo di revisione. Tale facoltà è tuttavia consentita solo ai comuni virtuosi, il cui 
rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta inferiore al valore soglia di cui alla Tabella 1 
del DM. 
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Precisato che non si dispone di resti assunzioni per quote di turn over, relativi al quinquennio 2015/2019 
rimasti inutilizzati; 
 
LAVORO FLESSIBILE 
 
Per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di formazione lavoro, 
cantieri di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni coordinate e continuative, ecc.), l’art. 11, comma 4-
bis, del d.l. 90/2014 dispone “4-bis. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, dopo le 
parole: "articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276." è inserito il seguente 
periodo: "Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con 
l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente"; 
Con la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, si chiarisce “Le 
limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di assunzioni 
per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha introdotto il settimo 
periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della 
spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 296/2006, ferma restando la vigenza del 
limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo 
ottavo periodo dello stesso comma 28.”; 
Il comma 2, dell’art. 36, del D.Lgs 165/2001 – come modificato dall’art. 9 del D.Lgs 75/2017 – nel quale 
viene confermata la causale giustificativa necessaria per stipulare nella P.A. contratti di lavoro flessibile, 
dando atto che questi sono ammessi esclusivamente per far fronte a comprovate esigenze di carattere 
temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dalle norme 
generali; 
 
QUOTE ASSUNZIONALI 
 
Secondo l’impostazione definita dal D.Lgs 75/2017 il concetto di dotazione organica si deve tradurre non 
come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma come tetto massimo di spesa potenziale 
che ciascun ente deve determinare per l’attuazione del PTFP, tenendo sempre presente nel caso degli 
enti locali, che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni vigenti relative al contenimento della 
spesa di personale e alla determinazione dei budget assunzionali; 
 
Spesa potenziale massima derivante dall’applicazione delle vigenti disposizioni in materia di assunzioni è 
determinata come segue: 
 
Verifica del rispetto delle quote assunzionali da DPCM 
 

  2023 2024 2025 

Spesa del personale in servizio (+) 1.130.912,50 € 1.220.152,08 € 
1.309.391,67 

€ 
Spesa potenziale calcolata sulle facoltà 
assunzionali disponibili 

358.655,93 € 281.257,03 € 
1.020.521,65 

€ 
(comprensive di quanto stabilito da leggi 

speciali e da procedure di stabilizzazione) 
(+) 

Spesa potenziale massima (A) (=) 1.489.568,43 1.501.409,11 2.329.913,32 

 
 

Per l’attuazione del piano triennale delle assunzioni 2023 – 2025 l’ente deve programmare una spesa 
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complessiva così determinata: 
 

  2023 2024 2025 

Personale a tempo indeterminato IN 
SERVIZIO / procedure attualmente in corso 
(+)  

1.130.912,50 €         1.130.912,50 €         1.130.912,50 €  

Possibili espansioni da part-time a tempo 
pieno (+) 

                         -   €  
                         -   

€  
                         -   €  

Personale in comando in entrata (+)                          -   €  
                         -   

€  
                         -   €  

Possibili rientri di personale attualmente 
comandato presso altri enti (+) 

                         -   €  
                         -   

€  
                         -   €  

Procedure di stabilizzazione personale a TD                          -   €  
                         -   

€  
                         -   €  

Personale a tempo determinato (tutte le 
configurazioni) (+) 

            25.350,00 €              50.700,00 €              50.700,00 €  

Facoltà assunzionali a legislazione vigente (+)             57.200,00 €            114.400,00 €            114.400,00 €  

Assunzioni di categorie protette nella quota 
d’obbligo (+) 

              6.689,58 €              13.379,17 €              13.379,17 €  

Assunzioni per mobilità (+)                          -   €  
                         -   

€  
                         -   €  

Altre modalità di acquisizione temporanea di 
personale (+) 

                         -   €  
                         -   

€  
                         -   €  

Spesa TOTALE (B) (=)   1.220.152,08 €  1.309.391,67 €    1.309.391,67 €  

 
Rilevato dunque che la spesa totale per l’attuazione del piano triennale delle assunzioni 2023 – 2025 
(B) è inferiore alla spesa potenziale massima (A); 
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Figure previste nel piano 

 

ANNO 
AREA/PROFILO MODALITA’ DI 

RECLUTAMENTO 
Costo previsto 
2023 

Costo previsto dal 
2024 PROFESSIONALE 

2023 

Operatore esperto a 
tempo determinato 
(Area Entrate - 
Anagrafe- Elettorale - 
Urp) 

Mediante selezione 
pubblica / Utilizzo di 
Graduatorie valide / 
Procedure di 
Mobilità 

€ 12.675,00 € 25.350,00 

 

2023 

Operatore esperto a 
tempo determinato – 
(Area Finanziaria - 
Affari Generali) 

Mediante selezione 
pubblica / Utilizzo di 
Graduatorie valide / 
Procedure di 
Mobilità 

€ 12.675,00 € 25.350,00 

 

 

2023 
Istruttore (Area 
Finanziaria e Affari 
Generali)  

Mediante selezione 
pubblica / Utilizzo di 
Graduatorie valide / 
Procedure di 
Mobilità 

€ 13.975,00  € 27.950,00  

 

 

2023 
Istruttore (Area 
Finanziaria e Affari 
Generali)  

Mediante selezione 
pubblica / Utilizzo di 
Graduatorie valide / 
Procedure di 
Mobilità 

€ 13.975,00 € 27.950,00  

2023 
Funzionario ed Elevata 
qualifica  

Mediante selezione 
pubblica / Contratto 
Formazione Lavoro / 
Utilizzo di 
Graduatorie valide / 
Procedure di 
Mobilità 

€ 20.000,00 € 30.550,00 

 

 

2023 
Istruttore -  Polizia 
Locale  

Mediante selezione 
pubblica / Utilizzo di 
Graduatorie valide / 
Procedure di 
Mobilità 

€ 13.975,00 € 27.950,00  

2023 
Operatore Esperto -– 
Part time 

Procedura 
assunzione L. 68/99 
- Categoria protetta 

€ 6.689,58 € 13.379,17  

2023 Operatore 

Mediante selezione 
pubblica / Utilizzo di 
Graduatorie valide / 
Procedure di 
Mobilità 

€ 6.689,58 € 12.706,00  
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MODALITÀ DI RECLUTAMENTO:  
 
• espletamento procedura di mobilità ex articolo 30 D.Lgs. 267/2000 e smi;  

•  utilizzo di graduatorie di altri enti;  

• concorso; 

• per la categoria L. 68/1999 assunzione tramite Convenzione con Provincia di Mantova e percorso 
formativo; 

• a seguito delle “Progressioni tra aree”, ex art. 15 vigente CCNL, si intendono soppressi i posti di 
provenienza del personale transitato nella categoria superiore. L’attuazione di detta procedura avverrà 
previa adozione di specifici criteri di natura regolamentare.  

Si intendono altresì autorizzate: 

- eventuali sostituzioni di personale cessato anche nel corso dell’anno, con assunzione di 
equivalente profilo professionale;  

-  eventuali incrementi del monte ore settimanale di figure con rapporto di lavoro a tempo parziale, 
nel rispetto dei vincoli di sostenibilità finanziaria;  

-  eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici mediante ricorso alle 
forme del lavoro flessibile, nei limiti di cui all’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010 e s.m.i., ed 
eventuali assunzioni in deroga a tale limite eventualmente previste da apposite disposizioni di 
legge;  

 - eventuali assunzioni attraverso il sistema di reclutamento delle progressioni verticali, così come 
previsto dal D.L. 80/2021 che ha riformato l’art. 52, comma 1-bis del d.lgs. 165/2001.  
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Sezione 4 - Piano della Formazione del Personale 2023-2025 

Principi generali 
 
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l’aggiornamento professionale e disporre delle 
competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi ai cittadini. 

La formazione, e quindi l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle risorse 
umane, è al contempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale e la valorizzazione dei 
dipendenti, per stimolarne la motivazione ed uno strumento strategico volto al miglioramento continuo 
dei processi aziendali e quindi dei servizi ai cittadini. 

L’attività formativa garantisce pertanto l'accrescimento e l'aggiornamento professionale per disporre 
delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi, favorire le 
innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico e assolvere agli obblighi di legge con particolare 
riferimento alla formazione quale misura di prevenzione della corruzione. 

L’art. 54 del CCNL 2019-2021 in corso di validità stabilisce che “Nel quadro dei processi di riforma e 
modernizzazione della pubblica amministrazione, la formazione del personale svolge un ruolo primario 
nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle 
amministrazioni. 2. Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, gli enti 
assumono la formazione quale leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la 
condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui 
consegue la necessità di dare ulteriore impulso all’investimento in attività formative”. 

Il presente Piano della Formazione si ispira ai seguenti principi: 

− valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 
cittadini; 

− uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione 
alle esigenze formative riscontrate; 

− continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 
− partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 

dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 
− efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 

gradimento e impatto sul lavoro; 
− efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 

formazione offerta e costi della stessa. 

I destinatari della formazione sono tutti i dipendenti dell’Ente. 

I Dirigenti avranno comunque cura di provvedere, ognuno per il proprio Servizio, ad effettuare una 
rotazione tra il personale individuato quale destinatario dei corsi di formazione. 

Le attività di formazione potranno essere realizzate mediante diverse tipologie di intervento: 
− Formazione interna: attività formative progettate ed erogate direttamente dai dipendenti 

dell’Ente, individuati in base alle specifiche competenze e professionalità nei diversi ambiti 
formativi, al fine del contenimento della spesa, nel rispetto dell’efficacia dell’azione formativa e 
della coerenza con gli obiettivi del Piano; 

− Formazione mediante incarichi esterni: svolta attraverso la collaborazione esterna di soggetti 
pubblici e privati che operano nel settore della formazione; 

− Formazione a catalogo: attività formative specifiche organizzate all’esterno dell’Ente da appositi 
Enti di formazione a cui partecipano i dipendenti di un determinato servizio; 

− Formazione a distanza: i dipendenti partecipano ad attività formative a distanza in modalità 
webinar; 
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− Assistenza e quesiti: richieste di assistenza o di quesiti richieste ad enti esterni; 
− Formazione individuale: lettura di newsletter, norme, articoli e approfondimenti disponibili su 

riviste in formato cartaceo o digitale o trasmessi da enti esterni tramite sottoscrizione di 
abbonamenti. 

Ai sensi dell’art. 55 del CCNL 2019/2021: “Il personale che partecipa alle attività di formazione 
organizzate dall’amministrazione è considerato in servizio a tutti gli effetti. I relativi oneri sono a carico 
della stessa amministrazione.”. 
L’Unione Colli Mantovani provvederà all’adesione del sistema Syllabus (valevole anche per i Responsabili) 
implementato dal Dipartimento della funzione pubblica con l’obiettivo di promuovere l’inserimento della 
metodologia di assessment delle competenze e della formazione sul tema del digitale mirato al  
rafforzamento della capacità amministrativa e organizzativa oltre che digitale. Saranno coinvolti tutti i 
dipendenti  

Di seguito riportato il Piano della Formazione con indicazione dei soggetti, delle tematiche, delle 
tipologie di formazione e delle annualità previste, a cui si aggiungono nel corso dell’anno eventuali 
attività di formazione su richiesta dei Responsabili di Area o del personale dipendente stesso. 

 
 

 
SOGGETTI 

DESTINATARI 

 
TEMATICHE 

TIPOLOGIE DI 
INTERVENT
O PREVISTE 

ANNUALITÀ 
PREVISTE 

Tutto il personale 
dipendente dell’Ente 

Corsi obbligatori in 
materia di sicurezza sui 
luoghi di lavoro, primo 
soccorso e antincendio 

Formazione a 
catalogo 

 
2023,2024, 2025 

 
Tutto il personale 
dipendente dell’Ente 

Corsi obbligatori in 
materia di 
Anticorruzione e 
Trasparenza – conflitto di 
interessi 

 
Formazione a 
catalogo 

 
2023,2024, 2025 

Tutto il personale 
dipendente dell’Ente 

Corsi obbligatori in 
materia di privacy e 
GDPR 

Formazione a 
catalogo 

2023, 2024, 2025 a 
rotazione 

Settore Finanziario – 
Affari Generali  

   

Tutto il personale 
dipendente dell’Ufficio 
Personale 

Eventuali novità 
normative in materia di 
personale  

 

Formazione a 
distanza, 
formazione 
individuale  

 

 

2023,2024,2025 

Tutto il personale 
dipendente dell’Ufficio 
Segreteria 

 
PIAO Formazione a 

distanza 

 
2023,2024,2025 

 
Tutto il personale 
dipendente dell’Ufficio 
Ragioneria 

Documenti di 
programmazione 
economico finanziaria 
(legge di bilancio, 

collegato fiscale, ecc.) 

 
Formazione a 
distanza, 
formazione 
individuale 

 
 
2023,2024,2025 
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Tutto il personale 
dipendente dell’Ufficio 
Ragioneria 

Aggiornamenti in 
materia di 
rendicontazione 
contabile (rendiconto 
della gestione, fondi 

covid, ecc.) 

Formazione a 
distanza, 
formazione 
individuale 

 
 
2023,2024,2025 

Tutto il personale 
dipendente dell’Ufficio 
Ragioneria 

Aggiornamenti in 
materia fiscale 

(IVA/IRAP) 

Formazione a 
distanza, 
formazione 
individuale 

 
2023,2024,2025 

Tutto il personale 
dipendente dell’Ufficio 
Ragioneria 

Piattaforma dei 
crediti – gestione 
fatture 
elettroniche 

Formazione a 
distanza 

2023 

Tutto il personale 
dipendente dell’Area 
Ragioneria, Affari 
Generali  
 

Codice appalti - novità 
normative in materia di 
appalti di servizi e 
forniture 
 

Formazione 
interna, 
formazione a 
distanza, 
formazione a 
catalogo  

2023, 2024, 2025 

 
Personale dipendente 
neo-assunto dell’Area 

Formazione a tutto 
tondo in materia di 
ufficio personale e 
segreteria 

Formazione interna, 
formazione a 
distanza, assistenza 
e formazione 
individuale 

 
 
2023,2024,2025 

Tutto il personale 
dipendente con qualifica 
di messo comunale 

Eventuali novità e 
aggiornamenti in materia 
di notificazione di atti 

Formazione a 
distanza 

 
2023,2024,2025 

Tutto il personale 
dipendente con qualifica di 
messo comunale 

Piattaforma Notifiche 
Digitali  
 

Formazione a distanza 
 

2023 

Tutto il personale 
dipendente dell’Ufficio 
Ragioneria – Area 
Informatica 

Disposizioni normative e 
procedurali per la 
digitalizzazione del 
Comune 

Formazione a 
distanza, 
formazione 
individuale 

 

 
2023,2024,2025 

Tutto il personale 
dipendente dell’Ufficio 
Ragioneria – Area 
Informatica  

Disposizioni normative e 
procedurali per la 
digitalizzazione del 
Comune  

Formazione 
interna.  
Formazione a 
distanza.  
 

2023, 2024, 2025  
 

Personale dipendente neo-
assunto dell’Area 

Formazione a tutto 
tondo in materia di ufficio 
ragioneria 
 

Formazione interna, 
formazione a distanza

 
2023,2024,2025 

Settore Servizi alla 
Persona e Scolastici  
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Tutto il personale 
dipendente dell’Area 
Sociale 

Eventuali novità 
normative in materia di 
appalti di servizi e 
forniture, servizi 
scolastici, servizi sociali, 
servizi culturali e 
politiche abitative 

 
Formazione interna, 
formazione a 
distanza, 
formazione a 
catalogo 

 
 
 
2023, 2024,2025 

 
Personale dipendente 
neo-assunto dell’Area 

Formazione a tutto 
tondo in materia di 
ufficio servizi sociali e 
politiche abitative 

Formazione interna, 
formazione a 
distanza 

 
2023 

Settore Entrate – 
Anagrafe Elettorale _ 
URP 
 

   

 
Tutto il personale 
dipendente dell’Ufficio 
Anagrafe, Stato Civile 
ed   Elettorale 

 
Eventuali novità e 
adempimenti in materia di 
Anagrafe, Stato Civile ed 
Elettorale 

Formazione a 
distanza, 
formazione a 
catalogo, assistenza 
e quesiti, 
formazione 
individuale 

 
 
 
2023, 2024, 2025 

Tutto il personale 
dipendente Sportello Unico 
Attività produttive 

Eventuali novità 
normative in materia di 
pubblici spettacoli e 
commercio 

 
Formazione a 
distanza 

 
2023, 2024, 2025 

Tutto il personale 
dipendente dell’Ufficio 
Tributi 

Eventuali novità 
normative in materia di 
tributi comunali 

Formazione interna, 
formazione a 
distanza 

 
2023, 2024, 2025 

Tutto il personale 
dipendente dell’Ufficio 
Cimiteri 

Assistenza per 
procedure e pratiche 

Assistenza ditta 
software 

2023, 2024, 
2025 

Settore Lavori Pubblici 
– Edilizia Privata  

   

Tutto il personale 
dipendente dell’Ufficio 
Tecnico 

Eventuali novità 
normative in materia di 
lavori pubblici, edilizia e 
urbanistica 

Formazione a 
distanza, 
formazione 
individuale 

 
2023, 2024, 2025 

Tutto il personale 
dipendente dell’Ufficio 
Ambiente 

Eventuali novità 
normative in materia di 
ambiente e rifiuti 

Formazione a 
distanza, 
formazione 
individuale 

 
2023, 2024, 2025 

Personale dipendente 
neo-assunto dell’Area 

Formazione a tutto 
tondo in materia di 
edilizia e urbanistica 

Formazione interna, 
formazione a 
distanza 

 
2023, 2024, 2025 
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Personale dipendente neo-
assunto dell’Area 

Formazione a tutto 
tondo in materia di  ufficio 
Tecnico 

Formazione interna, 
formazione a distanza

 
2023, 2024, 2025 

 

AREA POLIZIA LOCALE    

Tutto il personale 
dipendente dell’Ufficio 
Polizia Locale 

Eventuali novità 
normative inerenti le  
attività della polizia 
locale 

Formazione a 
catalogo, 
formazione a 
distanza 

 
2023, 2024, 2025 
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SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle 

procedure da adottare per la misurazione della performance dei Dirigenti/Responsabili e delle Strutture 

ad essi assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse al raggiungimento 

degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo i seguenti passi. 

A. I Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro 

assegnati almeno una volta entro il 30 NOVEMBRE indicando: 

• la percentuale di avanzamento dell’attività; 

• la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 

• eventuali criticità superate o che hanno reso impossibile il completamento dell’obiettivo. 

B. Alla conclusione dell’anno i Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio conclusivo 

degli obiettivi indicando per ciascuno di essi le medesime informazioni indicate nel precedente 

elenco. 

 

C. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dall’Organismo di valutazione. 

 


